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AVVERTENZE IMPORTANTI

LEGGERE QUESTE ISTRUZIONI PRIMA DELL’USO.
Usando apparecchi elettrici € necessario prendere le opportune precauzioni, tra le
quali:

1.

2.

3.

10.

1.

12.

13.

Assicurarsi che il voltaggio elettrico dell'apparecchio corrisponda a quello della
vostra rete elettrica.

Non lasciare I'apparecchio incustodito quando collegato alla rete elettrica;
disinserirlo dopo ogni uso.

Non mettere I'apparecchio sopra o vicino a fonti di calore.

Durante I'utilizzo posizionare I'apparecchio su di un piano orizzontale, stabile e
ben illuminato.

Non lasciare I'apparecchio esposto ad agenti atmosferici (pioggia, sole,
ecc...).

Fare attenzione che il cavo elettrico non venga a contatto con superfici calde.
Questo apparecchio non deve essere utilizzato da persone (compresi i bambi-
ni) con capacita fisiche, sensoriali 0 mentali ridotte; da persone che manchino
di esperienza e conoscenza dell'apparecchio, a meno che siano attentamente
sorvegliate o ben istruite relativamente all'utilizzo dell'apparecchio stesso da
parte di una persona responsabile della loro sicurezza.

Assicurarsi che i bambini non giochino con 'apparecchio.

Non immergere mai il corpo del prodotto, la spina ed il cavo elettrico in acqua
o altri liquidi, usare un panno umido per la loro pulizia.

Anche quando I'apparecchio non & in funzione, staccare la spina dalla presa di
corrente elettrica prima di inserire o togliere le singole parti o prima di eseguire
la pulizia.

Assicurarsi di avere sempre le mani ben asciutte prima di utilizzare o di
regolare gli interruttori posti sullapparecchio o prima di toccare la spina € i
collegamenti di alimentazione.

Per staccare la spina, afferrarla direttamente e staccarla dalla presa a parete.
Non staccarla mai tirandola per il cavo.

Non usare I'apparecchio se il cavo elettrico o la spina risultano danneggiati,
0 se l'apparecchio stesso risulta difettoso; tutte le riparazioni, compresa la
sostituzione del cavo di alimentazione, devono essere eseguite solamente dal
centro assistenza Ariete 0 da tecnici autorizzati Ariete, in modo da prevenire
ogni rischio.



14.

1.

16.

17.

18.

19.

20.

21.
22.
23.
24.
25.
26.
27.
28.

29.

In caso di utilizzo di prolunghe elettriche, quest'ultime devono essere adegua-
te alla potenza dell'apparecchio, onde evitare pericoli all'operatore e per la
sicurezza del’ambiente dove si opera. Le prolunghe non adeguate possono
provocare anomalie di funzionamento.

Non lasciar pendere il cavo in un luogo dove potrebbe essere afferrato da un
bambino.

Per non compromettere la sicurezza dell'apparecchio, utilizzare solo parti di
ricambio e accessori originali, approvati dal costruttore.

L'apparecchio € concepito per il SOLO USO DOMESTICO e non deve essere
adibito ad uso commerciale o industriale.

Questo apparecchio & conforme alla direttiva 2006/95/EC e EMC 2004/108/
EC, ed al regolamento (EC) No. 1935/2004 del 27/10/2004 sui materiali in
contatto con alimenti.

Eventuali modifiche a questo prodotto, non espressamente autorizzate dal pro-
duttore, possono comportare il decadimento della sicurezza e della garanzia del
suo utilizzo da parte dellutente.

Allorche si decida di smaltire come rifiuto questo apparecchio, si raccomanda
di renderlo inoperante tagliandone il cavo di alimentazione. Si raccomanda
inoltre di rendere innocue quelle parti dell'apparecchio suscettibili di costituire
un pericolo, specialmente per i bambini che potrebbero servirsi dell'apparec-
chio per i propri giochi.

Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata dei bam-
bini in quanto potenziali fonti di pericolo.

Non toccare mai le parti in movimento.

Non fate funzionare 'apparecchio a vuoto.

Per evitare infortuni e danni all'apparecchio, tenere sempre le mani e gli uten-
sili da cucina lontano dalle parti in movimento.

Non introdurre mai gli alimenti con le mani durante il funzionamento; utilizzare
sempre le apposite fessure.

Non rimuovere gli alimenti dalle pareti della ciotola mentre I'apparecchio € in
funzione. Spengere I'apparecchio, scollegare la spina di alimentazione dalla
presa ed utilizzare sempre la spatola in dotazione.

Non usare I'apparecchio se la lama é danneggiata.

Non utilizzare I'apparecchio per tritare alimenti aventi un’eccessiva consisten-
za (esempio: cubetti di ghiaccio o carne con ossa).

PREPARARE LA TAZZA DEL FRULLATORE CON GLI ALIMENTI DA
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30.

31.

32.

33.

34.

FRULLARE E MONTARLA SUL CORPO MOTORE PRIMA DI COLLEGARE
LA SPINA ALLA PRESA DI CORRENTE.

Non trasportare I'apparecchio tramite la tazza montata, ovvero, la maniglia
della tazza non deve servire per trasportare I'apparecchio.

Per evitare infortuni e danni allapparecchio, tenere sempre le mani e gli uten-
sili da cucina lontano da lame e dischi in movimento.

IL PRODOTTO E’ STATO PROGETTATO IN MODO CHE SIA FUNZIONANTE
SOLO SE IL COPERCHIO E LA TAZZA DEL FRULLATORE SONO STATI
MONTATI CORRETTAMENTE. QUALORA QUESTO NON SI VERIFICASSE,
PORTARE IL PRODOTTO AD UN CENTRO ASSISTENZA AUTORIZZATO.
PRIMA DI TOGLIERE IL COPERCHIO ATTENDERE CHE LA LAMA SIA
COMPLETAMENTE FERMA E STACCARE LA SPINA DALLA PRESA DI
CORRENTE.

mmm Per il corretto smaltimento del prodotto ai sensi della Direttiva Europea
2012/19/CE si prega leggere I'apposito foglietto allegato al prodotto.

CONSERVARE QUESTE ISTRUZIONI

DESCRIZIONE DELL’APPARECCHIO (Fig- 1)

ZZIr TIOTmMMmMmoOow>X

Braccio

Pulsante inclinazione braccio
Manopola regolazione velocita
Frusta per mescolare

Frusta per montare

Frusta per impastare

Corpo dell'apparecchio
Ciotola

Frullatore

Coperchio frullatore

Tappo coperchio frullatore
Coperchio paraschizzi



ISTRUZIONI PER L’USO

CAPACITA E VELOCITA MASSIME CONSENTITE

Capacita massima di farina da non superare in nessun caso 1,3 Kg
Capacita massima assoluta da non superare in nessuno caso 2 Kg
(per maggiori dettagli riferirsi al paragrafo RICETTE)

Velocita massima consentita con la frusta per impastare (F) velocita 3
Velocita massima consentita con la frusta per mescolare (D) velocita 4
Velocitd massima consentita con la frusta per montare (E) velocita 6

AVVERTENZA: Dopo aver tolto I'apparecchio dalla confezione, al primo uso lavare accurata-
mente con acqua e sapone neutro tutte le parti che vengono in contatto con alimenti.

Premere il pulsante (B) e contemporaneamente sollevare il braccio (A) fino a sentire uno scatto di
bloccaggio (Fig. 2).

Inserire la ciotola (H) sulla base del corpo dell'apparecchio (G) e ruotarla in senso orario per
bloccarla (Fig. 3).

Inserire il coperchio paraschizzi (N), contro la fuoriuscita di liquidi, sul braccio (A), ruotandolo fino al
completo bloccaggio (Fig. 4).

In base al tipo di alimento da lavorare, inserire la frusta sull'asse motore del corpo dell'apparecchio
(G) (Fig. 5), e ruotarla in senso antiorario per bloccarla in modo che il perno ricavato sull'asse
motore si alloggi perfettamente nell'apposita asola sull'attacco della frusta (Fig. 6).

L'apparecchio dispone di tre tipologie di fruste:

Frusta per montare (E): per montare uova, panna, pastelle, pan di spagna senza grassi, meringhe,
cheesecake, mousse e soufflé. Non utilizzare il frullino nel caso di miscele dense come burro e
zucchero, potrebbero danneggiarla.

Frusta per impastare (F): per impasti lievitati come pane e pizza.

Frusta per mescolare (D): per preparare torte, biscotti, pasta frolla e simili, glassa, ripieni, bigné e
purea di patate.

Sempre con il braccio (A) sollevato, versare gli ingredienti nella ciotola (H).

Abbassare nuovamente la leva (B) e contemporaneamente il braccio (A) (Fig. 7).

Inserire la spina nella presa di corrente ed accendere I'apparecchio ruotando la manopola (C) sulla velo-
cita “1”. Aumentare la velocita poi in base alla necessita 0 secondo quanto riportato nella ricetta specifica.
L'apparecchio & dotato anche del funzionamento ad impulsi ruotando la manopola (C) in senso antiorario
sulla posizione “P”. L'utilizzo ottimale avviene premendo per un brevissimo tempo (2/3 sec.).

Per ottenere un risultato pi omogeneo, spegnere I'apparecchio, staccare la spina dalla presa di
corrente e sollevare il braccio (A) come descritto in precedenza. Con l'aiuto di un’apposita spatola
portare verso il centro gli alimenti depositati sulle pareti della ciotola (H).

Alavorazioni concluse o nel caso si decidesse di cambiare il tipo di frusta, spegnere I'apparecchio
ruotando la manopola (C) sulla posizione “0” e staccare la spina dalla presa di corrente; alzare
il braccio (A) come descritto in precedenza e rimuovere la frusta estraendola con cautela verso
I'esterno, dopo averla sbloccata ruotandola in senso orario.

Rimuovere la ciotola (H) ruotandola in senso antiorario.
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ATTENZIONE:
Prima di utilizzare I'apparecchio, assicurarsi di aver collocato correttamente tutti gli acces-
sori.

Se si usano le fruste per impastare (F) e per mescolare (D), non far funzionare I'apparecchio
per pit di 5 minuti consecutivamente; poi lasciare raffreddare per almeno 20 minuti.

Se si usa la frusta per montare (E), non far funzionare I'apparecchio per pit di 10 minuti con-
secutivamente; poi lasciare raffreddare per almeno 20 minuti

La non osservanza di queste norme puo comportare un danno al prodotto non coperto dalla
garanzia.

Se durante il funzionamento, si rendesse necessario aggiungere ulteriori ingredienti all’inter-
no della ciotola (H), spegnere prima I'apparecchio ruotando la manopola (C) su “0” e versare
gli ingredienti all’interno della ciotola stessa.

Per evitare infortuni e danni all’apparecchio, tenere sempre le mani e gli utensili da cucina
lontano da parti in movimento.

Istruzioni per I'uso del frullatore

- Rimuovere dal corpo dell'apparecchio (G) il coperchietto dell’alloggiamento del frullatore (Fig. 8).

- Inserire il frullatore (1) sul corpo dell'apparecchio (G) e ruotarlo in senso orario fino a bloccarlo (Fig.
9).

- Montare il coperchio (L) sul frullatore (1), e premerlo leggermente verso il basso fino al completo
inserimento (Fig. 10).

- Inserire gli alimenti preparati in precedenza dal foro presente sul coperchio (L), senza superare il
livello massimo indicato sul frullatore (1), e quindi inserire il tappo (M) sul coperchio (L) premendolo
leggermente verso il basso e ruotandolo in senso orario per bloccarlo.

- Accendere I'apparecchio ruotando la manopola (C) sulla velocita “1”. Aumentare la velocita poi
in base alla necessita. L'apparecchio & dotato anche del funzionamento ad impulsi ruotando la
manopola (C) in senso antiorario sulla posizione “P”. L'utilizzo ottimale avviene premendo per un
brevissimo tempo (2/3 sec.).

Nota: Per la frutta e la verdura piu tenere (ad es. banane) iniziare a bassa velocita e successiva-

mente aumentare la velocita secondo necessita. Per la frutta e la verdura di maggiore consistenza

(ad es. carote) usare la velocita massima.

- Per ottenere un risultato pil omogeneo, spegnere I'apparecchio, scollegare la spina dall presa di
corrente, rimuovere il coperchio (L) e, con l'aiuto di un’apposita spatola, portare verso il centro gli
alimenti depositati sulle pareti del frullatore (1).

- Ripetere le suddette operazioni per trattare altri carichi di cibo.

Nota: Non inserire nel frullatore piu di 300 g alla volta di frutta o verdura a pasta dura.

Nota: Per evitare fuoriuscite di liquido non usare il frullatore con pit di 1000 ml di minestre, passate

e altri liquidi.



ATTENZIONE:
Le lame sono taglienti, maneggiarle con attenzione.

Non far funzionare I’'accessorio frullatore per pit di 30 secondi consecutivamente.

Assicurarsi di aver bloccato saldamente il frullatore (I) ed il relativo coperchio (L) prima di
mettere in funzione I'apparecchio.

Non far funzionare il frullatore per pit di 30 secondi consecutivamente. Attendere almeno 2
minuti prima di procedere con un nuovo utilizzo.

Non rimuovere gli alimenti dalle pareti della ciotola (H) o del frullatore (I) mentre I'apparecchio
é in funzione. Spegnere prima I'apparecchio e scollegare la spina di alimentazione.

Per evitare infortuni e danni all’apparecchio, tenere sempre le mani e gli utensili da cucina
lontano da lame e dischi in movimento.

Applicare sempre il coperchio (L) prima di azionare il frullatore.

Prima di frullare liquidi tiepidi rimuovere sempre il tappo coperchio frullatore (M). Non inserire
mai liquidi caldi nel frullatore.

CONSIGLI UTILI

- Si consiglia di montare le uova a temperatura ambiente per un miglior risultato.

- Prima di montare le chiare d'uovo, verificare I'assenza di grasso o tuorlo d’'uovo sulla frusta per
montare o nella ciotola.

- Per la pasta frolla usare ingredienti freddi, a meno che non sia specificato diversamente nella
ricetta.

- Se sentite che I'apparecchio lavora sotto sforzo durante I'uso, spegnerlo, togliere la spina dalla
presa di corrente e ridurre la quantita da impastare.

- Limpasto ottimale degli ingredienti si ottiene aggiungendoli prima del liquido.

PULIZIA E MANUTENZIONE

Rimuovere tutti gli accessori utilizzati, operando in senso inverso a quanto descritto in precedenza

per 'assemblaggio.

- La ciotola (H), il coperchio (N) e la frusta per montare (E) possono essere lavate in lavastoviglie;
la frusta per mescolare (D) e quella per impastare (F) devono essere lavate a mano con acqua
calda e detergente neutro.

- Tutti i componenti del frullatore possono essere lavati in lavastoviglie nel cestello superiore ad una
temperatura max di 50°C/ 122°F.

- Per la pulizia del corpo dell'apparecchio (G) utilizzare un panno leggermente umido.

- Pulizia del frullatore (1): riempire il frullatore con acqua tiepida e sapone; montare il coperchio (L)
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con il tappo (M); azionare il frullatore alla velocita massima per 30 secondi. Risciacquare e se
necessario ripetere 'operazione.

ATTENZIONE:
Dopo la pulizia, far asciugare ogni parte perfettamente prima di rimontarla.

CAPACITA MASSIME

Pasta frolla 1,3 Kg di farina

Pan di spagna 2 Kg di miscela totale
Impasto per pane 1,3 Kg di farina
Meringa (albumi + zucchero) 8

Pasta all'uovo 850 g di farina
RICETTE

RICETTA BASE PER IL PANE - 1,1 KG.

400 ml d'acqua tiepida

30 g di lievito fresco oppure 14 g di lievito secco

2 cucchiaini di zucchero

1 cucchiaino di sale

30 g d’olio

300 g di farina 00

300 g di semola rimacinata di grano duro

- Miscelare nella ciotola il lievito con I'acqua e lo zucchero. Lasciar riposare per 15 minuti.

- Aggiungere al liquido il sale e l'olio.

- Usando il gancio, impastare a velocita “1” aggiungendo gradualmente le farine.

- Proseguire a velocitd “1” sino a 2 minuti dall’inizio.

- Passare a velocita “2” ed impastare ancora per 4 minuti.

- Trasferire Iimpasto in una ciotola leggermente unta e coprirlo con pellicola, ungendo anch’essa.

- Lasciar lievitare a temperatura ambiente lontano da correnti per 1 ora o fino a che raddoppia in
volume.

- Su di un piano infarinato dare le forme che si desidera.

- Porle su placche da forno unte d'olio o rivestite di carta oleata, coprire con un canovaccio e lasciar
lievitare ancora 30 minuti.

- Cuocere in forno preriscaldato a 220° C per 25-35 minuti a seconda dei formati o fino a che bat-
tendo la base del pane questo produca un suono sordo, di vuoto.

RICETTA BASE PER PASTA FRESCA ALL'UOVO - 800 GR.
500 g di farina “00”

4 uova da 65/70 g

50 ml d’acqua fredda

5 g dolio



Inserire nella ciotola tutti gli ingredienti.

Usando il gancio, impastare a velocita “2” per 5 minuti.

Trasferire I'impasto in una ciotola infarinata e coprirlo con pellicola. Lasciar riposare per 30 minuti
in luogo tiepido.

Tirare la pasta a mano o0 a macchina e tagliarla secondo la ricetta.

Cuocere in acqua bollente salata dai 5 agli 8 minuti a seconda del formato.

RICETTA BASE PER PASTA FROLLA - 1,2 KG.

600 g di farina “00”

300 g di burro freddo a pezzetti

180 g di zucchero

3 tuorli

75 ml d’acqua fredda

un pizzico di sale

aromi (vaniglia, scorza di limone, scorza d’arancia, efc...)

Inserire nella ciotola tutti gli ingredienti.

Usando la frusta (F), impastare a velocita “2” per 5 minuti.

Trasferire I'impasto sul piano di lavoro e formare velocemente una palla.

Avvolgere con pellicola e porre in frigo per aimeno 20 minuti o fino a che si sara leggermente
indurito.

Stendere la pasta su un piano infarinato all'altezza e nelle dimensioni desiderate.
Cuocere in forno preriscaldato a 170/180° C dai 15 ai 25 minuti a seconda della ricetta

RICETTA BASE PER CAKE (TORTA PARADISO) - 1,2 KG.

300 g di burro a temperatura ambiente

300 g di zucchero

4 uova da 65/70 gr.

8 tuorli (circa 160 gr.)

200 g di farina 0

130 g di fecola di patate

1 bustina di lievito in polvere per dolci

1 pizzico di sale

aromi (essenza di vaniglia, mandorla o scorze di limone, arancia, etc...)

- Inserire nella ciotola il burro, lo zucchero, il sale e gli aromi.

- Usando la frusta a fili, montare a velocita “7” per 5 minuti.

- Passare a velocita “8” e montare ancora per 5 minuti.

- Continuando a montare, aggiungere un uovo intero o 2 tuorli alla volta, ad intervalli di un minuto
circa o fino a che 'uovo non sia ben incorporato.

- Aggiungere la farina, la fecola ed il lievito e amalgamare a velocita “6” per 2 minuti.

- Versare il composto in stampi imburrati e poco infarinati.

- Cuocere in forno preriscaldato a 170° C per circa 35/45 minuti.

- Sfornare e lasciar riposare 5 minuti nello stampo.

- Sformare su una griglia e lasciar ben raffreddare prima di utilizzarla.
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RICETTA BASE PER MERINGA - 900 GR (8 ALBUMI)

300 g di albumi (7/8 albumi)

300 g di zucchero semolato

300 g di zucchero a velo

1 pizzico di sale

- Inserire nella ciotola gli albumi a temperatura ambiente e il sale

- Usando la frusta a fili, montare a neve a velocita “9” per 5 minuti.

- Passare a velocita “10” ed aggiungere poco alla volta lo zucchero semolato.

- Continuare a montare ancora per 5 minuti dal termine dell'ultima aggiunta.

- Spegnere I'apparecchio ed estrarre la ciotola.

- Con una spatola e con movimenti dall’alto verso il basso, incorporare lo zucchero a velo fatto
passare per un setaccio.

- Con l'aiuto di una sacca da pasticceria o con due cucchiai, formate le meringhe su placche da
forno rivestite di carta oleata o imburrate pochissimo.

- Cuocere in forno preriscaldato a 40/50° C per alcune ore, lasciando lo sportello socchiuso per un
paio di centimetri, per permettere all'umidita di uscire ed alle meringhe di seccare bene.

- Potranno occorrere 3-4 ore per i pezzi piu piccoli e sottili sino a 8-10 ore per le meringhe pil
grandi.
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IMPORTANT SAFEGUARDS

READ THESE INSTRUCTIONS BEFORE USE
The necessary precautions must be taken when using electrical appliances, and
these include the following:

1.

2.

No ok ow

10.

1.

12.

13.

14.

19.

Make sure that the voltage on the appliance rating plate corresponds to that
of the mains electricity.

Never leave the appliance unattended when connected to the power supply;
unplug it after every use.

Never place the appliance on or close to sources of heat.

Always place the appliance on a flat, level surface during use.

Never leave the appliance exposed to the elements (rain, sun, etc....).

Make sure that the power cord does not come into contact with hot surfaces.
This appliance must not be used by people (including children) with reduced
physical or mental capabilities or by people without the relevant experience or
knowledge of the appliance, unless they are carefully supervised or properly
trained in its use by a person responsible for their safety.

Make sure that children cannot play with the appliance.

Never place the appliance body, plug or power cord in water or other liquids;
always wipe clean with a damp cloth.

Always unplug the power cord from the electricity mains before fitting or
removing single attachments or before cleaning the appliance.

Always make sure that your hands are thoroughly dry before using or adjust-
ing the switches on the appliance, or before touching the power plug or power
connections.

To unplug the appliance, grip the plug and remove it directly from the power
socket. Never pull the power cord to unplug the appliance.

Do not use the appliance if the power cord or plug are damaged or if the appli-
ance itself is faulty; all repairs, including substitution of power cord, must be
carried out exclusively by an Ariete assistance centre or by authorized Ariete
technicians in order to avoid all risks.

In case of using extension leads, these must be suitable for the appliance
power to avoid danger to the operator and for the safety of the environment in
which the appliance is being used. Extension leads, if not suitable, can cause
operating anomalies.

Never allow the cord to dangle in places where it may be grabbed by a child.
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16.

17.

18.

19.

20.

21.
22.
23.
24.
25.
26.
21.
28.

29.

30.

31.

32.

Do not threaten the safety of the appliance by using parts that are not original
or which have not been approved by the manufacturer.

This appliance is designed for HOME USE ONLY and may not be used for
commercial or industrial purposes.

This appliance conforms to the directives 2006/95/EC and EMC 2004/108/EC,
and to the regulations (EC) No. 1935/2004 of 27/10/2004 regarding material
in contact with foods.

Any changes to this product that have not been expressly authorised by the
manufacturer may lead to the user’s guarantee being rendered null and void.
In the event that you decide to dispose of the appliance, we advise you to
make it inoperative by cutting off the power cord. We also recommend that
any parts that could be dangerous be rendered harmless, especially for chil-
dren, who may play with the appliance or its parts.

Packaging must never be left within the reach of children since it is potentially
dangerous.

Never touch moving parts.

Never operate the appliance when empty.

To avoid injury and damage to appliance, always keep hands and kitchen
utensils out of reach of moving parts.

Never use hands to insert food while the appliance is working; always insert
food through the relevant openings.

Never remove foods from the sides of the bowl while the appliance is operat-
ing. Switch off the appliance, unplug it from the mains power, and always use
the spatula supplied.

Do not use the appliance in case of damaged blade.

Do not use the appliance to mince overly hard food (such as ice cubes or meat
with bone).

PUT FOOD INTO THE BLENDER CONTAINER WITH FOOD AND PLACE
THE LATTER ON THE MOTOR BODY BEFORE PLUGGING THE APPLIANCE
IN.

Do not move the appliance through the mounted container as it is not suitable
to handle the appliance.

To prevent personal injuries and appliance damages, always keep hands and
kitchenware out of operating blades and discs.

THE PRODUCT WAS DESIGNED TO WORK ONLY WHEN THE LID AND THE
CONTAINER OF THE BLENDER ARE ASSEMBLED PROPERLY. IN CASE IT
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DOES NOT OCCUR, CONTACT AN AUTHORIZED SERVICE CENTRE.
33. BEFORE REMOVING THE LID, WAIT FOR THE BLADE TO STOP

COMPLETELY AND UNPLUG THE APPLIANCE.

34. == To dispose of product correctly according to European Directive 2012/19/
CE, please refer to and read the provided leaflet enclosed with the product.

DO NOT THROW AWAY THESE

Blender lid plug
Splash guard lid

INSTRUCTIONS
DESCRIPTION OF THE APPLIANCE (Fig. 1)
A Arm
B Tilt-back head button
C  Speed regulation dial
D Beater
E Whisk
F Dough hook
G  Appliance body
H Bowl
I Blender
L Blender lid
M
N

INSTRUCTIONS FOR USE

MAXIMUM ALLOWED AMOUNTS AND SPEED

Maximum amount of flour which must not be exceeded in any case 1,3Kg
Maximum absolute amount which must not be exceeded in any case (for 2Kg
further details, refer to the paragraph RECIPES)

Maximum allowed speed with the dough hook (F) speed 3
Maximum allowed speed with the beater (D) speed 4
Maximum allowed speed with the whisk (E) speed 6

WARNING: After removing appliance from packaging and before using appliance for the first
time, wash thoroughly all those appliance parts that will come into contact with food using

water and mild detergent.
- Press button (B) and, at the same time, lift the arm (A) until it locks in place (Fig. 2).

- Insert the bowl (H) onto the appliance body (G) and rotate it clockwise until it locks (Fig. 3).
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- Insert the appropriate splash guard lid (N) onto the arm (A), by rotating it until it locks in place (Fig.
4) to prevent liquid food from spilling out.

- According to the type of ingredient to be processed, insert the beater onto the motor shaft on the
appliance body (G), Fig. 5, turning it counter-clockwise to fasten it so that the pivot located on the
motor shaft fits perfectly into the appropriate seat located on the beater fitting (Fig. 6).

The appliance has three kinds of mixing attachments:

Whisk (E): to whisk eggs, whipped cream, batters, cakes without shortening, meringues, cheese-
cakes, mousse, and soufflés. Do not use the beater for thick doughs, such as butter and sugar, to
avoid damages.

Dough hook (F): for leavened mixes, such as bread and pizza.

Beater (D): for preparing cakes, biscuits, short pastry and similar, icing, fillings, cream puffs, and
mashed potatoes.

- With the arm (A) raised, pour the ingredients into the bowl (H).

- Lower the lever (B) once more and, at the same time, the arm (A), Fig. 7).

- Plug in appliance and switch the appliance on by rotating the dial (C) to speed “1”. Increase speed
according to need or to specific recipe. The appliance is also equipped with pulse mode by rotating
dial (C) counter-clockwise to position “P”. For best results, keep pressed for a very short period
(2/3 seconds).

- For smoother results, switch appliance off, disconnect plug from mains outlet and raise the arm (A)
as described above. Bring food stuck on the sides of the bowl (H) towards the centre by means of
an appropriate spatula.

- At the end of processing, or to change the type of whisk, switch off the appliance by turning the
dial (C) to “0” and unplugging it from the power socket; lift the arm (A) as described above and
remove the whisk by pulling it out with care, after having released it by turning it clockwise.

- Remove the bowl (H) by rotating it counter-clockwise.

WARNING:

Before using appliance, ensure that all accessories have been assembled properly.

When using the dough hook (F) and the beater (D), do not operate the appliance for more than
5 consecutive minutes; subsequently, allow to cool down for at least 20 minutes.

When using the whisk (E), do not operate the appliance for more than 10 consecutive min-
utes; subsequently, allow to cool down for at least 20 minutes.

The failure to comply with these rules may damage the product not covered by the war-
ranty.

If more ingredients have to be added to bowl (H) during use, first turn dial (C) to position “0”
to switch appliance off and then pour ingredients into bowl.

To avoid injury and damage to appliance, always keep hands and kitchen utensils out of reach
of moving parts.
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Instructions for using the blender

- Remove the lid of the blender housing (Fig. 8) from the appliance body (G).

- Insert the blender (1) onto the appliance body (G) and rotate it clockwise until it locks (Fig. 9).

- Mount the lid (L) onto the blender (I) and press it slightly downwards up to the complete insertion
(Fig. 10).

- Insert food previously prepared through the lid hole (L), without exceeding the max. level indicated
on the blender (1), and then place the plug (M) onto the lid (L), by pressing it slightly downwards
and rotating it clockwise until it locks.

- Switch the appliance on by rotating the dial (C) to speed “1”. Increase the speed according to
requirements. The appliance is also equipped with pulse mode by rotating dial (C) counter-
clockwise to position “P”. For best results, keep pressed for a very short period (2/3 seconds).

Note: In case of softer fruit and vegetable (e.g. bananas), start with the low speed and subsequently

increase it as per requirements. Use the highest speed for harder fruit and vegetable (e.g. carrots).

- To obtain a more homogenous result, switch the appliance off, unplug it, remove the lid (L) and
take food stuck on the blender sides (1) towards the centre by means of the appropriate spatula.

- Repeat the above procedure when adding other food.

Note: Do not put more than 300 g hard fruit or vegetable at a time into the blender.

Note: Do not use the blender with more than 1000 ml soup or other liquids to prevent liquid from

spilling out.

WARNING:

Blades are sharp, handle them with care.

Do not operate the blender attachment continuously for more than 30 seconds.

Before switching appliance on, make sure the blender (I) and the relevant lid (L) are tightly
placed.

Do not operate the blender for more than continuous 30 seconds. Await at least 2 minutes
before proceeding with a new use.

Do not remove food from bowl sides (H) or from blender (I) while the appliance is operating.
Switch the appliance off and then unplug it.

To prevent personal injuries and appliance damages, always keep hands and kitchenware out
of operating blades and discs.

Always put the lid (L) before activating the blender.

Always remove the blender lid plug (M) before mixing warm liquids. Never pour hot liquids
into the blender.
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USEFUL TIPS

- For the best results, always whisk eggs at room temperature.

- Before whisking egg whites, make sure that there is no grease or egg yolk on the whisk attachment
or in the bowl.

- Always use cold ingredients for short crust pastry, unless otherwise specified in the recipe.

- If appliance seems to be over-working, switch off, disconnect plug from mains outlet and reduce
quantity of ingredients to process.

- For optimum mixing, always add liquids first.

CLEANING AND MAINTENANCE

- Remove all of the attachments used, working in the opposite order to the way they were fitted.

- The bowl (H), the lid (N), and the whisk (E) are machine washable; the beater (D) and the dough
hook (F) must be washed by hand in hot water with mild detergent.

- All blender components may be washed in the top part of the dishwasher at a max. temperature
of 50°C/ 122°F.

- Use a slightly wet cloth for cleaning the appliance body (G).

- Blender cleaning (1): fill the blender with warm water and soap; place the lid (L) with the plug (M);
start the blender at the highest speed for 30 seconds. Rinse and repeat the procedure, if neces-
sary.

WARNING:

After cleaning, dry all parts thoroughly and refit them.

MAXIMUM CAPACITY

Short crust pastry 1.3 kg flour
Sponge cake 2 kg total mix
Bread dough 1.3 kg flour
Meringue (egg whites+ sugar) 8

Fresh egg pasta. 850 g flour
RECIPES

BASIC BREAD DOUGH - 1.1 KG

400 ml lukewarm water

30 g fresh yeast or 14 g dried yeast

2 teaspoons sugar

1 teaspoon salt

30 g ail

300 g 00 flour

300 g reground durum wheat semolina

- Mix the yeast with in the bowl with the water and sugar. Leave to rest for 15 minutes.
- Add the salt and oil to the mix.

- Use the dough hooks at speed “1” and gradually adding flour.
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- Proceed at speed “1”, 2 minutes from the start of mixing.

- Pass on to speed “2” and mix for 4 more minutes.

- Transfer the mix to a lightly greased bowl and cover with lightly greased cooking film.

- Leave the dough to prove at room temperature and away from draughts for 1 hour or until it is twice
its original size.

- On a floured top, shape the dough as required.

- Place the dough shapes on baking sheets, either lightly greased or covered with greaseproof
paper; cover the dough with a cloth and leave to rise for 30 minutes.

- Bake in an oven preheated to 220° C for 25-35, according to the shape and size and until knocking
on the base of the bread produces a hollow sound.

BASIC RECIPE FOR FRESH EGG PASTA - 800 GR

500 g “00” flour

4 eqggs (65/70 g each)

50 ml cold water

5gail
- Add the ingredients to the bowl.

- Use the hook to mix at speed “2” for 5 minutes.

- Transfer the mix to a floured bowl and cover with cling film. Leave to rest in a warm place for 30
minutes.

- Roll out the sheets of pasta by hand or machine, and cut as required by the recipe.

- Cook in boiling salted water for 5-8 minutes according to shape and size.

BASIC RECIPE FOR SHORTCRUST PASTRY - 1.2 KG

600 g “00” flour

300 g cold butter, cut into pieces

180 g sugar

4 egg yolks

75 ml cold water

Pinch of salt

Flavourings (vanilla, lemon or orange zest, efc...)
- Add all of the ingredients to the bowl.

- Use the dough hook (F), and mix at speed “2” for 5 minutes.

- Transfer the mix to a work surface and roll it quickly into a ball.

- Wrap the pastry in cling film and place in the refrigerator for at least 20 minutes or until it has
slightly hardened.

- Roll out the pastry to the required size and thickness on a floured board.

- Cook in a preheated oven at 170/180° C for 15 to 25 minutes according to the recipe

BASIC CAKE RECIPE (SPONGE) - 1.2 KG
300 g butter at room temperature

300 g sugar

4 eggs (65/70 g each)
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8 yolks (approx. 160 g)

200 g 0 flour

130 g potato starch

1 sachet powdered raising agent for cakes

1 pinch salt

Flavourings (vanilla or almond essence or lemon or orange zest, efc...)

Add the butter, sugar, salt and flavourings to the bowl.

Use the wire whisk to beat at speed “7” for 5 minutes.

Pass to speed “8” and beat for 5 minutes more.

Continue to beat the mix, adding one whole egg or 2 yolks at a time, at intervals of one minute or
until each egg is thoroughly incorporated into the mix.

Add the flour, potato starch and raising agent, and mix at speed “6” for 2 minutes.

Pour the mix into greased and lightly floured baking tins.

Bake in an oven preheated to 170° C for 35/45 minutes.

Remove from the oven and leave in the tin for 5 minutes.

Turn out onto a wire rack and leave to cool thoroughly before use.

BASIC MERINGUE RECIPE - 900 G (8 EGG WHITES)
300 g egg whites (7/8)

300 g granulated sugar

300 g icing sugar

1 pinch salt

Add the whites (room temperature) and the salt to the bowl.

Use the whisk to beat the whites at speed “9” for 5 minutes.

Pass to speed “10” and add the granulated sugar a little at a time.

Continue to beat the egg whites for 5 more minutes.

Switch off the appliance and take out the bowl.

Using a spatula, incorporate the previously sifted icing sugar with a folding movement from bottom
to top.

Use an icing bag or two spoons to form meringues onto baking sheets covered with lightly greased
baking paper.

Bake in an oven preheated to 40/50° C for a few hours, leaving the oven door slightly open (a
couple of centimetres) to allow the moisture to escape and the meringues to dry thoroughly.
Smaller meringues may need 3-4 hours and larger ones, up to 8-10 hours.
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AVERTISSEMENTS IMPORTANTES

LIRE CES INSTRUCTIONS AVANT L’EMPLOI

Lors de I'utilisation d'appareils électriques, il est nécessaire de prendre les précau-

tions suivantes:

1. Vérifiez que le voltage électrique de I'appareil corresponde a celui de votre
réseau électrique.

2. Ne laissez jamais I'appareil sans surveillance lorsqu'il est branché au réseau
électrique; débranchez-le apres chaque utilisation.

3. Ne placez pas I'appareil au dessus ou prés de sources de chaleur.

Lors de son utilisation, placez 'appareil sur une surface horizontale et stable.

5. Nexposez jamais I'appareil aux agents atmosphériques externes (pluie, soleil,
etc.).

6. Veillez a ce que le cable électrique n’entre jamais en contact avec des surfa-
ces chaudes.

7. Cet appareil ne doit pas étre utilisé par des personnes (y compris les enfants)
dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou par
des personnes manquant d’expérience et de connaissance d’appareil, a moins
quelles ne soient attentivement surveillées et correctement instruites sur
lusage de I'appareil de la part d’une personne responsable de leur sécurité.

8.  Vérifiez que les enfant ne jouent pas avec I'appareil.

9. Ne pas plonger le corps du produit, la fiche ni le cable electrique dans I'eau ou
autres liquides, et utiliser toujours un chiffon humide pour les nettoyer.

10. Meme lorsque I'appareil n'est pas en marche, debrancher la fiche de la prise
de courant electrique avant d'installer ou de defaire les simples parties ou
avant de proceder au nettoyage.

1. Vérifier d'avoir toujours les mains séches avant d'utiliser ou de régler les inter-
rupteurs placés sur 'appareil ou avant de manipuler la fiche et les connexions
électriques.

12. Pour débrancher I'appareil, saisir directement la fiche en la débranchant de la
prise murale. Ne tirez jamais sur le cable d’alimentation.

13.  Ne pas utiliser 'appareil si le cordon electrique ou la fiche sont endommages
ou si 'appareil est defectueux; toutes les reparations, y compris la substitution
du cordon d’alimentation, doivent etre effectuees exclusivement par le centre
de service apres-vente Ariete ou par des techniciens agrees Ariete, de fagon
a prevenir tout risque de danger.

>
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14.

15.
16.

17.

18.

19.

20.

21.
22.
23.
24.
25.
26.
21.
28.

29.

En cas d'utilisation de rallonges électriques, ces dernieres doivent étre appro-
priées a la puissance de I'appareil afin d’éviter tout risque pour I'opérateur
et pour la sécurité du lieu de travail. Les rallonges non appropriées peuvent
provoquer des anomalies de fonctionnement.

Ne laissez jamais pendre le cordon la ou il pourrait étre tiré par un enfant.
Pour ne pas compromettre la sécurité de I'appareil, utiliser uniquement des pié-
ces de rechange et des accessoires originaux, approuves par le constructeur.
L'appareil a été congu EXCLUSIVEMENT pour un USAGE DOMESTIQUE et il
ne peut en aucun cas étre destiné a un usage commercial ou industriel.

Cet appareil est conforme aux directives 2006/95/EC et EMC 2004/108/EC, et
au réglement (EC) N. 1935/2004 du 27/10/2004 concernant les matériaux et
objets destinés a entrer en contact avec les denrées alimentaires.

Toute modification du produit, non autorisé expressément par le producteur,
peut comporter la réduction de la sécurité et la déchéance de la garantie.

Si vous décidez de vous défaire de cet appareil, il est fortement recommandé
de le rendre inutilisable en éliminant le cable d’alimentation électrique. Nous
conseillons en outre d’exclure toute partie de I'appareil pouvant constituer
une source de danger, en particulier pour les enfants qui peuvent se servir de
I'appareil pour jouer.

Ne laissez pas les parties de I'emballage a la portée des enfants car elles
constituent une source potentielle de danger.

Ne touchez jamais les parties en mouvement.

Ne faites pas fonctionner I'appareil a vide.

Pour éviter de se blesser ou d'endommager I'appareil, garder toujours les
mains et les ustensiles de cuisine loin des parties en mouvement.

Ne versez jamais les aliments avec vos mains quand I'appareil est en marche;
utilisez toujours les fissures.

Ne pas retirer les aliments déposés sur la paroi du récipient lorsque I'appareil
est en fonction. Eteindre I'appareil, débrancher la fiche d’alimentation de la
prise de courant et utiliser toujours la brosse fournie en dotation.

Ne pas utiliser I'appareil si la lame est endommagée.

Ne pas utiliser I'appareil pour hacher les aliments ayant une consistance
excessive (exemple: cubes de glagons ou viande avec l'os).

PREPARER LA TASSE DU MIXEUR AVEC LES ALIMENTS A MIXER ET
L'INSTALLER SUR LE CORPS MOTEUR AVANT DE BRANCHER LA FICHE
DANS LA PRISE DE COURANT.
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30.

31.

32.

33.

34.

Ne pas transporter 'appareil en le saisissant par la tasse installée : la poignée
de la tasse ne doit pas servir pour transporter I'appareil.

Pour éviter de vous blesser ou d'endommager I'appareil, gardez toujours vos
mains et les ustensiles de cuisine loin des lames et des disques en mouve-
ment.

LE PRODUIT A ETE CONCU DE FACON A FONCTIONNER SEULEMENT
SI LE COUVERCLE ET LA TASSE DU MIXEUR ONT ETE INSTALES
CORRECTEMENT. DANS LE CAS CONTRAIRE, AMENER LE PRODUIT
AUPRES D'UN CENTRE DE SERVICE APRES-VENTE AUTORISE.

AVANT DE RETIRER LE COUVERCLE, ATTENDRE QUE LA LAME SOIT
TOTALEMENT ARRETEE ET DEBRANCHER LA FICHE DE LA PRISE DE
COURANT.

mmm Pour [I'élimination correcte du produit aux termes de la Directive
Européenne 2012/19/CE, nous vous prions de lire le feuillet qui accompagne
le produit.

CONSERVEZ SOIGNEUSEMENT CES
INSTRUCTIONS

DESCRIPTION DE L’APPAREIL (Fig. 1)

ZZIr TIOmMMmMmOoOO W >

Bras

Poussoir inclinaison bras
Poignée de réglage vitesse
Fouet a mélanger

Fouet batteur

Fouet a pétrir

Corps de l'appareil

Tasse

Mixeur

Couvercle mixeur

Bouchon couvercle mixeur
Couvercle contre les éclaboussures
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MODE D’EMPLOI

CAPACITE ET VITESSE MAXIMUM AUTORISEES

Capacité maximum de farine a ne dépasser en aucun cas 1,3 Kg
Capacité maximum absolue a ne dépasser en aucun cas (pour plus de détails, 2 Kg
se référer au paragraphe RECETTES)

Vitesse maximum autorisée avec le fouet a pétrir (F) vitesse 3
Vitesse maximum autorisée avec le fouet a mélanger (D) vitesse 4
Vitesse maximum autorisée avec le fouet & monter en neige (E) vitesse 6

REMARQUE: Apreés avoir sorti I'appareil de son emballage, lors de sa premiére utilisation,
laver soigneusement avec de I'eau et du savon neutre toutes les parties qui entrent en contact
avec les aliments.

Frappez le poussoir (B) tout en soulevant le bras (A) jusqu’au déclic de blocage (Fig. 2).
Installez le bol (H) sur la base du corps de I'appareil (G) et tournez-le vers la droite pour le
bloquer (Fig. 3).

Introduisez le couvercle de protection (N) contre la fuite de liquides, sur le bras (A), en le tour-
nant jusqu’a son blocage complet (Fig. 4).

En fonction des aliments a préparer, installez le fouet sur I'axe moteur du corps de I'appareil
(G) (Fig. 5), et tournez-le vers la gauche pour le bloquer de fagon a ce que le goujon situé sur
I'axe moteur s’encastre parfaitement dans I'ouverture située sur I'attache du fouet (Fig. 6).
L'appareil dispose de trois typologies de fouets:

Fouet & monter (E): pour monter les ceufs, la créme fraiche, les pates sans matiére grasse,
les meringues, les cheesecake, les mousses et les soufflets. N'utilisez pas le mixeur pour les
préparations denses comme beurre et sucre, par exemple, car elles pourraient 'endommager.
Fouet & pétrir (F): pour pates a levure comme pate a pain et pate a pizza.

Fouet & mélanger (D): pour préparer les tartes, les biscuits, la pate brisée et similaires, les
farces, les beignets et les purée de pommes de terre.

Toujours avec le bras (A) soulevé, versez les ingrédients dans le bol (H).

Baissez en méme temps le levier (B) et le bras (A) (Fig. 7).

Branchez la fiche dans la prise de courant et allumez I'appareil en tournant la poignée (C) sur
la vitesse “1”. Augmentez ensuite la vitesse en fonction des exigences ou selon les indications
de la recette. L'appareil prévoit aussi le fonctionnement & impulsions en tournant la poignée (C)
vers la gauche, sur “P”. L'usage optimal de cette fonction s’obtient en la sélectionnant pendant
des périodes de temps trés bréves (2/3 sec.).

Pour obtenir un résultat plus homogéne, éteignez I'appareil, débranchez la fiche de la prise de
courant et soulevez le bras (A) comme décrit précédemment. A I'aide d’une spatule, rassemblez
au centre les aliments déposés sur les parois du bol (H).

Alafin des opérations ou si vous décidez de changer de fouet, éteignez I'appareil en tournant la
poignée (C) sur “0” et débranchez la fiche de la prise de courant ; soulevez le bras (A) comme
décrit précédemment et enlevez le fouet en I'extrayant avec précaution vers I'extérieur, aprés
I'avoir débloqué en le tournant vers la droite.

-22 -



- Enlevez le bol (H) en le tournant vers la gauche.
ATTENTION:
Avant d’utiliser I'appareil, contréler que tous les accessoires soient correctement installés.

Si on utilise les fouets a pétrir (F) et a mélanger (D), il ne faut pas faire fonctionner I'appareil
pendant plus de 5 minutes consécutives; faire ensuite refroidir pendant au moins 20 minu-
tes.

Si on utilise le fouet @ monter en neige (E), il ne faut pas faire fonctionner I'appareil pendant
plus de 10 minutes consécutives; faire ensuite refroidir pendant au moins 20 minutes.

Le non-respect de ces normes peut provoquer un dommage au produit non couvert par la
garantie.

Si, durant le fonctionnement, on doit ajouter d’autres ingrédients a I'intérieur de la tasse (H), étein-
dre d’abord I'appareil en tournant la poignée (C) sur “0” et verser les ingrédients dans la tasse.

Pour éviter de se blesser ou d’endommager I'appareil, garder toujours les mains et les usten-
siles de cuisine loin des parties en mouvement.

Mode d’emploi du mixeur

- Enlevez le petit couvercle du logement mixeur du corps de I'appareil (G) (Fig. 8).

- Introduisez le mixeur (1) sur le corps de I'appareil (G) et tournez-le vers la droite pour le bloquer
(Fig. 9).

- Montez le couvercle (L) sur le mixeur (1), et poussez-le légérement vers le bas pour l'introduire
correctement (Fig. 10).

- Versez les aliments précédemment préparés a travers I'ouverture du couvercle (L), sans dépasser
le niveau maximum indiqué sur le mixeur (1), puis mettez le bouchon (M) sur le couvercle (L) en le
poussant légérement vers le bas et en le tournant vers la droite pour le bloguer.

- Allumez I'appareil en tournant la poignée (C) sur la vitesse “1”. Augmentez la vitesse selon les
exigences. L'appareil prévoit aussi le fonctionnement a impulsions en tournant la poignée (C) vers
la gauche, sur “P”. L'usage optimal de cette fonction s’obtient en la sélectionnant pendant des
périodes de temps trés bréves (2/3 sec.).

Note: Pour les fruits et les Iégumes plus tendres (par ex. les bananes), commencer avec une petite

vitesse puis augmenter progressivement la vitesse selon les nécessités. Pour les fruits et les légu-

mes plus durs (par ex. les carottes), utiliser la vitesse maximum.

- Pour obtenir un résultat plus homogéne, éteindre I'appareil, débrancher la fiche de la prise de
courant, enlever le couvercle (L) et, a 'aide d’'une spatule, regrouper au centre les aliments qui se
sont déposés sur les parois du mixeur (1).

- Répéter ces opérations pour hacher d’autres portions d’aliments.

Note: Ne versez pas dans le mixeur plus de 300 g a la fois de fruits ou de Iégumes a pate dure.

Note: Pour éviter les fuites de liquide, n'utilisez pas le mixeur avec plus de 1000 ml de soupe, de

velouté et d'autres liquides.
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ATTENTION:
Les lames sont tranchantes, manipulez-les avec soin.

Ne pas faire fonctionner I'accessoire mixeur pendant plus de 30 secondes consécutives.

Vérifier que le mixeur (I) et son couvercle (L) soient parfaitement bloqués avant de mettre
I'appareil en marche.

Ne pas faire fonctionner le mixeur pendant plus de 30 secondes de suite. Attendre au moins
2 minutes avant de réutiliser I'appareil.

Ne retirez pas les aliments sur les parois de la tasse (H) ou du mixeur (I) quand I'appareil est
en marche. Eteindre d’abord I'appareil et débrancher Ia fiche de la prise de courant.

Pour éviter de vous blesser et d’endommager I'appareil, gardez vos mains et les ustensiles
de cuisine loin des lames et des disques en mouvement.

Installer toujours le couvercle (L) avant d’actionner le mixeur.

Avant de mixer des liquides tiédes, retirer toujours le couvercle du mixeur (M). Ne jamais
verser de liquides chauds dans le mixeur.

CONSEILS UTILES

- Nous conseillons de battre les ceufs & température ambiante pour un meilleur résultat.

- Avant de battre les blancs d’ceuf, vérifier 'absence de gras ou de jaune d’ceuf sur le fouet monté
ou dans le bol.

- Pour la pate brisée, utiliser des ingrédients froids, sauf indication contraire précisée dans la
recette.

- Si on sent une contrainte excessive de I'appareil durant son fonctionnement, il faut I'éteindre,
débrancher la fiche de la prise de courant et réduire la quantité d’aliments a mixer.

- Pour obtenir un pétrissage optimal des ingrédients, verser ces derniers avant les liquides.

NETTOYAGE ET ENTRETIEN

- Retirer tous les accessoires utilisés, en procédant dans le sens inverse aux indications précédem-
ment décrite pour 'assemblage.

- Latasse (H), le couvercle (N) et le fouet a émulsionner (E) peuvent étre lavés au lave-vaisselle ;
le fouet a mélanger (D) et celui a pétrir (F) doivent étre lavés a la main avec de I'eau chaude et
un produit vaisselle neutre.

- Tous les composants du mixeur peuvent étre lavés au lave-vaisselle, sur la clayette supérieure, a
une température maximum de 50°C/ 122°F.

- Pour le nettoyage du corps de I'appareil (G) utiliser un chiffon Iégérement humide.
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- Nettoyage du mixeur (I): remplir le mixeur avec de 'eau tiéde et du produit vaisselle ; installer
le couvercle (L) avec son bouchon (M); actionner le mixeur a la vitesse maximum pendant 30
secondes. Rincer et si besoin répéter I'opération.

ATTENTION:

Aprés le nettoyage, faire essuyer parfaitement chaque partie avant de la remonter.

CAPACITES MAXIMUM

Pate brisée 1,3 Kg de farine
Gateau de Savoie 2 Kg de mélange total
Pate a pain 1,3 Kg de farine
Meringue (blancs d’ceuf + sucre) 8

Pate aux ceufs 850 g de farine
RECETTES

RICETTE BASE POUR LA PATE A PAIN - 1,1 KG.

400 ml d’eau tiéde

30 g de levure fraiche ou 14 g de levure séchée

2 cuilléres a café de sucre

1 cuillere a café de sel

30 g d’huile

300 g de farine 00

300 g de semoule remoulue de grain dur

- Mélanger dans la tasse la levure avec I'eau et le sucre. Laisser reposer pendant 15 minutes.

- Ajouter au liquide le sel et I'huile.

- En utilisant le crochet, pétrir a la vitesse “1” en ajoutant graduellement les farines.

- Poursuivre a la vitesse “1” pendant 2 minutes.

- Passer ensuite a la vitesse “2” et pétrir encore pendant 4 minutes.

- Mettre la pate ainsi obtenue dans une tasse Iégérement huilée et la couvrir avec une pellicule, en
huilant aussi cette derniére.

- Faire lever la pate a température ambiante loin des courants d’air pendant 1 heure ou jusqu’a ce
qu'elle double son volume.

- Donner la forme que I'on désire au pain en travaillant sur un plan enfariné.

- Placer lefles pain/s sur une plaque a four huilée ou revétue de papier huilé, couvrir avec un tor-
chon et laisser la pate lever encore pendant 30 minutes.

- Cuire au four préchauffé a 220 ° C pendant 25-35 minutes selon les formes ou jusqu'a ce que, en
frappant sur la base du pain, un son sourd, de vide, se produit.
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RECETTE BASE POUR LES PATES AUX OEUFS FRAIS - 800 GR.

500 g de farine “00”

4 ceufs de 65/70 g

50 ml d’eau froide

5 g d’huile

- Verser tous les ingrédients dans la tasse.

- En utilisant le crochet, pétrir a la vitesse “2” pendant 5 minutes.

- Mettre la pate ainsi obtenue dans une tasse enfarinée et la couvrir avec une pellicule. Laisser
reposer la pate pendant 30 minutes dans un lieu tiéde.

- Tirer la pate au rouleau ou a la machine et la couper selon la recette.

- Faire cuire dans de 'eau salée de 5 a 8 minutes selon la grandeur des pétes.

RECETTE BASE POUR LA PATE BRISEE - 1,2 KG.

600 g de farine “00”

300 g de beurre froid en petits morceaux

180 g de sucre

3 jaunes d’ceufs

75 ml d’eau froide

une pincée de sel

des ardmes (vanille, écorce de citron, écorce d'orange, etc.)

- Verser tous les ingrédients dans la tasse.

- En utilisant le fouet (F), pétrir a la vitesse “2” pendant 5 minutes.

- Mettre la pate sur le plan de travail et former une boule en agissant rapidement.

- Envelopper la boule de pate avec une pellicule et placer au réfrigérateur pendant au moins 20
minutes ou jusqu’a ce que la pate ait légerement durci.

- Etendre la pate sur un plan enfariné selon I'épaisseur et les dimensions désirées.

- Cuire au four préchauffé a 170/180° C entre 15 et 25 minutes selon la recette

RECETTE BASE POUR CAKE (TARTE PARADIS) - 1,2 KG.

300 g de beurre a température ambiante

300 g de sucre

4 ceufs de 65/70 gr.

8 jaunes d'ceuf (environ 160 gr.)

200 g de farine 0

130 g de fécule de pommes de terre

1 sachet de levure en poudre pour patisserie

1 pincée de sel

des ardmes (essence de vanille, amandes ou écorce de citron, d'orange, etc.)

- Verser dans la tasse le beurre, le sel et les arémes.

- En utilisant le fouet a fils, monter le tout a la vitesse “7” pendant 5 minutes.

- Passer a la vitesse “8” et monter encore pendant 5 minutes.

- En continuant & monter la préparation, ajouter les ceufs dans I'ordre suivant : un ceuf entier suivi
de 2 jaunes d'ceufs suivis a nouveau d'un ceuf entier puis de 2 jaunes d’ceuf, & des intervalles
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d’une minute environ ou jusqu’a ce que I'ceuf soit bien incorporé au mélange.

Ajouter la farine, la fécule et la levure et amalgamer a la vitesse “6” pendant 2 minutes.
Verser la préparation dans des moules beurrés et légérement enfarinés.

Cuire au four préchauffé a 170° C pendant environ 35/45 minutes.

Sortir du four et laisser reposer 5 minutes dans le moule.

- Démouler sur une grille et laisser refroidir avant d'utiliser la pate.

RECETTE BASE POUR LA MERINGUE - 900 GR (8 BLANCS D’CEUF )

300 g de blancs d’'ceuf (7/8 blancs d’ceuf)

300 g de sucre semoule

300 g de sucre voile

1 pincée de sel

- Verser les jaunes d’ceuf a température ambiante dans la tasse avec le sel.

- En utilisant le fouet a fils, monter les blancs en neige a la vitesse “9” pendant 5 minutes.

- Passer a la vitesse “10” et ajouter le sucre semoule un peu a la fois.

- Continuer a monter le mélange pendant encore 5 minutes quand on a fini de verser le sucre.

- Eteindre l'appareil et extraire la tasse.

- Avec une spatule et a travers des mouvements verticaux du haut vers le bas, incorporer le sucre
voile apres l'avoir passé au tamis.

- ATaide d’une poche a patisserie ou avec deux cuilléres a soupe, former les meringues sur des
plaques a four revétues de papier huilé ou légérement beurrées.

- Cuire au four préchauffé a 40/50° C pendant plusieurs heures, en laissant la porte du four entrou-
verte sur 2 ou 3 centimétres pour permettre a 'humidité de s'évacuer et aux meringues de sécher
correctement.

- Il faut compter de 3 a 4 heures pour les meringues plus petites et minces et jusqu’a 8 a 10 heures
pour les meringues plus grosses.
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WICHTIGE HINWEISE

VOR GEBRAUCH BITTE DIESE ANLEITUNG LESEN
Beim Gebrauch von Elektrogeraten sind einige VorsichtsmalRnahmen zu treffen:

1.

2.

No akow

10.

1.

12.

13.

14.

Vergewissern Sie sich, dass die Netzspannung mit der Geratespannung Uber-
einstimmt.

Das am Stromnetz angeschlossene Gerat niemals unbeaufsichtigt lassen; die
Stromzufiihrung des Gerats nach jedem Gebrauch unterbrechen.

Gerat nicht auf oder an Warmequellen abstellen.

Gerat beim Gebrauch auf eine waagerechte und solide Flache stellen.

Gerat keinen Witterungseinfllissen (Regen, Sonne, usw.) aussetzen.

Das Stromkabel darf nicht mit heien Flachen in Berlihrung kommen.

Dieses Gerat darf nicht von Personen (einschlieBlich Kindern) benutzt wer-
den, die nicht im vollen Besitz ihrer korperlichen, sensoriellen und geistigen
Fahigkeiten sind, sowie von Personen, denen es an Erfahrung und Kenntnis
des Gerats mangelt, sofern sie nicht aufmerksam Uberwacht oder vorher
zum Gebrauch des Gerats von einer Person angelernt werden, die flir ihre
Sicherheit verantwortlich ist.

Sicherstellen, dass Kinder nicht mit dem Gerat spielen.

Das Gehéuse, den Stecker und das Stromkabel des Geréts keinesfalls in
Wasser oder sonstige Flissigkeiten tauchen. Verwenden Sie zur Reinigung
ein feuchtes Tuch.

Auch wenn das Gerat nicht in Betrieb ist, ziehen sie den Netzstecker aus der
Dose, bevor Sie die einzelnen Teile einsetzen oder die Reinigung vornehmen.
Vergewissern Sie sich immer, dass lhre Hande trocken sind, bevor Sie die
Schalter am Gerat benutzen oder einstellen, oder bevor Sie den Stecker und
die Versorgungsanschliisse beriihren.

Direkt am Stecker ziehen, um diesen aus der Wandsteckdose zu flihren.
Niemals am Kabel ziehen.

Das Gerat nicht verwenden, falls das Kabel oder der Stecker beschadigt sind oder
das Gerat selbst defekt ist. Um jedes Risiko zu vermeiden diirfen Reparaturen
jeglicher Art, einschliefllich des Austauschs des Stromkabels, nur vom Ariete-
Kundendienst bzw. von Ariete zugelassenen Fachleuten ausgefiihrt werden.

Bei Verwendung von Verlangerungskabeln missen diese fiir die Leistung
des Geréts geeignet sein, um Gefahren fiir den Benutzer und die Sicherheit
der Umgebung zu vermeiden, in der gearbeitet wird. Nicht geeignete
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1.

16.

17.

18.

19.

20.

21.
22.
23.
24.
25.
26.
27.
28.

29.

30.

Verlangerungskabel kénnen zu Funktionsstérungen flhren.

Das Kabel nicht an Stellen (iberhangen lassen, wo es von Kindern gepackt
werden konnte.

Verwenden Sie ausschlieBlich originale, vom Hersteller genehmigte Ersatz-
und Zubehdrteile, um die Sicherheit Ihres Gerats nicht zu beeintrachtigen.
Das Gert ist AUSSCHLIERLICH FUR DEN HASUSGEBRAUCH und nicht filr
Handels- oder Industriezwecke bestimmt.

Dieses Gerat ist konform mit den Richtlinien 2006/95/EG und EMV 2004/108/
EG, sowie mit der EG- Verordnung Nr. 1935/2004 vom 27.10.2004 bez(glich
der Materialien, die mit Lebensmitteln in Beriihrung kommen.

Eventuelle Abanderungen an diesem Produkt, die nicht ausdriicklich vom
Hersteller genehmigt wurden, kdnnen die Sicherheit und Garantie seines
Einsatzes durch den Bediener aufheben.

Falls dieses Geréat entsorgt werden soll, ist sein Stromkabel abzuschneiden, so
dass es nicht mehr funktionstiichtig ist. Darliber hinaus sind all die Gerateteile
unschédlich zu machen, die vor allem fiir Kinder, die das Gerat als Spielzeug
verwenden konnten, eine Gefahr darstellen.

Die Verpackungsteile nicht in Reichweite von Kindern lassen. Sie stellen eine
potentielle Gefahr dar.

Berlihren sie Keinesfalls die in Bewegung Befindlichen Teile.

Lassen Sie das Gerat nicht leer laufen.

Um Unfélle und Schaden am Gerat zu vermeiden, stets die Hande und das
Kiichengerat von den in Bewegung befindlichen Teilen fernhalten.

Fullen Sie die Nahrungsmittel niemals bei laufendem Gerat mit den Handen
ein. Benutzen Sie dazu immer die eigens vorgesehenen Schilitze.

Entfernen Sie an den Schisselwanden haftendes Mischgut nicht, wahrend das
Gerét in Betrieb ist. Schalten Sie vorher das Gerat ab, ziehen Sie den Netzstecker
aus der Dose und verwenden Sie immer den mitgelieferten Schaber.

Das Gerét nicht benutzen, wenn das Messer beschadigt ist.

Das Gerat nicht zum Zerkleinern von allzu harten Nahrungsmitteln benutzen
(beispielsweise Eiswurfel oder Fleisch mit Knochen).

DAS MIXERGLAS MIT DEN ZU ZERKLEINERNDEN NAHRUNGSMITTELN
FULLEN UND AUF DEM MOTORGEHAUSE MONTIEREN, BEVOR DER
STECKER IN DIE STECKDOSE GESTECKT WIRD.

Das Gerat nicht am montierten Mixerglas transportieren, d.h. der Griff des
Mixerglases darf nicht zum Transport des Geréats verwendet werden.
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31.

32.

33.

34.

Um Unfélle und Gerateschaden zu vermeiden, Hande und Kiichengerate
stets von den laufenden Messern und Scheiben fernhalten.
DAS PRODUKT WURDE SO KONZIPIERT, DASS ES NUR BETRIEBEN
WERDEN KANN, DER DER DECKEL UND DAS MIXERGLAS RICHTIG
MONTIERT WURDEN. SOLLTE DIES NICHT DER FALL SEIN, DAS GERAT
ZU EINER AUTORISIERTEN KUNDENDIENSTSTELLE BRINGEN.
ABWARTEN, BIS DAS MESSER ZUM STILLSTAND GEKOMMEN IST, UND
DEN STECKER AUS DER STECKDOSE ZIEHEN, BEVOR DER DECKEL
ABGENOMMEN WIRD.

mmm /Zur korrekten Entsorgung des Produkts gemal Europa-Richtlinie
2012/19/EG bitte das beiliegende Informationsblatt lesen.

ANLEITUNG AUFBEWAHREN

BESCHREIBUNG DES GERATS (Abb. 1)

A Am

B Kipptaste des Arms

C  Geschwindigkeitsregler

D  Rihrbesen

E Schlagbesen

F Knethaken

G  Gehéuse

H  Schissel

I Mixer

L Mixerdeckel

M Stopfen fiir Mixerdeckel

N Spritzschutzdeckel

BETRIEBSANLEITUNG

MAXIMAL ZULASSIGE FULLMENGEN UND GESCHWINDIGKEITEN
Hochstmenge Mehl, die keinesfalls Uberschritten werden darf 1,3Kg
Gesamt- Hochstmenge, die keinesfalls (berschritten werden darf (weitere 2Kg
Einzelheiten siehe Abschnitt REZEPTE)
Maximal zulassige Geschwindigkeit bei Verwendung des Knethakens (F) Geschwindigkeit 3

Maximal zulassige Geschwindigkeit bei Verwendung des Riihrbesens (D) Geschwindigkeit 4

Maximal zuldssige Geschwindigkeit bei Verwendung des Schneebesens (E) | Geschwindigkeit 6
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H

INWEIS: Nachdem das Gerét aus der Verpackung genommen wurde, miissen die Teile,

die mit den Nahrungsmitteln in Beriihrung kommen vor dem ersten Gebrauch sorgféltig mit
Wasser und Spiilmittel gewaschen werden.

Die Taste (B) drlicken und gleichzeitig den Arm (A) nach oben kippen, bis das Einrasten zu héren
ist (Abb. 2).

- Die Schiissel (H) auf das Gerategehéuse (G) setzen und im Uhrzeigersinn drehen, bis sie einras-

tet (Abb. 3).

- Den Spritzschutzdeckel (N) gegen das Austreten von Flissigkeit am Arm (A) anbringen und dre-

hen, bis er fest sitzt (Abb. 4).

- Janach zu verarbeitendem Nahrungsmittel den geeigneten Besen oder Haken in die Antriebsachse

(G) einsetzen (Abb. 5) und so gegen den Uhrzeigersinn drehen, dass der Bolzen der Antriebsachse
perfekt in die Offnung am Schaft des Riihrbesens eingreift (Abb. 6).

Das Gerat ist mit drei Rihrutensilien ausgestattet:

Schneebesen (E): zum Schlagen von Eiern, Sahne, Ausbackteig, fettfreiem Biskuit-Teig, Meringen,
Cheesecake, Mouse und Soufflé. Diesen Schneebesen nicht verwenden bei z&hen Gemischen
wie beispielsweise Butter und Zucker, da er dadurch Schaden nehmen kénnte.

Knethaken (F): fiir Hefeteig wie beispielsweise Brot- oder Pizzateig

Rihrbesen(D): fiir die Zubereitung von Torten, Keksen, Knetteig u.dgl., Gissen, Fillungen,
Windbeuteln und Kartoffelplree.

- Die Zutaten stets bei hochgeklapptem Arm (A) in die Schissel (H) geben.
- Nochmals den Kipphebel (B) betétigen und gleichzeitig den Arm (A) nach unten driicken (Abb.

7).

- Den Stecker in die Steckdose stecken und das Gerét einschalten, indem der Regler (C) auf

Geschwindigkeit “1” gedreht wird. Die Geschwindigkeit kann spéter nach Bedarf oder ent-
sprechend den Angaben im jeweiligen Rezept gesteigert werden. Das Gerat kann auch im
Impulsbetrieb benutzt werden, indem der Regler (C) gegen den Uhrzeigersinn auf “P gestellt wird.
Zum optimalen Betrieb sollte die Taste immer nur kurz betatigt werden (2-3 Sekunden lang).

- Um ein gleichm&Rigeres Ergebnis zu erzielen, das Gerat abschalten, den Stecker aus der

Steckdose ziehen und den Arm (A) hochklappen, wie oben beschrieben. Mithilfe des zugehdrigen
Spatels das an den Schiisselwanden (H) haftende Mischgut zur Mitte hin schieben.

- Am Ende der Verarbeitung oder wenn der Rihrbesen gewechselt werden soll, das Gerat abschal-

A
B

ten, indem der Regler (C) in Stellung “0” gedreht wird, den Stecker aus der Steckdose ziehen, den
Arm (A) hochklappen, wie vorstehend beschrieben, und den Riihrbesen vorsichtig herausziehen,
nachdem er durch Drehen im Uhrzeigersinn geldst wurde.

Die Schissel (H) durch Drehen gegen den Uhrzeigersinn entnehmen.

CHTUNG:

evor das Gerét in Betrieb gesetzt wird, sicherstellen, dass alle Zubehérteile richtig ange-

bracht wurden.

Wenn der Knethaken (F) und der Riihrbesen (D) verwendet werden, darf das Gerét nicht ldnger
als 5 Minuten ununterbrochen betrieben werden. Danach mindestens 20 Minuten abkiihlen
lassen. Wenn der Schneebesen (E) verwendet wird, darf das Gerét nicht ldnger als 10 Minuten
ununterbrochen betrieben werden. Danach mindestens 20 Minuten abkiihlen lassen.
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Sollten diese Angaben nicht eingehalten werden, kann es zu Schdden des Geréts kommen,
die nicht von der Garantie gedeckt sind.

Wenn wéhrend der Verarbeitung weitere Zutaten in die Schiissel (H) gefiillt werden sollen,
vorher das Gerdt durch Drehen des Schalters (C) in Stellung ,,0“ bringen und dann erst die
Zutaten in die Schiissel geben.

Um Unfélle und Schéden am Gerét zu vermeiden, stets die Hande und das Kiichengerét von
den in Bewegung befindlichen Teilen fernhalten.

Anleitung fiir den Betrieb des Mixers

- Den Deckel der Mixer-Aufnahme vom Gerategehause (G) abnehmen (Abb. 8).

- Den Mixer (1) in das Gerategehause (G) einsetzen und im Uhrzeigersinn drehen, bis er eingerastet
ist (Abb. 9).

- Den Deckel (L) am Mixer (I) anbringen und leicht nach unten driicken, bis er fest sitzt (Abb. 10).

- Die vorbereiteten Nahrungsmittel in die Offnung des Deckels (L) einfilllen, ohne die
Héchststandmarkierung am Mixerglas (1) zu (iberschreiten. Dann den Stopfen (M) in den Deckel
(L) einstecken, leicht nach unten und im Uhrzeigersinn drehen, bis der fest sitzt.

- Das Gerat anhand des auf Geschwindigkeit ,1°eingestellten Reglers (C) einschalten. Die
Geschwindigkeit dann nach Bedarf erhdhen. Das Geréat kann auch im Impulsbetrieb benutzt wer-
den, indem der Regler (C ) gegen den Uhrzeigersinn auf ,P* gestellt wird. Zum optimalen Betrieb
sollte die Taste immer nur kurz betatigt werden (2-3 Sekunden lang).

Hinweis: Bei weichem Obst (beispielsweise Bananen) mit niedriger Geschwindigkeit beginnen und

dann nach und nach die Geschwindigkeit nach Bedarf steigern. Bei zaherem Obst und Gemdise (z.B.

Karotten) die hochste Geschwindigkeitsstufe verwenden.

- Um ein gleichmaRigeres Endergebnis zu erzielen, das Gerat abschalten, den Stecker aus der
Steckdose ziehen, den Deckel (L) abnehmen und mithilfe eines Spatels die an den Mixerwéanden
(I) haftenden Nahrungsmittel abstreifen.

- Die obigen Vorgange zur Verarbeitung weiterer Nahrungsmittel wiederholen.

Hinweis: Nicht mehr als 300 g zahe Friichte oder Gemiise auf einmal in den Mixer geben.

Hinweis: Um das Auslaufen von Flissigkeit zu vermeiden, den Mixer nicht mit mehr als 1000 ml

Suppe, SoRe oder sonstigen Flissigkeit flillen.

ACHTUNG:

Die Messer sind scharf, daher bitte vorsichtig damit umgehen.

Den Mixer nicht ldnger als 30 Sekunden ununterbrochen laufen lassen.

Sicherstellen, dass der Mixer (I) und dessen Deckel (L) fest eingesetzt sind, bevor das Gerét
in Betrieb gesetzt wird.

Den Mixer nicht ldnger als 30 Sekunden ununterbrochen laufen lassen. Vor dem néchsten
Gebrauch mindestens 2 Minuten abwarten. Nahrungsmittel nicht von den Wénden der
Schiissel (H) oder des Mixers (I) abstreifen, solange das Gerét in Betrieb ist. Vorher das Gerét
abschalten und den Stecker aus der Steckdose ziehen.
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Um Unfélle und Geréteschdden zu vermeiden, Hinde und Kiichengeréte stets von den laufen-
den Messern und Scheiben fernhalten.

Immer den Deckel (L) aufsetzen, bevor der Mixer in Betrieb gesetzt wird.

Bevor lauwarme Fliissigkeiten gemixt werden, stets den Stopfen des Mixerdeckels (M) entfer-
nen. Keinesfalls heie Fliissigkeiten in den Mixer fiillen.

NUTZLICHE EMPFEHLUNGEN

- Sie erzielen bessere Ergebnisse, wenn Sie Eierschnee bei Raumtemperatur schlagen.

- Die Schiissel (H), der Deckel (N) und der Rihrbesen (E) kénnen in der Splilmaschine gewaschen
werden. Der Mischbesen (D) und der Knethaken (F) missen von Hand mit heiem Wasser und
neutralem Spulmittel gewaschen werden.

- Alle Bauteile des Mixers kdnnen im oberen Korb der Splilmaschine bei einer Temperatur von
maximal 50°C/ 122°F gewaschen werden.

- Zur Reinigung des Gehauses (G) ein leicht angefeuchtetes Tuch verwenden.

- Reinigung des Mixers (1): Den Mixer mit lauwarmem Wasser und Spuimittel fiillen, den Deckel (L)
mit dem Stopfen (M) aufsetzen, dann den Mixer auf hdchster Geschwindigkeitsstufe 30 Sekunden
lang einschalten. Ausspulen und den Vorgang bei Bedarf wiederholen.

REINIGUNG UND PFLEGE

- Alle verwendeten Zubehérteile in der umgekehrten Reihenfolge entfernen, wie oben in der
Einbauanleitung beschrieben.

- Die Schissel (G) und der Schlagbesen (E) konnen in der Spiilmaschine gewaschen werden.
Der Riihrbesen (D) und der Knethaken (F) missen dagegen von Hand mit heiRem Wasser und
neutralem Spulmittel gereinigt werden.

- Verwenden Sie zur Reinigung des Gehauses (H) ein leicht angefeuchtetes Tuch.

ACHTUNG:

Nach der Reinigung miissen alle Teile einwandfrei getrocknet werden, bevor sie wieder ein-

gebaut werden.

HOCHSTMENGEN

Knetteig 1,3 kg Mehl
Biskuitteig 2 kg fertige Mischung
Brotteig 1,3 kg Mehl
Meringe (Eiweils + Zucker) 8

Eiernudelteig 850 g Mehl
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REZEPTE

GRUNDREZEPT FUR BROT - 1,1 KG.

400 ml lauwarmes Wasser

30 g frische oder 14 g Trockenhefe

2 Teeldffel Zucker

1 Teeléffel Salz

30Ol

300 g Mehl 00

300 g Hartweizen- Griemehl
In der Schussel die Hefe mit Wasser und Zucker verrithren und 15 Minuten ruhen lassen.

- Salz und Ol zufiigen

- Mit dem Knethaken auf Stufe 1 riihren und langsam die beiden Mehlsorten zugeben.

- 2 Minuten auf Geschwindigkeitsstufe 1 weiterriihren.

- Auf Geschwindigkeit 2 umschalten und weitere 4 Minuten kneten

- Den Teig in eine leicht gefettete Schiissel geben und mit ebenfalls gefetteter Klarsichtfolie bede-
cken.

- Bei Umgebungstemperatur fern von Zugluft etwa 1 Stunde gehen lassen, bis der Teig sein
Volumen verdoppelt hat.

- Den Teig auf einer bemehlten Arbeitsflache nach Belieben formen.

- Das Brot auf das gefettete oder mit Olpapier ausgeschlagene Backblech legen, mit einem
Kichentuch bedecken und nochmals 30 Minuten gehen lassen.

- Im auf 220°C vorgeheizten Ofen je nach GréRe 25-35 Minuten backen, bis das Brot ein dunkles,
hohles Gerausch abgibt, wenn darauf geklopft wird.

GRUNDREZEPT FUR EIERNUDELTEIG - 800 GR.

500 g Mehl 00

4 Eier Klasse 65/70 g

50 ml kaltes Wasser

59Ol
- Alle Zutaten in die Schissel geben

- Mit dem Knethaken 5 Minuten auf Geschwindigkeitsstufe 2 kneten.

- Den Teig in eine bemehlte Schiissel geben, mit Klarsichtfolie bedecken und 30 Minuten an einem
warmen Ort ruhen lassen.

- Den Teig von Hand oder mit der Maschine ausrollen und nach Belieben zuschneiden.
- Die Nudeln in kochendem Salzwasser je nach Format 5-8 Minuten garen.

GRUNDREZEPT FUR KNETTEIG - 1,2 KG.

600 g Mehl 00

300 g kalte, in Stiickchen zerteilte Butter

180 g Zucker

3 Eigelb

75 ml kaltes Wasser

Eine Prise Salz

Aromen (Vanille, Zitronenschale, Orangenschale usw. )

- Alle Zutaten in die Schissel geben.
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Mit dem Rihrbesen (F) 5 Minuten auf Geschwindigkeitsstufe 2 riihren.

- Den Teig auf die Arbeitsflache geben und rasch zu einer Kugel formen.

In Klarsichtfolie wickeln und mindestens 20 Minuten in den Kiihlschrank legen, bis der Teig etwas

fest geworden ist.

- Den Teig auf einer bemehlten Flache auf die gewlinschte Grole ausrollen.

- Im vorgeheizten Ofen bei 170/180° C je nach Rezept 15-25 Minuten backen.

GRUNDREZEPT FUR KUCHEN (RUHRTEIG) - 1,2 KG.

300 g nicht zu kalte Butter

300 g Zucker

4 Eier Klasse 65/70 g

8 Eigelb (circa 160 g)

200 g Mehl 0

130 g Starkemehl

1 Packchen Backpulver

1 Prise Salz

Aromen (Vanille- oder Mandelessenz, Zitronen- oder Orangenschale usw.)

- Butter, Zucker, Salz und Aromen in die Schiissel geben.

- Mit dem Rihrbesen 5 Minuten auf Geschwindigkeitsstufe 7 schlagen

- Auf Geschwindigkeit 8 umschalten und weitere 5 Minuten schlagen

- Im Abstand von etwa einer Minute jeweils ein ganzes Ei oder zwei Eigelb zugeben und weiterrih-
ren, bis das Ei einwandfrei verarbeitet ist.

- Mehl, Starke und Hefe zugeben und auf Geschwindigkeitsstufe 6 etwa 2 Minuten unterriihren.

- Das Gemisch in mit Butter gefettete und leicht mit Mehl bestaubte Kuchenformen fiillen

- Im vorgeheizten Ofen bei 170° C etwa 35/45 Minuten backen.

- Aus dem Ofen nehmen und etwa 5 Minuten in der Form ruhen lassen
- Dann auf ein Kuchengitter stiirzen und vor dem Servieren gut auskiihlen lassen.

GRUNDREZEPT FUR MERINGE - 900 GR (8 EiweiR)

300 g Eiweil} (7-8 Eiweil})

300 g Zucker

300 g Staubzucker

1 Prise Salz

- Das nicht zu kalte Eiweil und das Salz in die Schiissel geben.

- Mit dem Rihrbesen auf Geschwindigkeitsstufe 9 etwa 5 Minuten rihren.

- Auf Geschwindigkeitsstufe 10 umschalten und nach und nach den Zucker zugeben.

- Nachdem aller Zucker zugegeben wurde, noch weitere 5 Minuten riihren.

- Das Gerat abschalten und die Schissel herausnehmen

- Mit einem Spatel von oben nach unten den gesiebten Staubzucker unterheben.

- Mithilfe einer Spritztiite oder mit zwei Loffeln Meringen auf das mit Olpapier ausgelegte oder
schwach gefettete Backblech setzen.

- Imvorgeheizten Ofen mehrere Stunden lang bei 40/50° C backen. Dabei die Ofentiir ein paar Zentimeter
offen lassen, damit die Feuchtigkeit entweichen kann und die Meringen schén trocken bleiben

- Fr kleine und diinne Meringen sind 3-4 Stunden, fiir groRere Meringen 8-10 Stunden erforderlich.
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ADVERTENCIAS IMPORTANTES

LEER ESTAS INSTRUCCIONES ANTES DEL EMPLEO
Cuando se usan aparatos eléctricos es necesario tomar algunas precauciones,
entre las cuales:

1.

No akow

10.

1.

12.

13.

14.

Cerciorarse que el voltaje eléctrico del aparato corresponda al de vuestra red
eléctrica.

No dejar el aparato sin vigilar cuando esté conectado a la red eléctrica; des-
conectarlo después de cada empleo.

No colocar el aparato sobre 0 en proximidad de fuentes de calor.

Durante el uso situar el aparato sobre una superficie horizontal estable.

No dejar el aparato expuesto a agentes atmosféricos (lluvia, sol, etc.).
Controlar que el cable eléctrico no toque superficies calientes.

Este aparato no lo deben usar personas (incluidos los nifios) con capacidades
fisicas, sensitivas 0 mentales reducidas; por personas que no conozcan bien
elaparato, a no ser que estén atentamente vigiladas o bien instruidas respecto al
uso del mismo aparato por parte de una persona responsable de su seguridad.
Asegurarse de que los nifios no jueguen con el aparato.

No sumergir nunca el cuerpo del producto, el enchufe y el cable eléctrico en
el agua o en otros liquidos, usar un pafio hiumedo para limpiarlos.

Incluso cuando el aparato no esté en marcha, hay que desconectar el enchufe
de la toma de corriente eléctrica antes de acoplar o quitar las partes individua-
les 0 antes de efectuar la limpieza.

Asegurarse de tener siempre las manos bien secas antes de utilizar o de
regular los interruptores situados en el aparato o antes de tocar el enchufe y
las conexiones de alimentacion.

Para desenchufar, coger directamente el enchufe y desconectarlo de la toma
de la pared. No desenchufar estirando del cable.

No usar el aparato si el cable eléctrico o el enchufe estuvieran dafiados o si el
mismo aparato resultara defectuoso; todas las reparaciones, incluida la sustitu-
cion del cable de alimentacion, se tienen que efectuar sélo por el centro de asis-
tencia Ariete o por técnicos autorizados Ariete, para prevenir cualquier riesgo.
En caso de empleo de prolongaciones eléctricas, éstas ultimas tienen que ser
adecuadas a la potencia del aparato, para evitar peligros al operador y para la
seguridad del ambiente donde se trabaja. Las prolongaciones no adecuadas
pueden provocar anomalias de funcionamiento.
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1.
16.

17.

18.

19.

20.

21.
22.
23.
24.
25.

26.

27.
28.

29.

30.

31.

No dejar el cable colgando en un lugar donde lo pudiera coger un nifio.

Para no poner en peligro la seguridad del aparato, utilizar sélo partes de
recambio y accesorios originales, aprobados por el fabricante.

El aparato ha sido proyectado SOLO PARA EMPLEO DOMESTICO y no tiene
que ser destinado a uso comercial o industrial.

Este aparato cumple con la directiva 2006/95/EC y EMC 2004/108/EC, y el
reglamento (EC) N° 1935/2004 del 27/10/2004 sobre materiales en contacto
con alimentos.

Eventuales modificaciones a este producto, no autorizadas expresamente por
el fabricante pueden comportar el vencimiento de la seguridad y de la garantia
de su empleo por parte del usuario.

Cuando decida deshacerse de este aparato, aconsejamos inhabilitarlo cortando
el cable de alimentacion. Se recomienda ademas hacer inocuas aquellas partes
del aparato que pudieran constituir un peligro, especialmente para los nifios que
podrian utilizar el aparato para sus juegos.

Los elementos del embalaje no se tienen que dejar al alcance de los nifios ya
que constituyen fuentes potenciales de peligro.

No tocar nunca las partes en movimiento..

No dejar funcionar el aparato en vacio.

Para evitar accidentes y dafios al aparato, mantener siempre las manos y las
herramientas de cocina lejos de las partes en movimiento.

No introducir nunca los alimentos con las manos durante el funcionamiento;
utilizar siempre las correspondientes hendiduras.

No utlizar los dedos para quitar los alimentos de las paredes del recipiente
mientras el aparato estad funcionando. Apagar el aparato, desconectar el
enchufe de alimentacion de la toma de corriente y utilizar siempre la espatula
en dotacion.

No use el aparato si la cuchilla esta dafada.

No use el aparato para picar alimentos con excesiva consistencia (por ejem-
plo: cubitos de hielo o carne con hueso).

PREPARE LA TAZA DE LA BATIDORA CON LOS ALIMENTOS POR BATIR
Y MONTELA EN EL CUERPO DEL MOTOR ANTES DE CONECTAR EL
ENCHUFE A LA TOMA DE CORRIENTE.

No transporte el aparato a través de la taza montada, o sea, el mango de la
taza no de servir para transportar el aparato.

Para evitar accidentes y dafos al aparato, mantenga siempre las manos y los
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32.

33.

34.

utensilios de cocina lejos de las cuchillas y de los discos en movimiento.

EL PRODUCTO SE HA DISENADO PARA QUE FUNCIONE SOLO SI LA TAPA
Y LA TAZA DE LA BATIDORA SE HAN MONTADO CORRECTAMENTE. SI
NO FUNCIONARA, LLEVE EL PRODUCTO A UN CENTRO DE ASISTENCIA
AUTORIZADO.

ANTES DE QUITAR LA TAPA ESPERE A QUE LA CUCHILLA ESTE
COMPLETAMENTE PARADA'Y DESCONECTE EL ENCHUFE DE LA TOMA
DE CORRIENTE.

mmm Para la correcta eliminacion del producto segun la Directiva Europea
2012/19/CE se ruega leer el correspondiente documento anexo al producto.

GUARDAR ESTAS INSTRUCCIONES

DESCRIPCION DEL APARATO (Fig. 1)

ZZrD T IOGTMmMMmMmOoOOoOw>

Brazo

Botdn inclinacién brazo

Pomo de regulacién de la velocidad
Varilla para mezclar

Varilla para montar

Varilla para amasar

Cuerpo del aparato

Recipiente

Batidora

Tapa de la batidora

Tapon de la tapa de la batidora
Tapa protectora de salpicaduras

INSTRUCCIONES PARA EL USO

CAPACIDAD Y VELOCIDAD MAXIMAS ADMITIDAS

Capacidad maxima de harina que no debe superarse nunca 1,3 Kg
Capacidad maxima absoluta que no debe superarse nunca 2Kg
(para mas detalles, consultar el apartado RECETAS)

Velocidad maxima admitida con la varilla para amasar (F) velocidad 3
Velocidad maxima admitida con la varilla para mezclar (F) velocidad 4
Velocidad maxima admitida con la varilla para montar (F) velocidad 6

ADVERTENCIA: Después de haber sacado el aparato del embalaje, con el primer uso lavar
atentamente con agua y jabon neutro todas las partes que entren en contacto con alimentos.
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A
A

Pulsar el boton (B) y simultdneamente, levantar el brazo (A) hasta oir un chasquido de bloqueo
(Fig. 2).

Introducir el recipiente (H) en la base del cuerpo del aparato (G) y girar en sentido horario para
bloquearlo (Fig. 3).

Introducir la tapa protectora de salpicaduras (N), para evitar que salgan los liquidos, sobre el
brazo (A) girandola hasta bloquearla completamente (Fig. 4).

Segun el tipo de alimento que se desee trabajar, introducir la varilla en el eje motor del cuerpo del
aparato (G) (Fig. 5), y girarla en sentido horario para bloquearla de manera que el perno ubicado
en el eje motor se acople perfectamente en la ranura de acople de la varilla (Fig. 6).

El aparato dispone de tres tipos de varillas:

Varilla para montar (E): para montar huevos, nata, masas de freir, bizcocho sin grasa, merengues,
cheesecake, mousse y soufflé. No utilizar la varilla con mezclas densas como mantequilla y azu-
car, ya que podrian dafarla.

Varilla para amasar (F): para masas leudadas como pan y pizza.

Varilla para mezclar (D): para preparar pasteles, galletas, pastafrola y similares, azlcar glas,
rellenos, bufiuelos y puré de patatas.

Con el brazo (A) levantado, verter los ingredientes en el recipiente (H).

Bajar de nuevo la palanca (B) y al mismo tiempo el brazo (A) (Fig. 7).

Introducir el enchufe en la toma de corriente y encender el aparato girando el pomo (C) en la
velocidad “1”. Aumentar la velocidad segun la necesidad o segun lo indicado en la receta especi-
fica. El aparato dispone también de funcionamiento por impulsos girando el pomo (C) en sentido
antihorario en la posicion “P”. El uso ideal es pulsando brevemente (2/3 seg).

Para obtener un resultado homogéneo, apagar el aparato, desconectar el enchufe de la toma de
corriente y levantar el brazo (A) tal y como indicado anteriormente. Con la ayuda de una espatula
adecuada empuijar hacia el centro los alimentos depositados en las paredes del recipiente (H).
Cuando se concluye la elaboracién o si se decide cambiar el tipo de varilla, apagar el aparato
girando el pomo (C) en la posicion “0” y desconectar el enchufe de la toma de corriente; levantar el
brazo (A) como descrito anteriormente y quitar la varilla extrayéndola con cautela hacia el exterior
después de haberla desbloqueado girandola en sentido horario.

Quitar el recipiente (H) girandolo en sentido antihorario.
TENCION:

ntes de usar el aparato, asegurarse se haber colocado correctamente todos los accesorios.

Si se usan las varillas para amasar (F) y para mezclar (D), no hay que dejar el aparato en
marcha por mas de 5 minutos seguidos; después, dejar enfriar por al menos 20 minutos.

Si se usa la varilla para montar (E), no hay que dejar el aparato en marcha por mas de 10
minutos seguidos; después, dejar enfriar por al menos 20 minutos. El incumplimiento de
estas normas puede provocar un dario al producto que no esta cubierto por la garantia.

Si durante el funcionamiento, fuera necesario afiadir otros ingredientes dentro del recipiente (H), apagar
primero el aparato girando el pomo (C) a “0” y echar los ingredientes dentro del mismo recipiente.
Para evitar accidentes y danos al aparato, mantener siempre las manos y las herramientas de
cocina lejos de las partes en movimiento.
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Instrucciones para el uso de la batidora

- Quitar del cuerpo del aparato (G) la tapa del alojamiento de la batidora (Fig. 8).

- Introducir la batidora (1) en el cuerpo del aparato (G) y girarla en sentido horario hasta bloquearla
(Fig. 9).

- Montar la tapa (L) sobre la batidora (1), y presionar ligeramente hacia abajo hasta acoplarla del
todo (Fig. 10).

- Introducir los alimentos preparados previamente por el agujero presente en la tapa (L), sin superar
el nivel maximo indicado en la batidora (1), y luego colocar el tapon (M) en la tapa (L) presionando
ligeramente hacia abajo y girandola en sentido horario para bloquearla.

- Encender el aparato girando el pomo (C) en la velocidad “1”. Aumentar la velocidad segun la
necesidad. El aparato dispone también de funcionamiento por impulsos girando el pomo (C) en
sentido antihorario en la posicién “P”. El uso ideal es pulsando brevemente (2/3 seg).

Nota: Para la fruta y la verdura mas tierna (por ej. platanos) empiece con una velocidad baja y

sucesivamente aumente la velocidad segun la necesidad. Para la fruta y la verdura de mayor con-

sistencia (por ej. zanahorias) use la velocidad maxima.

- Para obtener un resultado mas homogéneo, apague el aparato, desconecte el enchufe de la toma
de corriente, quite la tapa (L) y, con la espatula, lleve hacia el centro los alimentos depositados en
las paredes de la batidora (1).

- Repita dichas operaciones para elaborar otras cargas de alimentos.

Nota: No introduzca en la batidora mas de 300 g cada vez de fruta o verdura de consistencia dura.

Nota: Para evitar que el liquido se salga no use la batidora con mas de 1000 ml de sopas, purés y

otros liquidos.

ATENCION:

Las cuchillas cortan mucho, manéjelas con atencién.

No dejar en marcha el accesorio batidor por mas de 30 segundos seguido.

Asegurese de haber bloqueado bien la batidora (I) y la tapa correspondiente (L) antes de
poner en funcionamiento el aparato.

No ponga en funcionamiento la batidora durante mas de 30 segundos seguidos. Espere por
lo menos 2 minutos antes de usarla de nuevo.

No quite los alimentos de las paredes del recipiente (H) o de la batidora (I) mientras el aparato
esté en marcha. Apague primero el aparato y desconecte el enchufe de alimentacion.

Para evitar accidentes y dafos al aparato, mantenga siempre las manos y los utensilios de
cocina lejos de las cuchillas y discos en movimiento.

Aplique siempre la tapa (L) antes de poner en marcha la batidora.

Antes de batir liquidos tibios quite siempre el tapon de la tapa de la batidora (M). No introduz-
ca nunca liquidos calientes en la batidora.
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CONSEJOS UTILES

Se aconseja montar los huevos a temperatura ambiente para un mejor resultado.

Antes de montar las claras de huevo, verificar la ausencia de grasa o yema de huevo en la varilla
para montar o en el recipiente.

Para la pasta quebrada usar ingredientes frios, a menos que no se haya especificado diversamen-
te en la receta.

Si se siente que el aparato esta trabajando bajo esfuerzo durante el uso, apagarlo, quitar el
enchufe de la toma de corriente y reducir la cantidad de masa.

El mejor amasado de los ingredientes se obtiene afiadiendo antes el liquido.

LIMPIEZA Y MANTENIMIENTO

Quitar todos los accesorios empleados, haciéndolo en sentido inverso a todo lo descrito prece-
dentemente para el montaje.

El recipiente (H), la tapa (N) y la varilla para montar (E) se pueden lavar en el lavavajillas; la varilla
para mezclar (D) y aquella para amasar (F) se deben lavar a mano con agua caliente y detergente
neutro.

Todos los componentes de la batidora se pueden lavar en el lavavajillas, en la cesta superior a
una temperatura max. de 50 °C/ 122 °F.

Para limpiar el cuerpo del aparato (G) use un pafio un poco humedecido.

Limpieza de la batidora (1): llene la batidora con agua tibia y jabon; monte la tapa (L) con el tapon
(M); accione la batidora a la velocidad méxima durante 30 segundos. Enjuague y si es necesario
repita la operacion.

ATENCION:
Después de la limpieza, secar cada una de las partes perfectamente antes de volver a montar.

CAPACIDADES MAXIMAS

Pasta sablé 1,3 kg de harina
Pan de Espafia 2 kg de mezcla total
Masa para pan 1,3 kg de harina
Merengue (claras + azlcar) 8

Pasta de huevo 850 g de harina
RECETAS

RECETA BASE PARA EL PAN - 1,1 KG.

400 ml de agua tibia

30 g de levadura fresca o bien 14 g de levadura seca
2 cucharaditas de azucar

1 cucharadita de sal

30 g de aceite

300 g de harina 00

300 g de sémola molida de trigo duro
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- Mezclar en el recipiente la levadura con el agua y el azucar. Dejar que descanse durante 15
minutos.

- Adadir al liquido la sal y el aceite.

- Usando el gancho, amasar a “1” de velocidad afiadiendo gradualmente las harinas.

- Continuar con la velocidad “1” hasta 2 minutos desde el inicio.

- Pasar a la velocidad “2” y amasar todavia durante 4 minutos.

- Pasar la masa a un recipiente ligeramente untada y cubrirlo con pelicula, untando también.

- Dejar fermentar a temperatura ambiente lejos de corrientes de aire durante 1 hora o hasta que
duplique el volumen.

- Sobre un plano enharinado dar las formas que se desee.

- Poner en placas de horno untadas de aceite o revestidas con papel graso, tapar con un pafio y
dejar fermentar todavia 30 minutos.

- Cocer en el horno precalentado a 220° C durante 25-35 minutos segun los formatos o hasta que
batiendo la base del pan éste produzca un sonido sordo, de vacio.

RECETA BASE PARA MASA DE PASTA FRESCA AL HUEVO - 800 GR.

500 g de harina “00”

4 huevos de 65/70 g

50 ml de agua fria

5 g de aceite

- Introducir en el recipiente todos los ingredientes.

- Usando el gancho, amasar con la velocidad “2” durante 5 minutos.

- Pasar la masa en un recipiente enharinado y taparlo con film. Dejar descansar durante 30 minutos
en un lugar tibio.

- Estirar la pasta a mano 0 a maquina y cortarla segun la receta.

- Cocer en agua hirviendo salada de 5 a 8 minutos segun el formato.

RECETA BASE PARA PASTA SABLE - 1,2 KG.

600 g de harina “00”

300 g de mantequilla fria a trozos

180 g de azucar

3 yemas

75 ml de agua fria

Un pellizco de sal

Aromas (vainilla, corteza de limén, corteza de naranja, etc.)

- Introducir en el recipiente todos los ingredientes.

- Usando la varilla (F), amasar con la velocidad “2” durante 5 minutos.

- Pasar la masa a la superficie de trabajo formar rapidamente una pelota.

- Envolver con pelicula y poner en el frigorifico por lo menos 20 minutos o hasta que se haya lige-
ramente endurecido.

- Extender la masa sobre un plano enharinado a la altura y dimensiones deseadas.

- Cocer en el horno precalentado a 170/180° C de 15 a 25 minutos segun la receta.
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RECETA BASE PARA CAKE (TARTA PARAISO) - 1,2 KG.

300 g de mantequilla a temperatura ambiente

300 g de azlcar

4 huevos de 65/70 g.

8 yemas (aproximadamente 160 g)

200 g de harina 0

130 g de fécula de patatas

1 sobrecito de levadura en polvo para pasteles

1 pellizco de sal

Aromas (esencia de vainilla, almendra o cortezas de limdn, naranja, etc.)

- Introducir en el recipiente la mantequilla, el azlcar, la sal y los aromas.

- Usando la varilla para montar, poner la velocidad “7” durante 5 minutos.

- Pasar a velocidad “8" y montar todavia durante 5 minutos.

- Continuar montando y afiadir un huevo entero o 2 yemas cada vez, a intervalos de un minuto
aproximadamente o hasta que el huevo se haya incorporado bien.

- Afadir la harina, la fécula y la levadura y amalgamar a velocidad “6” durante 2 minutos.

- Echar el compuesto en moldes untados con mantequilla y poco enharinados.

- Cocer en el horno precalentado a 170° C durante aproximadamente 35/45 minutos.

- Sacar del horno y dejar que repose 5 minutos en el molde.

- Sacar del horno y apoyar sobre una rejilla y dejar que se enfrie bien antes de usarla.

RECETA BASE PARA MERENGUE - 900 G (8 CLARAS)

300 g de claras (7/8 claras)

300 g de azucar blanco

300 g de azucar glas

1 pellizco de sal

- Introducir en el recipiente las claras a temperatura ambiente y la sal.

- Usando la varilla para montar, batir a punto de nieve con la velocidad “9” durante 5 minutos.

- Pasar a la velocidad “10” y afiadir poco a poco el azlcar blanco.

- Continuar montando todavia durante 5 minutos desde el tltimo afiadido.

- Apagar el aparato y extraer el recipiente.

- Con una espétula y con movimientos de arriba hacia bajo, incorporar el azicar glas pasado con
el colador.

- Con un brazo de pastelero o con dos cucharas, formar los merengues sobre placas de horno
revestidas con papel graso o untadas muy poco con mantequilla.

- Cocer en el horno precalentado a 40/50° C durante algunas horas, dejando la puerta casi cerrada
durante un par de centimetros, para permitir que salga la humedad y dejar que los merengues se
sequen bien.

- Podrian hacer falta 3-4 horas para las piezas mas pequefias y finas y hasta 8-10 horas para los
merengues mas grandes.
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ADVERTENCIAS IMPORTANTES

LEIA ESTAS INSTRUGOES ANTES DE USAR O APARELHO
Ao utilizar aparelhos eléctricos, € necessario tomar as devidas precaugdes, entre
as quais:

1.

2.

10.

1.

12.

13.

14.

Certifique-se de que a voltagem eléctrica do aparelho corresponde a voltagem
da sua rede eléctrica.

Nao deixe o aparelho sem vigilancia quando ligado a rede eléctrica; desligue-o
sempre apds 0 uso.

Né&o colocar o aparelho sobre ou perto de fontes de calor.

Durante a utilizagdo, posicionar o aparelho sobre uma superficie horizontal e
estavel.

N&o deixe o aparelho exposto aos agentes atmosféricos (chuva, sol, etc.).
Preste atencdo para que o cabo eléctrico ndo entre em contacto com super-
ficies quentes.

Este aparelho ndo deve ser utilizado por pessoas (inclusive criangas) com
capacidades fisicas, sensoriais € mentais reduzidas; por pessoas sem expe-
riéncia e conhecimento do aparelho, a ndo ser que sejam vigiadas ou bem
instruidas sobre a utilizacdo do aparelho por parte de uma pessoa responsa-
vel pela sua seguranca.

Assegure-se de que as criangas nao brinquem com o aparelho.

Nunca passe o corpo do aparelho, a ficha e o cabo eléctrico por agua ou
outros liquidos, use um pano humido para a limpeza destas partes.

Mesmo com o aparelho desligado, retire a ficha da tomada eléctrica antes de
montar ou desmontar os componentes para efectuar a limpeza.

Assegure-se de estar sempre com as maos bem secas antes de utilizar o
aparelho, regular os interruptores e antes de ligar a ficha na tomada e efectuar
as ligagdes de alimentacao.

Para desligar a ficha, segura-la directamente e retira-la da tomada na parede.
Nunca a desligar puxando-a pelo cabo.

N&o utilize o aparelho se o cabo elétrico ou a ficha estiverem danificados
ou se o aparelho apresentar algum defeito; todas as reparagdes, incluindo a
substituicdo do cabo de alimentacédo, devem ser feitas somente pelo servigo
de assisténcia da Ariete ou por técnicos por ela autorizados, de modo a pre-
venir qualquer risco.

No caso de utilizar uma extensé&o elétrica, verifique se é adequada a poténcia
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do aparelho de modo a evitar perigos para o operador e para a seguranga
do ambiente onde se opera. A utilizagdo de extensdes inadequadas podem
provocar anomalias de funcionamento.

N&o deixe o cabo pendurado, poderia ser fonte de perigo para as criangas.
Para ndo comprometer a seguranga do aparelho, utilize exclusivamente pecas
e acessorios originais ou aprovados pelo fabricante.

O aparelho foi concebido SOMENTE PARA USO DOMESTICO e néo deve ser
utilizado para fins comerciais ou industriais.

Este aparelho estd em conformidade com a diretiva 2006/95/EC e EMC
2004/108/EC e com o regulamento (EC) N.°1935/2004 de 27/10/2004 sobre
0s materiais em contacto comos alimentos.

Eventuais modificagdes deste produto ndo expressamente autorizadas pelo
fabricante podem comportar a perda da seguranga e da garantia do seu uso
pelo utilizador.

Caso se decida a descartar como lixo este aparelho, recomendamos que o deixe
inoperante, cortando o cabo de alimentagdo. Recomendamos também que deixe
indcuas as partes do aparelho que possam representar um perigo, especialmente
para as criangas, que podem utilizar o aparelho como um brinquedo.

Os elementos da embalagem n&o devem ser deixados ao alcance de criangas
pois sdo potenciais fontes de perigo.

Nunca toque nas partes em movimento.

N&o deixe o aparelho funcionar em vazio.

Per evitar lesdes pessoais ou danos no aparelho, mantenha sempre as maos
e os utensilios de cozinha afastados das partes em movimento.

Nao introduza os alimentos com as méos durante o funcionamento; use as aber-
turas apropriadas.

N&o remova os alimentos das paredes da taga com o aparelho em funciona-
mento. Desligue o aparelho, retire a ficha da tomada e use sempre a espatula
fornecida.

N&o utilize o aparelho se a lamina estiver danificada.

N&o utilize o aparelho para picar alimentos de consisténcia dura (ex: cubos de
gelo ou carne com 0ss0).

PREPARE O JARRO DO LIQUIDIFICADOR COM OS ALIMENTOS A BATER
E MONTE-O NO CORPO DO MOTOR ANTES DE LIGAR O APARELHO A
TOMADA DE CORRENTE.

N&o transporte o aparelho segurando no jarro montado, ou seja, a al¢a do

-45-



31.

32.

33.

34.

jarro néo deve servir para transportar o aparelho.

Para evitar acidentes e danos no aparelho, mantenha sempre as maos e 0s
utensilios de cozinha afastados das laminas e discos em movimento.
OPRODUTOFOICONCEBIDODE MODO QUE SOPOSSAFUNCIONAR COM
A TAMPA E O JARRO DO LIQUIFICIADOR MONTADOS CORRETAMENTE.
SE ISTO NAO SE VERIFICAR, LEVE O PRODUTO A UM CENTRO DE
ASSISTENCIA AUTORIZADO.

ANTES DE TIRAR A TAMPA, ESPERE QUE A LAMINA ESTEJA
COMPLETAMENTE PARADA E RETIRE A FICHA DA TOMADA DE
CORRENTE.

)i

mmm Para a correta eliminagdo do produto, nos termos da Diretiva Europeia
2012/19/CE, leia o folheto em anexo.

GUARDE ESTAS INSTRUGOES

DESCRIGAO DO APARELHO (Fig. 1)

ZZrD T IOGMmMMmMmOoOOoO WX

Brago

Alavanca de inclinagdo do brago
Manipulo de regulagdo da velocidade
Pas para misturar (massa mole)
Pas para claras/natas

Pas para amassar (massa dura)
Corpo do aparelho

Taga

Jarro do liquidificador

Tampa do liquidificador

Tampinha da tampa do liquidificador
Tampa antissalpicos

MODO DE USO

CAPACIDADE E VELOCIDADE MAXIMAS PERMITIDAS

Capacidade maxima de farinha que nunca pode ser ultrapassada 1,3 Kg
Capacidade maxima absoluta que nunca deve ser ultrapassada (Para mais 2 Kg
detalhes, vide par. RECEITAS)

Velocidade maxima permitida com o batedor de amassar (F) velocidade 3
Velocidade maxima permitida com o batedor de misturar (D) velocidade 4
Velocidade maxima permitida com o batedor de claras (E) velocidade 6
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ADVERTENCIA: Depois de ter retirado o aparelho da embalagem, antes da primeira utilizagdo

lave bem com éagua e detergente neutro todas as partes em contato com os alimentos.

- Carregue na alavanca (B) e a0 mesmo tempo levante o brago (A) até ouvir o clic de bloqueio (Fig. 2).

- Monte a taga (H) na base do corpo do aparelho (G) e rode-a no sentido horario para bloquea-la
(Fig. 3).

- Monte a tampa antissalpicos (N), que protege da projecdo de liquidos, no brago (A), rodando-a
até ao completo blogueio (Fig. 4).

- Com base no tipo de alimento a processar, monte o batedor no eixo do motor do corpo do apa-
relho (G) (Fig. 5) e rode-o0 no sentido anti-horario para bloquea-lo de modo que o pino no eixo do
motor se encaixe perfeitamente na fenda no engate do batedor (Fig. 6).

O aparelho dispdes de trés tipos de batedor:

Batedor para claras/natas (E): para bater claras, nata, massas leves e pdo de 16 se, gordura,
merengue, cheesecake, mousse e soufflé. Nao utilize este batedor para massas mais densas,
como manteiga e agucar, pois pode danifica-lo.

Batedor para amassar (F): para massa com fermento, como pao e pizza.

Batedor para misturar (D): para preparar tortas, biscoitos, massa quebrada e similar, glacé,
recheios, massa choux e puré de batata.

- Com o brago (A) levantado, verta os ingredientes na taga (H).

- Carregue novamente na alavanca (B) e ao mesmo tempo abaixe o brago (A) (Fig. 7).

- Ligue a ficha a tomada de corrente e ligue o aparelho rodando o manipulo (C) na velocidade “1".
Aumente a velocidade depois com base na necessidade ou de acordo com a indicagao da receita.
O aparelho também pode funcionar por impulsos, rodando o manipulo (C) no sentido anti-horério
para a posicéo “P”. A utilizagdo 6tima ocorre pressionando por um brevissimo tempo (2/3 seg.).

- Para obter um resultado mais homogéneo, desligue o aparelho, retire a ficha da tomada de cor-
rente e levante o brago (A), como descrito anteriormente. Com a ajuda de uma espatula, empurre
os alimentos que ficaram colados nas paredes da taga para o centro da taga (H).

- Depois de bater, ou no caso de querer trocar o tipo de batedor, desligue o aparelho rodando o
manipulo (C) para a posicéo “0” e retire a ficha da tomada de corrente; levante o brago (A) como
descrito anteriormente e retire o batedor, puxando-o com cuidado para fora, depois de o ter des-
bloqueado, rodando-o no sentido horario.

- Retire a taga (H) rodando-a no sentido anti-horério.

ATENGAO:

Antes de utilizar o aparelho, verifique se montou corretamente todos os acessorios.

Quando utilizar o batedor de amassar (F) e o de misturar (D), ndo acione o aparelho por mais
de 5 minutos seguidos; depois deixe o aparelho arrefecer pelo menos por 20 minutos.
Quando utilizar o batedor de claras (E), ndo acione o aparelho por mais de 10 minutos segui-
dos; depois deixe o aparelho arrefecer pelo menos por 20 minutos.

A inobservancia destas normas pode provocar um dano no produto ndo contemplado pela
garantia.

Se durante o funcionamento for necessario adicionar mais ingredientes na taga (H), desligue
o aparelho pelo manipulo (C), colocando-o na posi¢do “0” e verta os ingredientes na taga.
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Para evitar lesbes pessoais e danos no aparelho, mantenha sempre as maos e os utensilios
de cozinha afastados das partes em movimento.

Modo de utilizagédo

- Retire do corpo do aparelho (G) a tampa do alojamento do liquidificador (Fig. 8).

- Monte o jarro do liquidificador (I) no corpo do aparelho (G) e rode-0 no sentido horério até ao
blogueio (Fig. 9).

- Cologue a tampa (L) no jarro (1) e carregue ligeiramente até ao completo encaixe (Fig. 10).

- Cologue os alimentos ja preparados pelo furo presente na tampa (L), sem passar do nivel maxi-
mo indicado no jarro (1); agora coloque a tampinha (M) na tampa (L), carregando ligeiramente e
rodando-a no sentido horério para bloquea-la.

- Ligue o aparelho rodando o manipulo (C) para a velocidade “1”. Aumente a velocidade depois com
base nas necessidades. O aparelho também pode funcionar por impulsos, rodando o manipulo
(C) no sentido anti-horario para a posigdo “P”. A utilizagdo 6tima ocorre pressionando por um
brevissimo tempo (2/3 seg.).

Nota: Para fruta e legumes mais tenros (ex.banana) comece a bater na velocidade baixa e va

aumentando aos poucos a velocidade. Para fruta e legumes mais duros (ex. cenoura) use a velo-

cidade maxima.

- Para obter um resultado mais homogéneo, desligue o aparelho, retire a ficha da tomada de
corrente, remova a tampa (L) e, com a ajuda de uma espatula, leve para o centro os alimentos
depositados nas paredes do jarro (I).

- Repita as operagdes acima para bater outros alimentos.

Nota: N&o coloque no jarro mais de 300 g de alimento duro de cada vez.

Nota: Para evitar vazamento de liquido, ndo bata mais de 1000 ml de sopa, cremes e outros liqui-

dos.

ATENGAO:

As laminas sao afiadas, manuseie-as com cuidado.

Néo acione o batedor por mais de 30 segundos seguidos.
Verifique se encaixou bem o jarro (I) e a tampa (L) antes de acionar o aparelho.

Néo deixe o aparelho acionado mais de 30 segundos consecutivamente. Espere pelo menos
2 minutos antes de proceder com uma nova utilizagéo.

Nédo remova os alimentos das paredes da taga (H) ou do jarro (I) com o aparelho em funcio-
namento. Desligue antes o aparelho da tomada de alimentagéo.

Para evitar acidentes e danos no aparelho, mantenha sempre as maos e os utensilios de
cozinha afastados das ldminas e dos discos em movimento.

Coloque sempre a tampa (L) antes de acionar o aparelho.
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Antes de bater liquidos mornos, remova sempre a tampinha (M). Nunca verta liquidos quen-
tes no jarro.

CONSELHOS UTEIS

Aconselha-se bater os ovos a temperatura ambiente para obter um melhor resultado.

Antes de bater as claras, verifique se ndo ha residuos de gordura ou de gema nas pas ou na taga.
Para a massa quebrada, os ingredientes devem estar frios, salvo diversamente especificado na
receita.

Se sentir que o aparelho trabalha com esfor¢o quando acionado, desligue-o, retire a ficha da
tomada e reduza a quantidade do alimento na taga.

A massa optimal dos ingredientes é obtida adicionando-os antes dos liquidos.

LIMPEZA E MANUTENCAO

Remova todos os acessérios utilizados, operando no sentido contrario do descrito anteriormente
para a montagem.

Ataga (H), a tampa (N) e as pas para bater claras/natas (E) podem ser lavadas na maquina; as
pas de misturar (D) e as de amassar (F) devem ser lavadas a mao com agua quente e detergente
neutro.

Todos os componentes do liquidificador podem ser lavados na maquina no cesto superior a uma
temperatura max de 50°C/ 122°F.

Para a limpeza do corpo do aparelho (G) use um pano ligeiramente himido.

Limpeza do jarro (1): encha o jarro com agua morna e sab&o; monte a tampa (L) com a tampinha
(M); acione o aparelho na velocidade maxima por 30 segundos. Enxague e, no caso, repita a
operacao.

ATENGAO:
Apés a limpeza, deixe secar bem todas as partes antes de monta-las novamente.

CAPACIDADES MAXIMAS

Massa quebrada 1,3 Kg de farinha
Pao-de-16 2 Kg de mistura total
Massa de péo 1,3 Kg de farinha
Suspiro (clara + agucar) 8

Massa com ovos 850 g de farinha
RECEITAS

RECEITA BASICA DE PAO - 1,1 KG.

400 ml de 4gua morna

30 g de fermento fresco ou 14 g de fermento seco
2 colherzinhas de agucar

1 colherzinha de sal

30 g de 6leo
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300 g de farinha 00

300 g de sémola de trigo fina

- Misture natagao fermento, a agua e o aglcar. Deixe repousar 15 minutos.

- Junte o sal e 0 dleo.

- Usando o batedor de gancho, bata na velocidade “1” adicionando aos poucos as farinhas.

- Continue na velocidade “1” até2 minutos desde o inicio.

- Passe para a velocidade “2” e bata mais 4 minutos.

- Transfira a massa para umataca ligeiramente untada e cubra com uma pelicula, untando-a tam-
bém.

- Deixe levedar a temperatura ambiente longe de correntes de ardurante 1 hora até duplicar de
volume.

- Numa bancada enfarinhada, trabalhe a massa e dé o formato de p&o desejado.

- Cologue o pao no tabuleiro do forno untado com 6leo ou forrado com papel de forno, cubra com
um pano de cozinha e deixe levedar mais 30 minutos.

- Asse no forno pré-aquecido a 220° C durante 25-35 minutos, dependendo do formato ouquando,
batendo a base do p&o, ouvir um som surdo, de vazio.

RECEITA BASICA PARA MASSA FRESCA COM OVOS - 800 GR.

500 g de farinha “00”

4 ovos de 65/70 g

50 ml de agua fria

5 g de o6leo

- Insira nataga todos os ingredientes.

- Usando o batedor de gancho, bata na velocidade “2” durante 5 minutos.

- Transfira a massa para uma taga en farinha da e cubra-a com pelicula. Deixe repousar 30 minutos
em local morno.

- Estique a massa com a mao ou na maquina e corte segundo a receita.
- Coza a massa em agua fervente salgada de 5 a 8 minutos, consoante o formato.

RECEITA BASICA PARA MASSA QUEBRADA - 1,2 KG.

600 g de farinha “00”

300 g de manteiga fria em pedagos

180 g de agucar

3 gemas

75 ml de agua fria

Uma pitada de sal

aromas (baunilha, raspas de liméo, de laranja, etc...)

- Insira na taca todos os ingredientes.

- Usando o batedor (F), bata na velocidade “2” durante 5 minutos.

- Transfira a massa para uma bancada e forme rapidamente uma bola.

- Enrolecom pelicula e guarde no frigorifico durante 20 minutos ou até ficar ligeiramente endureci-
da.

- Estenda a massanuma bancada en farinha dana altura e no tamanho desejado.

- Asse no forno pré-aquecido a 170/180° C de 15 a 25 minutos,de acordo com a receita.
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RECEITA BASICA PARA BOLOS (BOLO PARAISO) - 1,2 KG.

300 g de manteiga a temperatura ambiente

300 g de agucar

4 ovos de 65/70 gr.

8 gemas (cerca de 160 gr.)

200 g de farinha 0

130 g de fécula de batata

1 saqueta de fermento em pd para bolos

1 pitada de sal

aromas (esséncia de baunilha, améndoa ou raspasde limao, laranja, etc...)

- Insira na taga amanteiga, o agucar, o sal e 0s aromas.

- Usando o batedorde fios, bata na velocidade “7” por 5 minutos.

- Passe para a velocidade “8” e bata mais 5 minutos.

- Continuando a bater, junte um ovo inteiro ou 2 gemas de cada vez, com intervalos de1 minuto ou
até o ovo ficar bem incorporado.

- Adicione afarinha, a fécula e o fermento e misture na velocidade “6” por 2 minutos.

- Verta a massa em forma untada e enfarinhada.

- Asse no forno pré-aquecido a 170° C por 35/45 minutos.

- Retire do forno e deixe repousar 5 minutos dentro da forma.

- Desenforme e deixe arrefecer.

RECEITA BASICA DE SUSPIRO - 900 GR (8 CLARAS)

300 g declaras (7/8 claras)

300 g de agucarre finado

300 g de agucarde confeiteiro

1 pitada de sal

- Coloque na tagaas clarasa temperatura ambiente e o sal.

- Com o batedor de fios, bata as claras em castelo na velocidade “9” por 5 minutos.

- Passe para a velocidade “10” e junteaos poucos o agucarre finado.

- Continue batendo mais 5 minutos.

- Desligue o aparelho e retire a taga.

- Com uma espatula e com movimentos de cima para baixo, incorpore oaglcarde confeiteiro penei-
rado.

- Coma ajuda de uma bisnaga de confeiteiro ou com duas colheres, forme os suspirosnum tabuleiro
de forno forrado com papel de forno ou ligeiramente untado.

- Asse no forno pré-aquecido a 40/50° C por algumas horas, depois deixe a porta do forno aberta
de uns 2 cm para a humidade sair e os suspiros ficarem sequinhos.

- O tempo de cozedura pode ir de 3-4 horas para os suspiros mais pequenos e de 8-10 horas para
0S maiores.
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BELANGRIJKE AANWIJZINGEN

VOOR HET GEBRUIK DEZE AANWIJZINGEN LEZEN
Bij het gebruik van elektrische apparaten moeten altijd de juiste voorzorgsmaatre-
gelen worden genomen, waaronder:

1.

2.

S

10.

1.

12.

13.

Controleer of het elektrische voltage van het apparaat overeenkomt aan het
voltage van uw elektriciteitsnet.

Laat het apparaat niet onbeheerd achter als het aan het elektriciteitsnet is
verbonden; na gebruik de stekker uit het stopcontact halen.

Zet het apparaat niet op of in de buurt van warmtebronnen.

Zet het apparaat tijdens het gebruik op een horizontaal en stabiel viak.

Stel het apparaat niet bloot aan weersomstandigheden (regen, zon enz.).
Pas op dat de elektriciteitskabel niet in contact komt met de warme opper-
vlaktes.

Dit apparaat mag niet gebruikt worden door personen (en kinderen) die over
beperkte lichamelijke, sensoriele of mentale capaciteiten beschikken; tevens
mag het niet gebruikt worden door personen die geen kennis en ervaring
hebben met het gebruik van dit apparaat tenzij ze bijgestaan worden, of goed
ingelicht worden, over het gebruik van het apparaat door een persoon die
verantwoordelijk is voor hun veiligheid.

Let op dat kinderen niet met het apparaat gaan spelen.

De basis van het apparaat, de stekker het elektriciteitssnoer nooit onder water
of andere vloeistoffen zetten, gebruik een vochtige doek om ze te reinigen.
Ook als het apparaat niet in werking staat moet de stekker uit het stopcontact wor-
den getrokken voordat de onderdelen worden verwijderd of gemonteerd of voordat
het apparaat wordt gereinigd.

Droog altijd goed de handen af voordat de schakelaars op het apparaat wor-
den gebruikt of geregeld en voordat de stekker of de elektrische verbindingen
worden aangeraak.

Om de stekker uit het stopcontact te halen, pak de stekker vast en trek hem uit
het stopcontact. Nooit de stekker eruit trekken door aan het snoer te trekken.
Gebruik het apparaat niet als het elektriciteitsnoer of de stekker beschadigt
zijn of als het apparaat defect is; alle reparaties, ook het vervangen van het
elektriciteitsnoer mogen alleen uitgevoerd worden door een assistentiecen-
trum Ariete of door geautoriseerd technisch personeel Ariete om alle risico’s
te vermijden.
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14.

1.
16.

17.

18.

19.

20.

21.

22.

23.

24.

25.

26.

27.

28.

29.

Als er verlengsnoeren worden gebruikt moeten ze geschikt zijn om gebruikt
te worden met het vermogen van het apparaat om gevaren voor de gebruiker
te voorkomen en voor de veiligheid van de ruimte waarin het apparaat wordt
gebruikt. De verlengsnoeren die niet geschikt zijn kunnen werkingstoringen
veroorzaken.

Laat het snoer nooit loshangen daar waar kinderen het vast kunnen pakken.
Voor een veilig gebruilk van het apparaat, gebruik alleen originele vervan-
gingsonderdelen en accessoires die door de fabrikant zijn goedgekeurt.

Het apparaat is alleen bedoeld voor HUISHOUDELIJK GEBRUIK en is dus
niet geschikt voor commercieel of industrieel gebruik.

Dit apparaat is conform aan de richtlijn 2006/95/EG en EMC 2004/108/EG, en
aan de regelgeving (EC) No. 1935/2004 van 27/10/2004 voor meterialen die
in contact komen met etenswaren.

Eventuele veranderingen van dit product, die niet nadrukkelijk door de producent
ziin goedgekeurd, kunnen de veiligheid van de gebruiker in gevaar brengen,
tevens vervalt de gebruiksgarantie.

Wanneer men het apparaat als afval wil verwerken moet het onbruikbaar
gemaakt worden door de voedingskabel er af te knippen. Bovendien wordt het
aanbevolen om alle gevaarlijke onderdelen van het apparaat te verwijderen,
vooral voor kinderen die het apparaat kunnen gaan gebruiken als speelgoed.
Houdt de verpakkingselementen buiten bereik van kinderen omdat ze een
gevarenbron kunnen zijn.

Nooit de bewegende onderdelen aanraken.

Laat het apparaat niet leeg werken.

Ter voorkoming van ongelukken en schade aan het apparaat, houdt de
handen en de keukengereedschappen altijd uit de buurt van de bewegende
onderdelen.

Gedurende de werking nooit de etenswaren met de handen in de blender stop-
pen; gebruik altijd de speciale gleuven.

De etenswaren niet van de wanden van de beker halen als het apparaat in
wering staat. Stop het apparaat, haal de stekker uit het stopcontact en gebruik
altijd de bijgeleverde spatel.

Het apparaat niet gebruiken als het mes is beschadigd.

Het apparaat niet gebruiken om te harde etenswaren fijn te hakken (bijvoor-
beeld: ijsblokjes, vlees met botten).

EERSTDE BEKER VAN DE MIXER VOORBEREIDEN METDE ETENSWAREN
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30.

31.

32.

33.

34.

DIE GEMIXT MOETEN WORDEN EN DE BEKER OP DE MOTORBASIS
MONTEREN VOORDAT DE STEKKER IN HET STOPCONTACT WORDT
GESTOKEN.

Verplaats het apparaat niet door het vast te pakken bij de gemonteerde beker,
dat wil zeggen dat het handvat van de beker niet gebruikt mag worden om het
apparaat te veplaatsen.

Voorkom ongevallen en schade aan het apparaat, houdt altijd de handen en
keukengereedschappen uit de buurt van de bewegende messen en schijven.
HET PRODUCT IS ONTWORPEN ZODAT HET ALLEEN WERKT ALS DE
DEKSEL GOED OP DE BEKER VAN DE MIXER IS GEMONTEERD, ALS DIT
NIETHET GEVAL IS, BRENG HET PRODUCT NAAR EEN GEAUTORISEERD
ASSISTENTIECENTRUM.

VOORDAT DE DEKSEL WORDT VERWIJDERD, WACHT TOTDAT HET MES
HELEMAAL STILSTAAT EN TREK DE STEKKER UIT HET STOPCONTACT.

mmm \/OOr het correct vernietigen van het apparaat volgens de Europese
Richtlijn 2012/19/CE lees het speciale blaadje dat bij het product wordt gele-
vert.

DEZE AANWIJZINGEN BEWAREN

BESCHRIJVING VAN HET APPARAAT (Fig. 1)

ZZrD TIOGTmMMmMmoOoOOoO W

Arm

Knop opheffen van de arm
Snelheidsregelingsknop
Menggarde

Opklopgarde

Kneedgarde

Basis van het apparaat
Kom

Mixer

Deksel mixer

Dop deksel mixer

Deksel spetterbescherming

-54-



GEBRUIKSAANWIJZINGEN
MAXIMAAL TOEGESTANE INHOUD EN SNELHEID

Maximale meelinhoud die in geen enkel geval overschreden mag worden 1,3 Kg
Maximale inhoud die in geen enkel geval overschreden mag worden (voor 2Kg
meer details zie paragraaf RECEPTEN)

Maximaal toegestane snelheid met kneedgarde (F) snelheid 3
Maximaal toegestane snelheid met menggarde (D) snelheid 4
Maximaal toegestane snelheid met garde voor het opkloppen (E) snelheid 6

WAARSCHUWING: Nadat het apparaat uit de verpakking is genomen, voordat het voor de
eerswte keer wordt gebruikt reinig alle onderdelen die in contact komen met de etenswaren
goed met water en neutraal reinigingsmiddel.

- Druk op de knop (B) en hef gelijktijdig de arm op (A) totdat u een blokkeringsklik hoort (Fig. 2).

- Zet de kom (H) op de basis van het apparaat (G) en draai hem met de klok mee voor het vastzet-
ten (Fig. 3).

- Plaats de deksel spetterbescherming (N), tegen spetters van vioeistoffen, op de arm (A), en draai
hem helemaal vast (Fig. 4).

- Op basis van de soort etenswaren die bewerkt moet worden zet de garde op de motoras van de
basis van het apparaat (G) (Fig. 5), en draai hem tegen de klok in voor het vastzetten zodat de
pin op de motoras perfect aansluit op de speciale aansluitingslus van de garde (Fig. 6).

Het apparaat beschikt over drie verschillende soorten gardes:

Garde voor het opkloppen (E): voor het opkloppen van eieren, room, beslag, cakebeslag zonder
vetten, schuimpjes, cheesecake, mousse en soufflé. De kleine garde niet gebruiken bij dikke
mengsels zoals boter, suiker, waardoor deze kan beschadigen.

Garde voor het kneden (F): voor het kneden van gistdeeg voor brood en pizza.

Garde voor het mengen (D): voor het maken van taarten, koekjes, bladerdeeg en dergelijke, gla-
zuur, vullingen, beignet en aardappelpurée.

- Altijd met opgeheven arm (A) giet de ingredienten in de kom (H).

- Zet de hendel (B) opnieuw omlaag en gelijktijdig de arm (A) (Fig. 7).

- Steek de stekker in een stopcontact en zet het apparaat aan door de knop (C) op de snelheid “1”
te draaien. Verhoog vervolgens de snelheid naar wenzof zoals aangegeven in de recepten. Het
apparaat beschikt ook over de impulsenfunctie door de knop (C) tegen de klok in te draaien op de
positie “P”. Het optimale gebruik wordt verkregen door hem korte tijd in te drukken (2/3 sec.).

- Voor het verkrijgen van een homogeen resultaat, zet het apparaat uit, trek de stekker uit het
stopcontact en zet de arm (A) omhoog zoals vooraf wordt beschreven. Breng met behulp van een
spatel alle ingeredienten op de wanden van de kom (H) in het midden van de kom.

- Nadat de bewerking klaar is of als u de soort garde wilt veranderen, zet het apparaat uit door de
knop (C) in de positie “0” te draaien en trek de stekker uit het stopcontact; zet de arm (A) omhoog
zoals vooraf wordt beschreven en verwijder de garde door hem voorzichtig naar buiten te trekken,
nadat ze is losgezet door hem met de klok mee te draaien.

- Verwijder de kom (H) door hem tegen de klok in te draaien.
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LET OP:
Voordat het apparaat wordt gebruikt, controleer of alle accessoiers goed zijn geplaatst.

Als de garde voor het kneden (F) en voor het mengen (G) worden gebruikt laat het apparaat
niet langer dan § minuten doorgaand werken; laat het vervolgens tenminste 20 minuten
afkoelen.

Als de garde voor het opkloppen (E) wordt gebruikt laat het apparaat niet langer dan 10 minu-
ten doorgaand werken; laat het vervolgens tenminste 20 minuten afkoelen

Het niet opvolgen van deze voorschriften kan schade aan het product opleveren die niet
gedekt wordt door de garantie.

Als het tijdens de werking nodig is om nog ingredienten toe te voegen in de kom (H) zet het
apparaat uit door de knop (C) op “0” te zetten en giet de ingredienten in de kom.

Ter voorkoming van ongelukken en schade aan het apparaat, houdt de handen en de keuken-
gereedschappen altijd uit de buurt van de bewegende onderdelen.

Gebruiksaanwijzingen voor de mixer

- Verwijder het dekseltje van de behuizing van de mixer van de basis van het apparaat (G) (Fig. 8).

- Zet de mixer (I) op de basi van het apparaat (G) en draai hem de klok in totdat ze wordt geblok-
keert (Fig. 9).

- Plaats de deksel (L) op de mixer (1), en druk hem zacht naar beneden totdat ze er helemaal is
ingestoken (Fig. 10).

- Stop de etenswaren die vooraf zijn voorbereid in de opening op de deksel (M) zonder dat het maxi-
mum niveau dat op de mixer (1) is aangegeven wordt overschreden en plaats vervolgens de dop
(M) op de deksel (L) door hem zacht naar beneden te drukken en met de klok mee te draaien.

- Zet het apparaat aan door de knop (C) op de snelheid “1” te draaien. Verhoog vervolgens de snel-
heid zoals nodig.

Opmerking: Voor zachte groente en fruit (bijv. bananen) begin op een lage snelheid en verhoog

de snelheid vervolgens indien noodzakelijk. Voor hardere groente en fruit (bijv. wordtels) gebruik de

maximum snelheid.

- Om een homogeen resultaat te krijgen, zet het apparaat uit, trek de stekker uit het stopcontact,
verwijder de deksel (L) en, met behulp van een speciale spatel, breng de etenswaren die aan de
wand de mixer (1) zitten in het midden.

- Herhaal deze handelingen voor het behandlen van andere voedsel-ladingen.

Opmerking: Niet meer dan 300 g hardere groente of fruit in de mixer stoppen.

Opmerking: Om te voorkomen dat vloeistof uit de mixer komt gebruik de mixer niet met meer dan

1000 ml soep, créme of andere vloeistoffen.

LET OP:
De messen zijn scherp, behandel ze voorzichtig.

Laat het accessoire mixer niet langer dan 30 secondes doorgaand werken.
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Controleer dat de mixer (I) en de deksel (L) goed geblokkeerd zijn voordat het apparaat in
werking wordt gezet .

Laat de mixer niet langer dan 30 secondes doorgaand werken. Wacht tenminste 2 minuten
voordat het opnieuw wordt gebruikt .

Verwijder de etenswaren niet van de randen van de kom (H) of de mixer () terwijl het apparaat
in werking staat. Zet eerst het apparaat uit en trek de stekker uit het stopcontact.

Ter voorkoming van ongelukken en schade aan het apparaat, houdt altijd de handen en de
keukengereedschappen uit de buurt van de bewegende messen of schijven.

Plaats altijd de deksel (L) voordat de mixer in werking wordt gezet .

Voordat lauwe vloeistoffen worden gemixt, verwijder altijd de dop van de mixerdeksel (M).
Nooit warme vloeistoffen in de mixer stoppen.

NUTTIGE RAADGEVINGEN

- Het wordt aangeraden om eieren op kamertemperatuur op te kloppen om een beter resultaat te
krijgen.

- Voordat eiwit wordt opgeklopt, controleer of er geen vet of eigeel op de garde of in de kom aan-
wezig is.

- Voor kruimeldeeg gebruik koude ingrediénten, tenzij anders aangegeven in het recept.

- Als het apparaat geforseert blijkt te werken tijdens het gebruik, zet het uit, trek de stekker uit het
stopcontact en verminder de hoeveelheid die gekneed moet worden.

- Het optimale deeg wordt verkregen door eerst de vloeibare ingtrediénten toe te voegen.

REINIGEN EN ONDERHOUD

- Verwijder alle accessoires die zijn gebruikt door de assemblagehandelingen die hiervoor zijn
beschreven in omgekeerde volgorde uit te voeren.

- De kom (H), de deksel (N) en de klopgarde (E) kunnen in de vaatwasmachine gereinigd worden;
de menggarde(D) en de garde voor het kneden (F) moeten met de hand gereinigd worden met
warm water en neutraal reinigingsmiddel.

- Alle onderdelen van de mixer kunnen in de vaatwasmachine gereinigd worden in de bovenste
mand op een maximale temperatuur van 50°C/ 122°F.

- Voor het reinigen van de basis van het apparaat (G) gebruik een vochtige doek.

- Reinigen van de mixer (1): vul de mixer met lauw water en zeep; monteer de deksel (L) met de dop
(M): zet de mixer 30 secondes aan op de maximum snelheid. Afspoelen en indien noodzakelijk de
handelingen herhalen.

ATTENTIE:

Laat alle onderdelen goed opdrogen na het reinigen voordat ze weer gemonteerd worden.
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MAXIMALE INHOUD

Kruimeldeeg 1,3 Kg meel
Cakedeek 2 Kg totaal mengsel
Brooddeeg 1,3 Kg meel
Schuimgebak (eiwit + suiker) 8

Eierdeeg 850 g meel
RECEPTEN

BASISRECEPTEN VOOR BROOD - 1,1 KG.

400 ml lauw water

30 g vers gist of 14 g droog gist

2 lepeltjes suiker

1 lepeltje zout

30 g olie

300 g meel 00

300 g gemalen griesmeel van harde tarwe
- Meng in een kom het gist met water en suiker. Laat heet 15 minuten rusten.

- Voeg zout en olie toe aan de vloeistof.

- Kneed op de snelheid “1” met het haakje en voeg langzaam het meel toe.

- Kneed door op de snelheid “1” tot aan 2 minuten vanaf het begin.

- Ga naar de snelheid “2” en blijf nog 4 minuten kneden.

- Leg het deeg in een ingevette kom en bedek het met folie, die ook ingevet moet worden.

- Laat het deeg op kamertemperatuur 1 uur rijzen, uit de buurt van tocht totdat het volume verdub-
belt.

- Maak op een met meel besprenkt werkblad het brood in de gewenstevorm.

- Leg het op de ovenplaat die met olie bevet is of op bevet ovenpapier en bedek het met een vaat-
doek en laat het nogmaals 30 minuten rijzen.

- Bak het vervolgens in de oven die is voorverwamd op 220° C voor 25-35 minuten naar gelang de
groote of totdat de basis van het brood een droog en leeg geluid maakt als erop geklopt wordt.

BASISRECEPT VOOR VERS PASTADEEGMET EIEREN - 800 GR.

500 g meel “00”

4 eieren van 65/70 g

50 ml koud water

5 g olie
- Giet alle ingredienten in een kom.

- Kneed op de snelheid “2” met het haakje voor 5 minuten

- Leg het deeg in een ingevette kom en bedek het met folie. Laat het 30 minuten rusten in een lauwe
ruimte.

- Trek de pasta uit met de hand of in een machine en snijdt het naar gelang het recept.

- Laat de pasta koken in water met zout, 5 tot 8 minuten naar gelang het formaat.
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BASISRECEPT VOOR KRUIMELDEEG - 1,2 KG.

600 g meel “00"

300 g koude boter in stukjes gesneden

180 g suiker

3 eigeel

75 ml koud water

Een mespuntje zout

Aroma’s (vanille, citroenschil, sinassappelschil, enz...)

- Giet alle ingredienten in een kom.

- Kneed op de snelheid “2” met de garde (F) voor 5 minuten.

- Leg het deeg op een werkvlak en maak er snel een bal van.

- Bedek het met folie en leg het tenminste 20 minuten in de koelkast of tenminste totdat het een
beetje hard is geworden .

- Leg het deeg uit op een werkvlak besprenkt met meel met de gewenste afmetingen en hoogte.

- Bak het vervolgens in de oven die is voorverwamd op 170/180° C van 15 tot 25 minuten naar
gelang het recept

BASISRECEPT VOOR CAKE (TORTA PARADISO) - 1,2 KG.

300 g boter op kamertemperatuur

300 g suiker

4 eieren 65/70 gr.

8 eidooier (circa 160 gr.)

200 g meel 0

130 g aardappelzetmeel

1 zakje poedergist voor taarten

1 mespuntje zout

Aroma'’s (vanille, citroenschil, sinassappelschil, enz...)

- Gietin een kom de boter, zout en de aroma’s.

- Klop het mengsel op met de draadgarde op de snelheid “7” voor 5 minuten.

- Ga verder op de snelheid “8” en klop nog 5 minuten op.

- Blijf doorkloppen en voeg een heel ei of twee eidooiers per keer toe met tussenpauzes van onge-
veer één minuut totdat het ei goed opgenomen is.

- Voeg het meel, het zetmeel en het gist toe en meng alles op de snelheid “6” voor 2 minuten.

- Giet het mengsel in de de vormpjes die met boter zijn ingevet en met een beetie meel zijn
besprenkt.

- Bak het vervolgens in de oven die is voorverwarmd op 170° C voor ongeveer 35/45 minuten.

- Haal het uit de oven en laat het 5 minuten in de vormpjes afkoelen.

- Haal ze uit de vormpjes en leg ze op een rooster en laat ze helemaal afkoelen.
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BASISRECEPT VOOR SCHUIMGEBAK - 900 GR (8 EIWIT)

300 g eiwit (7/8 eiwit)

300 g basterdsuiker

300 g poedersuiker

1 mespuntje zout

- Giet het eiwit op kamertemperatuur en het zout in een kom.

- Klop het mengsel op tot sneeuw met de draadgarde op de snelheid “9” voor 5 minuten.

- Ga verder op de snelheid “10” en voeg langzaam de basterdsuiker toe.

- Blijf nog 5 minuten opkloppen nadat de laatste dosis is toegevoegt.

- Zet het apparaat uit en verwijder de kom.

- Voeg de poedersuiker door een zeef toe met een spatel die van boven naar beneden bewogen
moet worden.

- Met een spuit of met twee lepels maak de meringue op de ovenplaat bekleed met ovenpapier dat
een beetje met olie of boter is ingevet.

- Bak het vervolgens in de oven die is voorverwarmd op 40/50° C voor enkele uren en laat de
ovendeur enkele centimeters open staan om het vocht eruit te laten komen zodat de meringue
goed opdrogen.

- Voor de kleine stukken zijn 3-4 uur nodig wn voor de grotere meringue zijn 8-10 nodig.

-60 -



2ZHMANTIKEZ NMPOEIAONOIHZEIZ

AIABALTE AYTEZ TIX OAHIIEZ MNPIN TH XPHZH

Ortav xpnoiyotoleite NAEKTPIKEG CUOKEUEG Eival avaykaio va AauBAavete TIG KATOA-

AnAEG TIPOQUAAGLEEIG, HETAEU TwV OTTOIWV:

1. Ziyoupeuteite OTI N NAEKTPIKA TAON TNG GUOKEUAG QVTIOTOIXEI OE EKEIVN TOU
NAEKTPIKOU gag dIKTUOU.

2. Mnv agrjvete aQUAOKTN TNV GUCKEUR OTAV €ival OUVOEDEPEV OTO NAEKTPIKO
diktuo. ATroouvdéaTe Tnv et amd k&be xprion.

3. Mnv tomroBeTeite TNV CUOKEUN KOVTA 1) ETTAVW O€ TIyES BepPOTNTAC.

Mnv pixveTe VEPO OTIG OTIEG AEPITUOU TNG GUCKEUNG.

5. Mnv agrivere v ouokeur] exTeBeIpévn O€ ATUOOPAIPIKOUG TTOPAYOVTEG
(Bpoxn, AAIO KAT).

6. MNpocégre woTe T0 KOAWSIO va pnv €ABel o€ eTTaQn Pe Beppég ETIPAVEIES.

7. H mapouoa ouokeun dev TTPETTEI VO XPNOIWOTIOIEITaN aTTO ATOMA (TUMTTEPI-
AapBavopévvy Twy TTaIdIWY) HE PEIWUEVES QUOIKES, QIOBNTAPIES i VONTIKEG
IKavOTNTEG. ATTO ATOWA TTOU BEV £XOUV EMTTEIPIA KA YVWON TNG CUCKEUNG, EKTOG
K1 av ETIBAETTOVTAI TIPOTEKTIKA 1) TOUG £X0UV D0BEi 08nyieg OXETIKA WE TN XPrAoN
NG OUOKEURG atmo éva drouo utrelBuvo yia Tnv ac@daAeid Toug.

8.  BeBaiwbeite 611 Ta TAUdIA dEV TTAICOUV E T CUCKEUN.

9. Mn BuBilete TTOTE TO GWUA TOU TTPOIOVTOG, TO PEULOTOANTITN KOl TO NAEKTPIKO
KaAwdI0 0€ vepo N aMAa uypa, XPNOIKOTIOIEITE EVA UYPO TTavI yia Tov Kaba-
PIGHO TOUG.

10.  Akopa Kal av n ouokeun dev BPICKETAI O€ AEITOUPYIQ, OTTOOUVOEDTE TO PEU-
HATOANTITN aTo TNV TIPICA TOU NAEKTPIKOU PEUMATOG TTPIV TOTTOBETNOETE N’
AQaIPETETE TA DIAYOPA PEPN N TTPIV TIPOXWPENOETE GTOV KABAPIONO TNG.

1. BePaiwBeite 611 Ta Xépia oag eivar TAvTa KOAG OTEYVA TIPIV XPNOIUOTIOINCETE
A pubuioeTe TOUG BIKATITEG TTOU BPioKOVTAIl OTN CUCKEUN ) TIPIV AYYIEETE TO
PEUMATOAATITN KAl TIG OUVOETEIS TPOPODOTiAG.

12. 1@ v amoouvdeon ToU PEUPATOAATITN, KPATAGTE TOV KAAG KAl OTTOOTIAOTE
TOV amd TNV Tpia Toixou. Mnv TovV amooTIaTE TTOTE TPARWVTAS TOV ATTd TO
KOAwDI0.

13. Mnv XpnOIYOTIOIEITE TNV GUOKEUN AV TO NAEKTPIKO KOAWDIO N O PEULATOANTITNG
€X0UV UTTOOTEI {nia, N 1 1dia n ouokeun ival Aattwparikn. OAeG o1 ETTIOKEUES,
OUUTTEPINaPBAVOREVNG TNG QVTIKATAOTAONG TOU KAAWSIOU TPO®odOaTIag, TTPETTEI
Va YIVOVTaI OVOV O€ €Val £E0UTI0D0TNEVO TEXVIKO KEVTPO Ariete N amo £¢oualio-

>
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14.

15.

16.

17.

18.

19.

20.

21.
22.
23.
24.
25.

26.

21.

doTnuevoug TexVIKoug Ariete, waTe va aTro@euxBel kabe KIvOuvog.

21NV TIEPITITWON XPNOIUOTIOINONG NAEKTPIKWY TTPOEKTACEWY, QUTEG TTPETTEI va
gival KaTAANAES yia TV 10XU TNG OUCKEURAG, yia va ammo@euxBolv Kivduvol oTo
XEIPIOTA Kai TV ao@dAeia Tou Xwpou TTou BoUAEUETE. O1 akatdAnAeG TTpoeKTd-
O€IG UTTOpEi va TTPOKOAETOUV avWOAiES AsIroupyiag.

Mnv a@rvete va KpEUETal To KAAWDIO O€ KATTOIO0 PEPOS TTOU Ba HTTOPOUCE val TO
mAoel éva Taidi.

la va unv d10KUBEUOETE TNV ACPAAEID TNG GUCKEUAG, XPNOIUOTIOIEITE pdvoV
QuBevTIKA aVTOAAGKTIKA KOl £COPTAPATA, EYKEKPIPEVO OTTO TOV KOTOOKEUQ-
oTh).

H ouokeur éxer emvonBei ANMTIOKAEIZTIKA A OIKIAKH XPHZH kai dev rpé-
TIEI Va1 TIPOOPICOEI yIG EUTTOPIKA 1) BlounxavikA xpron.

H rapoUoa cuokeun gival aupewvn pe v Odnyia 2006/95/EK kai 2004/108/
EK oxetika pe v HAekrpopayvnTik oupBardtnta EMC kai Tov kavovioué
(EK) utr’ ap1Budv 1935/2004 1n¢ 27/10/2004 oxeTIKA WE T UNIKG TTOU TTPOOPI-
Covtai va éNBouv ot eTTaQr PE TPOPIUA.

MBavég petarpotéc oTo Tapdv TTPoidv TTou dev €XOUV KOTNYOPNUATIKA
e€ouaiodotnBei amd Tov KATOOKEUAOTR, PTTOPEI va TTPOKAAECOUV APaN NG
00QAAEIOG KAl TNG £yyUNONG TNG XPAONG TNG ATTO TOV XPAOTN.

Otav amopacioete va amooUpETe w¢ amdppipa TNV TTapolod GUCKEUN,
OUVIOTATaI VO TNV KATaoTAOETE adpavi, KOBovTag 1o kaAwdio Tpogodoaiag.
ZUvVIOTATal £TTioNG va kataoThoeTe aBAaPn ekeiva Ta pépn NG CUCKEUAG TTOU
givar emoekTIKG va ammoTeAéoouv Kivduvo, €10IKA yId Ta TTaidid TTou Ba uTro-
poUoav va XPNOIUOTIOIGOUV TNV GUCKEUR OTA TTaIYVidId TOUG.

Ta gToIxEia TNG GUOKEUOOTAG OEV TIPETTEI VA TO OPRAVETE OE PEPN TTPOCITA OTA
TaId16 Adyw Tou OTI gival TBaveS TTNYES KIVOUVOU.

Mnv ayyICeTe TTOTE TA KIVOUKEVA HEEN.

Mnv 6éteTe o€ AsiToupyia TN GuUOKeuR Gdelal.

Mpog amo@uyr atuxnudTwy Kai BAaBwv OTnv OUCKEUR, KPATATE TTAVTA Ta
XEPIQ 0AG KAl TO KOUCIVIKA OKEUN JOKPUA aTTo TA KIVOUPEVA HEPN.

Mnv €10QyeTE TTOTE TA TPOQIUA PE TA XEPID KATA TN AEITOUpYia. XpNOIUOTIOIEITE
TTAvTa TIG EIDIKEG OXIOMEG.

To kaAaBAKI TOU GUYOKEVTPIKOU ATTOXUMWTA EXEN, OTN BACN TOU, UIKPES KOPTE-
péc eCoxéc. Mpoaégre 181aiTepa va Pnv TpaupaTioBeite kard Ti¢ diadikaaieg
amoauvapuoAdynang kai kabapiouou.

Mn XpnOIPOTIOIEITE TNV GUCKEUR €AV N Adua £xel BAGRN.
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28.

29.

30.

31.

32.

33.

34.

Mn XPnOIKOTIOIEITE TN GUOKEUNR YIO TOV BPUUUATIONO TPOPiuwy TTou Eival 1d1-
aitepa guptrayr (Trapadelypa: Tayakia i KpEAg Pe KOKKaAQ).

ETOIMAZTE THN KANATA TOY MNAENTEP ME TA TPO®IMA MNOY OA
XTYMNHZETE KAI YNAPMOAOTHZTE THN £TO *QMA KINHTHPA TPIN
YYNAEZETE TO PEYMATOAHMTH ZTHN MPIZA TOY PEYMATOX.

Mn HETOQEPETE TN CUOKEUN OTT6 TNV ouvappoAoynuévn kavara, Kabwg dTwg
T0 XEPOUAI TNG KOVATAG OEV TTPETTEI VA XPNTIKOTIOIEITAI YIA TNV YETAPOPA TNG
OUOKEUNG.

Mpo¢ amo@uynv atuxnudaTwy Kai {nuiwv 0TV GUOKEUR, KPaTaTe TTAvTa T
XEpIa Kal Ta KouQIvika epyaleia pakpid amo Aapeg kal diokoug a€ Kivnan.
TO MPOION EXEl IXEAIAZTEl KATA TPOMON QXTE NA AEITOYPTEI
MONON EAN TO KATMAKI KAl H KANATA TOY MMAENTEP EXOYN
LYNAPMOAOTHOEI QX TA. AN AYTO AEN EMNAAHOEYETAI, MHTAINETE
TO MNPOION $E ENA EZOYZIOAOTHMENO KENTPO TEXNIKHZ
E=YMHPETHZHL.

MPIN AQAIPEXETE TO KAMAKI NEPIMENETE MEXPI NA ETAMATHZEI
ENTEAQX H AAMA KAI AMNOZYNAEXTE TO PEYMATOAHMTH XTHN
MPIZA TOY PEYMATOX.

)5

mmm [0 TN OWOTA ATTOGUPCN TOU TTPOIGVTOS CUHPWVA WE TV EupwTtaikh
Obnyia 2012/19/EK TrapakaAeiote va dIaBACETE TO oUVNPPEVO OTO TTPOIdV
€101K6 QUANGDIO.

OYAA=TE AYTEZ TIZ OAHIIEZ

NMEPIFPA®H THZ ZYZKEYHZ (Eik. 1)

ZZIr T IOomMmMMmMmOoOO W >

Bpayiovag

MARkTPO KAiong Bpayiova
KoupTri pUBuiong taxutnrag
Avadeuthpag yia avauign
AvadeuThpag Hapéykag
Avadeuthpag yia {ipwya
Z(Wya TNG GUGKEUNG

Kadog

MmAévtep

Kamaki pmAévrep

TOTO KOTTOKIOU PTTAEVTED
Kaméki karé Tou miTaINiopatog
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OAHrIIEZ XPHZHZ
XQPHTIKOTHTA KAI METIZTEZ ENITPEMNOMENEZ TAXYTHTEZ

Méyiotn xwpnTikOTNTa OAEUpIoU Tou dev TIPETTEI va UTIEPREITE O KAUUIA 1,3 Kg
TIEPITITWON
AToAUTN PEYIOTN XWwPNTIKGTNTA TToU Ogv TTPETTEl val UTTEPPEITE OE KappId 2 Kg

TEQITITWON (Y10 TIEPIOCOTEPEG AETITOPEPEIEG avaTPELTE OV TTAPAYPAPO
YYNTATEZ)

MéyiaTn emTpemopevn TaxiTnTa We Tov avadeutnpa yia (Opwya (F) Taxutnra 3
Méyiomn emiTpemopevn TaxUTNTa e Tov avadeutpa yia avauign (D) Tax0mra 4
MéyioTn emTpemopevn Tax0TnTa We Tov avadeutApa yia papéyka (E) TaxuTnTa 6

MPOEIAOINOIHZH: Agpou BydAere Tn ouokeun amd TN GUOGKEUAadia, e TNV TPWTN XpHon,
mAUvVETE e PpovTida e vepd Kai oudETEPO aamouvi OAd Ta épn Tou Epxovral € EmaQn |
TPOQINa.

- Miéate 10 TARKTPO (B) Kal TauTOYpOova avaonkwaoTe To Bpayiova (A) péxpl va akoUoETe Eva KAIK
pmAokapioparog (Eik. 2).

- Bdhre Tov k&do (H) oTn Bdon Tou cwparog NG oUoKeUAg (G) kar aTpéyTe Tov degI60TPOPA yid va
1oV UtThokdpete (EIK. 3).

- TomoBetAoTe T0 KaTdKI yia Ta mToINiopara (N) yia Tnv amoQuyr| UTTEpXEIANaNG Twy Uypwy, aTO
Bpayiova (A), otpépovtdg To péxp! To TARPES umThokdpiopa (Eik. 4).

- Avdhoya pe 10 €idog Tou TPOYilou Tou Ba eTeCepyaaTeiTe, TOTTOBETAGTE TOV AVAdEUT PA OTOV
KivnTpio a&ova Tou cwpaTog NG ouokeurs (G) (Eik. 5), kai aTpéwTe TOV apIoTepdOTPOPa yia va
TOV UTTAOKAPETE WOTE O TIEIPOG TTOU BpicKeTal aTOV KIVRTAPIO Atova va edpdael TEAeIa aTnv EIBIKNA
Béan atnv évwaon Tou avadeuthpa (EIK. 6).

H ouokeur gival podiaapévn pe TPV €180V avadeuTAPEG:

Avadeutnpag via papéyka (E): yia va xTuthoete aoTrpddia auywy, Kpéua yYAAakTog, Xuhoug,
TTAVTEGTIAVI Wi AiTTn, papéykeg, cheesecake, poug kal Gou@Aé. Mn xpnailoTToIEiTE TOV avVadEU-
TAPA OTNV TIEPITITWAN TIXTWVY UIYPATWY OTTwg BouTupo Kal {hxapn, yiati umopei va TpokAnOei
BAGRN.

Avadeutipag yia 0uwya (F): yia {0peg Tou oucKwvouv OTTwG Wwii Kal Titoa.

Avadeutpag yia avapién (D): yio va TTAPACKEUACETE TOUPTEG, PTTIOKOTO, TTAOTA QAWPA Kal
Tapopola, YAGoa, yepiouara, Ptevié kal TToupé TTaTarag.

- Mavta pe 10 Bpayiova (A) aveBaauévo, pigte Ta UAIKd aTov kado (H).

- KarefdoTe kai aAI To poxA6 (B) kai Tautdxpova 10 Bpayiova (A) (Eik. 7).

- ZuvdéoTe TO peupATOAATITN oty Tpia Tou peUpaTog Kal Bécate ae AciToupyia Tn OUCKEUN
oTpé@ovtag 1o kKoupTri (C) atnv taxutnta “1”. AugiaTe TV TaxutnTa 0Tn UVEXEID avAAOYQ LE TIG
avayKeg 1) avahoya e OTI AVOQEPETAI OTN CUYKEKPIPEVN auvTayr. H ouokeun eival epodlaopévn
kal pe TN TTaAUIKA AiToupyia pulse oTpégovtag to koupti (C) apioTtepdaTpopa ot Béon “P”. H
1davikr xprion emituyxaveral mECOVTAS yia Eva GUVTOPATATO XPOVIKG BidoTnua (2/3 deutepde-
TIT0).

- Ta va €xete Eva TTI0 opoIoyevES aTTOTEAET A, OBACTE TN CUCKEUNR, ATTOOUVOETTE TO PEUATOAATITN
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a6 v Tpida Tou peduaTog kal ankwaTe 1o Bpayiova (A) 6TTwS avapépBnke TTponyoupévwg. Me
N BonBeia piag €1d1kAG aTTATOoUAAG QEETE TTPOG TO KEVTPO Ta TPAQIUA TTOU £XOuV paleutei aTa
ToIXWuaTa Tou Kadou (H).

- Orav TeAciwoeTe TO TTOPACKEUACHA 1 OTNV TIEQITITWON TIOU ATTOQACIOETE va OANGEETE €id0G
avadeutipa, opAaTte T guokeun aTpégovtag To koupi (C) ot Béon “O” kal amoguvdéaTe 10
PEUNATOAATITN OO TV TIPida Tou pelpaTog. AvaonkwaTe To Ppayiova (A) dTwg avagepOnke
TTPONYOUMEVWG Kal aQaipéaTe Tov avadeuTtripa eayovTdg Tov TTPOCEKTIKA TIPOG Ta £§w, aPou Tov
EeuTTAOKAPETE GTPEPOVTAG TOV DEGIOOTPOYA.

- AgaipéaTe Tov KGdo (H) aTpépovTag Tov apiaTepdaTPOPal.

NPOZOXH:

Mpiv xpnoiuomoioste T auakeun, BePaiwbdeite ot Exere Tomobetoel oward 6Aa ra eaprn-

para.

Av xpnoiuomoigite Toug avadeurnpes yia {Uuwpa (F) kai yia avauién (D), unv kdavere
OUOKEUN va AsIToupynaoel yia mePICOOTEPO Ao 5 AsTTd ouvexws. AQROTE TV LETA va KpUw-
o¢l yia touAdyiorov 20 AsmTd.

Av xpnaiuormoicite Tov avadeutripa yia papéyka (E), unv kavere mn ouokeun va Asiroupynoei
yia mepiooorepo amd 10 Aemrd ouvexws. ApRaTe TNV UETd va Kpuwaoel yia TouAdyiotov 20
Aemrd. H un mpnon autwv twv odnyiwv umopéei va mpokaAéoesr BAGRN otn guokeun mou dev
KaAgmrerar amé v gyyunon.

Av kard tn Asiroupyia, karaoTei avaykaio va mpoobéoere kar AAAa UAIKG aTO EOWTEPIKG TOU
kddou (G), ofnare mpwra 1 guokeun oTpépovrag 1o koupti (C) aro “0” kai piéte Ta uAikd oTo
EOWTEPIKO TOU i6I0U TOU KAOOU.

Mpog amoeuyn aruxnudrwv Kar BAaBwv otnv ouokeun, Kpardre mavra Ta xépia oag Kai 1a
Kou{IvIKG OKEUN pakpud amo Ta KIvoUuEva Pépn.

Odnyigg xprong rou umAévrep
- AgaipéaTe ammd 1o owya TG auakeuns (G) To Wikpd karrdki Tou diapepioparog Tou uAéviep (EIK. 8).

- TomoBetaTe T0 uTAévTep (I) aTo oWya ™G ouakeunc (G) kai oTPEWATE TO DECIBATPOPA EXPI VA UTTAO-
kapiotei (Eik. 9).

- Zuvappohoynate To kamaki (L) oto utrAévtep (1) kai TEDTE TO EAaQEA TTPOG Ta KATW WEXP! TNV TTARPN
eioaywyn (Eik. 10).

- Bahre péoa 1a UAIKG TTOU TTPOETOINATATE TIPONYOUNEVWG aTTd TNV OTIM TIoU BpickeTal aTo kamaki (L),
XWwpig va utrepPeite T péyiat aTaBUn Tou UTIApxE! aTo PTAévTEP (1) Kai aTn oUVEXEID TOTTOBETAOTE
v 1éma (M) oTo kamrdki (L) mECovTag TV EAaQPA TIPOG Ta KATW Kal GTPEQOVTAG T SeEI00TPOYA Yia
VOl TNV UTTAOKGIPETE.

- Otoare og Aermoupyia T guakeun aTpépovtag 1o koupi (C) amny TaximTa “1”. AugiaTe 0Tn GuvExEIa
TNV TOXUTTA avaAoya e TIG avaykeg oag. H auokeun eival epodiaopévn €Tmiong pe Ty TTAAWIKA
Aeiroupyia atpépovtag 1o koupTri (C) apiatepéoTpoga atn Béan “P”. H 1davikr xpron emtuyxaveral
ECOVTOG VI VOl GUVTOOTATO XPOVIKS didaTnua (2/3 deutepOAeTTTa).
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Inpeiwon: MNa 1a poUTa Kal Ta TTI0 JOAAKE XOPTAPIKA (TTY. UTTAvAveS) apxiaTe e xaunArf TaxitnTa
kal akoAoUBwe aughaTte Tv TaxutnTa avaoya e TI avaykeg oag. Ma 1a gpolTta Kal Ta XopTapIKd
pEYaAUTEPNG UQAG (TTX. KOPOTA) XPNCIKOTIOIRATE TNV PéyIoTn TaxuTnTa.

- Tava éxete €va o opoloyevES aTTOTEAETA, GRAOTE TN GUCKEUR, ATTOTUVOEDTE TO PEUHOTOAATITN
amo v pila Tou peluaTog, agaipéaTe To Kamdki (L) ka, We Tn BoRbeia piag e181kAG aTréToulag,
QEPTE TTPOG TO KEVTPO TO TPOPIUA TTOU £X0UV eTTIKaBioEl GTA ToIXWHATA Tou PTTAévTED (1).

- EmavahdBete 1i¢ apamavw d1adikaaieg yia T emegepyaaia AWy QopTiwy TPOPIHwWY.

Inpeiwon: Mnv eiodyete ato umAévrep Tavw amd 300 yp. TN eopd epouTa 1) Aaxavikd akAnpAg

uong.

Inueiwaon: MNa v amo@uyr UTTEPXEINITEWY UYPWV Un XPNOIKOTIOIEITE TO UTTAEVTEP HE TIEPIOTOTEQRA

am6 1000 ml oouTreg, XupoUg vioaTag kai GAAa uypd.

[MPOXOXH:

O1 Aemideg ival KOPTEPES, XEIPIOTEITE TIC € TTPOOOXN).

BeBaiw0eite 611 éxete pmAokdpel oTabepd 1o umAévrep (I) kai o oxeriké kamdki (L) mpiv 6éoere

o¢ Agitoupyia T oukeun.

Mnv kdvere va Asiroupynoel 1o e§aprnua umAévrep yia mepioodrepo amd 30 deutepdAsmra
OUVEXWS.

Mnv kavere To umAévrep va Asitoupynaoei yia mepiooorepo amo 30 dsutepbAsmra
ouveyOpueva. lMepipévere TouAdyiaTov 2 ASTTTd pIvV TPOXWPHOETE OE VEA XpHON.

Mn peraxiveire ra tpo@iua amé ra roiywpara rou Soxeiou (H) 1y rou umAévrep (1) evw n ouakeun Bpi-
OKeTal O AgiToupyia. ZBROTe MPWTA Tr) CUCKEUN Kall AITOGUVOEDTE TO PEUNATOANTIT TPOPOSOTIAC.

Ipog amopuynv aruxnudrwv kai {nUIWV GTN GUCKEUR, KPATATE TAVTA TA XEPIA KAl TA EpYaAsia
kou(ivag pakpid amé rig Asmideg Kai Toug KivoUpevoug Siokoug.
Epapuéaore mavra ro kamdki (L) mpiv evepyormoIfoeTe 10 UmAévrep.

Tpiv xrumrioere xAiapd uypd apaipéare mavra v rdma kamakiou pymAévrep (M). Mnv siodyere
moré {e0Td Uypd oTO PTTAEVTED.

XPHZIMEZ ZYMBOYAEZ

- ZuvigTaTal To XTUTnua Twv auywv ot Beppokpaaia TepIBAAAovTTOG yia éva KaAUTEPO ATTOTEAETA.

- Mpiv xrutmAoete Ta aompadia, Bepaiwdeite 6T dev UTIApYXOUV AT A KPOKOI AUyWY OTOV avadEU-
TAPA yia PAPEYKA 1) OTO PTTWA.

- Na mv maoTta eAdpa XpnoIPOTIOIRCTE KPUA UAIKA, EKTAC Kal av ava@épeTal dIAQOPETIKA OTh
ouvtayn.

- Av akoUTe 0TI N OUOKEUR AciToupyei uTtd @OpTO KATG TN XPEACH, OPACTE TNV, ATTOCUVOEDTE TO
PEUPATOAATITN aTTO TNV TTPICa TOU PEUNATOG KAl PEIWATE TNV TT00GTNTA TToU Ba (UPWOETE.

- H 1daviki avauign Twv UAIKWY EMITUYXAveTal TTPOTBETOVTAG TOUG TTPWTa UYPO.
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KAOAPIZMOZ KAI ZYNTHPHZH

- AgaipéaTe 6Aa Ta €§apTAUATA TTOU XPNTIMOTIOIRTATE, KAVOVTAS O€ avTiaTpogn Yopd 6oa ava-
@EPOBNCaV TTPONYOULEVWG IO TN GUVOPUOAGYNa.

- O kadog (H), 1o kamaki (N) kai o avadeuthpag papéykag (E) umropoly va mAuBolv aTo AuvTAipio
matwy. O avadeutipag avapigns (D) kai ekeivog e Cuung (F) Tpémer va TAévovTal OTO XEPI JE
(0T vepO Kal OUBETEPO ATTOPPUTTAVTIKO.

- OAa 1a pépn Tou utmAévtep pmropoUv va TTAUBOUV aTo TTAUVTHPIO TIATWY OTO ETTAVW KOAGB! o€ pid
Beppokpaaia max 50°C/ 122°F.

- Té tov kaBapiopé Tou owyaTog TG Guokeunc (G) xpnalyoTtoleite va eEAagpa uypo Tavi.

- KaBapiaudg tou pummAévrep (1): yeuiaTe To prAévtep pe xAapo vepd Kal oammolvi. ZuvapuoAoynaTe
70 KOTTAKI (L) We TV 1éma (M). Evepyotroinate 1o pumrAévrep o WéyiaTn TaxutnTa yia 30 deutepd-
AetrTa. ZeByaATe kai av eival avaykaio emavardBere T diadikagia.

MPOZOXH:

Merd Tov ka@apioud, areyvworTe eviEAws KAbe UEPOC TPIV TO CUVAPLOAOYNTETE KAl TTAAL

MErFIZTEZ XQPHTIKOTHTEZ

Maota eAwpa 1,3 Kg aAelpl
Mavreatavi 2 Kg auvoAikou piyparog
Z0un yia Ywyi 1,3 Kg ahetpl

Mmel€deg (aompadia + {axapn) 8

ZUPapIka We auyd 850 yp. aAelpl
ZYNTATEZ

BAZIKH ZYNTATH A WYQMI - 1,1 KG.

400 ml xAiapo vepod

30 yp. ppéakia payid i 14 yp. &npr payida

2 kouTaAakia {ayapn

1 KOUTaAGK! aAdTI

30 yp. Aad!I

300 yp. aAetpi TUTTOU 00

300 yp. wiAd oiuydaN okAnpouU aitou
- Avaeicre ato pmiwA T payid pe 1o vepd Kai  {axapn. ApARaTe va koupaaTolv yia 15 AeTrTa.

- MpoagBéaTe aT0 UYPG TO AAATI Kal TO AGDI.

- XpnaoipoTolwvtag To eEapTnua {opng, Cupwate oty TaxutnTa “1” mpoabétovtag Aiyo Aiyo Ta
akelpia.

- ZuveyioTe e TV TaxUtnTa “1” yia 2 Aerté amé Ty Evapdn.

- MMepdoTe aTnv TaxUTNTA “2” KAl QUPWOTE YIa akdpn 4 AeTrTa.

- MeTagépete Tn (UPN o€ éva eAa@pd AadwiEVO UTTWA Kal OKETTACTE TO WE PeEPPPavn, AadwvovTag
TNV KaI AUTA.

- ApnaTe va gouckwaoel ag Beppokpaaia TEPIBAMOVTOG HaKPIG oo pedpaTa yia 1 wpa fi péxp!
va 8ITTAaC1a0TEl 0 GYKOG.

- 2 Mo aAeupwyévn em@dvela, dWaTe Ta GXAUATA TTOU ETTIBULEITE.
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- TomoBethoTe T O€ Aapapives @oUupvou aAelpéveg pe AGOI 1 OTPWHEVES WE XapTi wnaiuaTog,
KaAUWTE pe Eva KapPa kal a@iaTe va QouaKwaoouv akoua yia 30 AeTrTa.

- Whaote o€ Rdn poBeppaapévo goupvo atoug 220°C yia 25-35 Aertd avaioya pe Ta axApaTa
HEXPI, XTUTTWVTAG TN BACT TOU WPwpIoU, autd va Trapdyel évav Kougod ro, Kevou.

BAZIKH XYNTAIH A ®OPEXKA ZYMAPIKA ME AYTA - 800 I'P.

500 yp. aAep1 “00”

4 auya Twv 65/70 yp.

50 ml kpUo vepd

5 yp. Aad!
- BaAre oto pmmwA 6Aa Ta uAika.

- Xpnaigotrolwvtag 1o ¢dptnua {0ung, CudwaTe aTnv TaxumTa “2” yia 5 Aetd.

- Metagépete T CUUN o€ Eva GAEUPWIEVO UTTWA Kal OKETTAOTE TO e PEUPPavN. AQAaTE va Egkou-
paotei yia 30 AeTTa o€ éva (eaTO PEPOG.

- Avoire Ta QupapikG 0T XEpI 1 JE UNXaVA Kal KOQTE Ta avaAoya e T auvTayn.

- Pigre 1a o€ BpaaTd ahatiopévo vepd yia 5 Ewg 8 AeTrT@ avaloya e To OXALO.

BAZIKH ZYNTAIH I'A NAZTA ®AQPA - 1,2 KG.

600 yp. akelpr “00”

300 gr. kpUo BouTupo O€ KopPaTaKIa

180 yp. daxapn

3 kpdKol

75 ml kpUo vepd

pia eEda aAdT

apwyara (Bavihia, Aouda Aepoviou, AoUda TTOPTOKAAIOU, KATT...)
- BaArte oo pmmwA 6Aa Ta uAika.

- Xpnaiygotroiwvtag Tov avadeutipa (F), LupwaTe atnv Taximta “2” yia 5 Aetrd.

- Metagépete T 0N O€ pia EMQAVEIN EPYATIAg KOl aXNMUATIOTE YPAyopa Wia TTAAAG.

- Tuhire pe pepuBpdvn kai PaAte Tnv aTo Wuyeio yia TouAdyiaTov 20 AeTtd A péxp! va akAnpuveei
eAagpa.

- Amhwarte Tn {Uun o€ Wia aAeupwyévn em@avela aTo emOuunTtd TAX0G Kal SIA0TATEIS.

- Whaote o€ Adn rpoBeppaapévo goupvo atoug 170°/180°C yia 15 uéxpr 25 Aetrtd avaAoya e
ouvrtayn.

BAZIKH ZYNTATH IMA KEIK (TORTA PARADISO) - 1,2 KG.

300 yp. BouTupo ot Beppokpaaia TePIBAAOVTOS

300 yp. gaxapn

4 auya Twv 65/70 yp.

8 kpdkol (mepitou 160yp.)

200 yp. aketpr 0

130 yp. akeupi TraTérag

1 @akeAaki payid ae okovn yia yAukd

1 TpECa aAdm

apwyara (Gpwya Baviliag, apuydaAou f GAoUdES AgpovioU, TTOPTOKAAIOU, KATT...)
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- BaAte aTo pmrwA 10 BouTupo, T {axapn, T0 aAdTI Kal Ta apwyaTa.

- XpnoIUoTIoIWVTag To GUPHATIVO avadeuTrpa, XTUTTAATE aTnv TaxUTNTa “7” yia 5 AeTTTa.

- MMepdote aTnv TaxumTa “8” Kal XTUTTAATE aKOWa yia 5 AT

- Zuveyiovtag va xtutrate, TpoaBéaTe éva oAOKANPO auyd fi 2 KpOKoUg TN popd, o€ diaaTAUATA

TOU £VOG TTEPITIOU AeTITOU N} PEXPI Va EvOwaTWOET KAAG TO auyo.

- lMpoaBéaTe 10 aAelpl, TO GAEUPI TIATATAG Kal TN Wayid Kal avapeicte oty Taxitnra “6” yia 2

AeTTTd.

- Pitre 10 peiyua og PouTupwpEéveS Kal Aiyo aAeupwpéves QOPES.

- WAhate ot /dn mpobeppacpévo golpvo atoug 170°C yia 35/45 Trepitrou AT

- Bydte a6 10 @oUpvo Kal apAaTe va EEKoupaaTolV yia 5 AETITA OTIC POPYES.

- Bydte 10 amé TIG POPUES T€ IO OXAPA KAl AQACTE VA KPUWAOUV KAAG TTPIV TN XPNCIKOTIOIRCE-

TE.

BAZIKH LYNTAIH I'A MNEZEAEZ- 900 I'P. (8 AZMPAAIA)
300 yp. aompddia (7/8 agmpddia)

300 yp. wiAf Zaxapn

300 yp. Caxapn axvn

1

Tpéa aAam
BaAte ato pmwA Ta aoTrpadia ag Beppokpaaia TeEPIBAMOVTOS Kal TO aAdTI.

- XpnoIUOTIOIWVTAG TO GUPHATIVO avadeuTipa, XTUTTAGTE Ta auya 0€ OQIXTH Hapéyka aTnv Tax0Tn-

10 “9” yia 5 AeTrTa.

- Mepdote amv taxumta “10” kai mpoabéaTe arya aiyd v wiAr {axapn.

- ZuveyiaTe va XTUTTATE akOpa yia 5 AeTrTa amé To TEAOG TG TeAeuTaiag TTPooBAKNG.

- 2PAaTe T ouokeun Kai BYAATE TO UTTWA.

- Me pia ommarouha kai We KIVAGEIS aTmd Ta TTAVW TTPOS Ta KATW, EVOwUaTWaTe T {ayapn Axvn

a@oU v TepaaeTe amo £va KOOKIVO.

- Me ) Bonbeia evog kopvé yapvipioparog fi e d00 KouTaAia, axnuarioTe Toug WTelEdeg ae Aaya-

PivVEC POUPVOU GTPWEVES [E XapTi Ynaipatog i aAeiéveg Aiyo pe BouTupo.

- WAhaote og /on mpoBepuaapévo golpvo atoug 40/50°C yia PEPIKEG WPES, APAVOVTAG TNV TTOPTA

NUIKAEIOTN g€ 1-2 €KATOOTA, YIa VO EMITPATIEI OTNV Uypadia va Byei kal aToug uelédeg va oTe-
yvwaouv Kal va Epabolv KaAd.

- Mmopei va xpelaaTolv 3-4 WpPES yia Ta PIKPOTEPA KAl AETITOTEPA KOMUATIA, WEXP! 8-10 wpES yia

TOUG PEYOAUTEPOUG PTTECEDEG.
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NMPABUIJIA NOJIb3OBAHUA

NEPEQ HAYAIIOM PABOTbI HEOBXOAUMO NMPOYUTATb UHCTPYKLIUIO
Wcnonb3ys anekTpuyeckie npubopbl HEOBXOANMO BLINOMHSTL Crieaytolie Mepbl
NPeaoCTOPOXHOCTH:

1.

10.

1.

12.

13.

14.

Ybeantecb B TOM, YTO HanpsikeHue npubopa COBMafaeT C HanpshkeHWeM
Baluen anektpuyeckon ceTu.

He ocTaBnsiite 6€3 npucmMoTpa BKIOYEHHDINA B ANEKTPUYECKYIO CETb Nprbop;
OTKIt0YalTe ero nocre Kaxaoro UCrornb30BaHuUs.

He cTaBbTe npubop B6MN3N MCTOYHUKOB OTOMMEHUS MW Ha WX MOBEPXHOCTU.
Mpw akcnnyaTaumm CTaBuTb NPUBOP TOMBKO HA FOPU3OHTANbHbIE W YCTONYMBbIE
MOBEPXHOCTU.

He ocrtaBnsiTte npubop noa Bo3aencTBUEM aTMOCKHEPHDIX SBNEHUA (DOXKAS,
COMHUa 1 7.4.).

OneKTPUYECKMIN NPOBOA HE JOMKEH KacaTbCs FOPSYMX MOBEPXHOCTEN.

3T0T Npubop He [OIMKEH UCMOMNb30BaTLCA NMLAMM (BKMOYas LeTen) ¢ Henon-
HbIMM (DU3MYECKAMM, CEHCOPHBIMW UMM YMCTBEHHBIMM CMOCOBHOCTSAMM; Nnua ¢
HEOOCTaTO4HbIM OMbITOM U 3HaHWUAMK oBpallieHns ¢ NprbopoM MOryT Nosb3o-
BaTbCs NPUBOPOM TOMBKO MO CTPOTUM Hai30POM YenoBeka, OTBETCTBEHHOTO 3a
x 6e30MacHoCTb, UK nocne Noapo6HOro MHCTPYKTaXa 3TOro YenoBeka.
Cnegute 3a Tem, 4TobbI AETM HE MUrpanu ¢ npudopom.

Hwkoraa He norpyxatb Kopnyc MOTOpa, AMNEKTPUYECKYH BNKY 1 NPOBOL B BOZY
WNK Opyrne XUaKocTu. [ns ux 04MCTKI MCNONb30BaTh TOMBKO BIIAXHYH TKaHb.
[axe ecnv npubop BbIKMOYEH, HEO6XOANMO OTCOEANHUTL BUNKY NMPOBOAA OT
ANEKTPUYECKO po3eTkun, Npexae Yem cobupatb unu pasbupatb ero getanu
W NpUCTYNaTh K YUCTKeE.

Heobxoaumo TLATENbHO BbICYLUUTB PYKW, MPEXAE YEM HaXUMaTb U perynnpoBaTtb
KHOMKW Npnbopa u [oTparMBaTbCs A0 BUMKW NPOBOAA W ANEKTPUYECKWX AeTanen.
[MpK OTCOEAMHEHUN OT SMEKTPUYECKON PO3ETKU BpaTbea pykamu Henocpen-
CTBEHHO 3a LWrTencenb. Hukorga He TAHYTb 3a NpOBOA 4SS TOro, YTOObI
BbITALWWTb €ro.

He vcnonbayiite npubop, ecrin LHYp NUTaHUs UK BUAKa NOBPEXAEHDI, Ui
ecnu obopyaoBaHue UMEET Kakne-nubo aedekTbl; BCE PEMOHTHbIE paboThl,
BKIIOYas 3aMeHy LWHypa MWUTaHWs, OOIKHbI BbIMOMHATLCA TOMbKO B Cep-
BUCHOM LieHTpe Ariete unu ynonHOMOYEHHbIMM TexHukamm Ariete B Lensx
NPeaoTBPALLEHNS KaknX-BO PUCKOB.

B cnyyae wcnonb3oBaHWs yAMHWUTENEN NOCNeAHUe AOMKHbI COOTBET-
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15.
16.

17.

18.

19.

20.

21.
22.
23.
24.
25.
26.
27.
28.

29.

CTBOBaTb MOLLHOCTM npubopa BO u3bexaHwe onacHoCTW Ans onepatopa u
BesonacHocTy paboyeit cpedpl. Henoaxoasilume yanuHUTENs MOryT NPUBECTM
K HEeMcnpaBHOCTM!.

He octaBnsTb Mpubop co CBELLMBAIOLLMCS LUHYPOM B MECTe, JOCTYMHOM A5 AETEN.
[ns obecneyeHns BesonacHoCTy npubopa MCMonb3yiTe TONMLKO PEKOMEHaye-
Mbl€ NPOM3BOAMUTENEM 3anacHble YacTu 1 akceccyapbl.

Mpubop npeaHasHaveH TOJIBKO AJ1A BbITOBOIO NCMONB3OBAHWA u He
[OIMKEH UCMONb30BAaTLHCA B NPOU3BOACTBEHHBIX UM KOMMEPYECKNX LiensX.
[laHHoe yCTpoMCTBO COOTBETCTBYET TpebosaHuam aupektns 2006/95/EC
n OMC 2004/108/EC n Pernamenty (EC) Ne 1 935/2004 ot 27/10/2004 Ha
MaTepuarbl, KOHTAKTUPYIOLLME C NULLEBbIMI NPOAYKTaMMU.

BHOCWMbIe N3MeHeHus B Nprubop, ecrim OHWN YETKO He YKa3aHbl NPOnU3BOauTE-
nem, MoryT npuBECTM K noTepe 6€30MacHOCTU 1 rapaHTUK ero KCnnyaTauum
CO CTOPOHbI NOTpedUTENS.

B cnyyae ecnu Bbl pelumnu BeibpocuTs 3TOT Npubop, pekoMenayeTcs nepe-
pesaTb 3MEKTPUYECKUA NPOBOL ANS HEBO3MOXHOCTW €ro AanbHemLero
ncnonb3oBaHns. Pekomenayetcs Takke o6e3BpeauTb Te yactu npubopa,
KOTOpble MOTYT NPeLCTaBNATb ONACHOCTb, B Cly4ae WX UCMONb30BaHUS 4eTb-
MW [N CBOWX Urp.

CocTaBHble YacTu yNakoBKK He [OMKHbI OCTaBMATLCA B MeCTax, AOCTYMHbIX
ONS JeTei, Tak Kak OHU MOTYT NPefCcTaBnsaTh UCTOYHUK ONaCHOCTH.

Hukorga He foTparMBaTbes 4O ABUKYLLMXCS YacTen npubopa.

Hukoraa He paboTtath ¢ NpubopoM BXOMOCTYHO.

Bo n3bexaHue TpaBM 1 NOBPEXOEHUN AepxaTb PyKU 1 KYXOHHbIE NPUHaANEX-
HOCTW nofarblue OT ABWKYLLMXCS YacTen.

Bo Bpems paboTbl npubopa HWKorga He AOKMadblBamTe MPOLYKTbl pykamu;
BCerga UCnonb3ynTe COOTBETCTBYIOLLME OTBEPCTHS.

He cH1maTb NPOAYKTLI CO CTEHOK EMKOCTU, eCri npubop paboTaeT. BbiknounTtb
KOoMbalH, 0TCOeAUHUTL BINKY NPOBOAA OT SNEKTPUYECKON PO3ETKM 1 BCeraa
Nonb30BaTLCA TOMbKO TOW NONATKOM, KOTOpast NpunaraeTcs B KOMMIEKTE.

He vcnonb3ayinte npubop, eCcrv HOXW NOBPEXAEHDI.

He ucnonb3yinte npubop ans pyoku Cinwkom TBEpAbIX NPOAYKTOB (KyOuku
NbJa Unn MACO C KOCTAMM).

MEPEL TEM KAK BK/MOYUTb TMPUBOP B CETEBYHO POSETKY,
noaroToBbTE YALWY BNEHOEPA C UHTPEAVMEHTAMU N YCTAHOBWUTE
EE HA KOPIMYC MOTOPA.
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30.

31.

32.

33.

34.

Hukorga He nepemelaiite npubop 3a yCTaHOBEHHYIO Ha HeM yally brnexpe-
pa, @ UMEHHO He MCMONb3yiiTe PYKOSTKY Yalln AN1s nepeMelleHus npubopa.
Bo n3bexaHne HecyacTHbIX CMyyaeB W NOBPEXAEHWs npubopa HUKoraa He
NpubnMXanTe PYKM U KyXOHHblE NPUHAANEXHOCTY K paboTarowym HoXaM 1
APYTUM YacTsim npubopa B ABWXEHNM.

COIMMACHO KOHCTPYKLIM OAHHBIA MPUBOP PABOTAET TOIbKO
B TOM CNYYAE, ECN KPbILWKA N YAWA BNEHOEPA YCTAHOBIEH®I
NMPABUNIbHO. B MPOTVMBHOM CNYYAE NPWBOP HEOBXOOMMO
OTHECTW B ABTOPW3POBAHHbI CEPBUCHbI LIEHTP.

MEPE[ TEM KAK CHATb KPbILLKY BNEHAEPA, NOAOXANTE MOMHON
OCTAHOBKM HOXEW W BbIHLTE BUMNKY 13 CETEBOW PO3ETKM.

)i

mmm B OTHOLEHMM NpaBUNbHOWM yTUNM3aLuUW npubopa B COOTBETCTBUM C
Esponenckon aupektueoin 2012/19/EC npouuTaiite MHHOPMATUBHBIA NUCTOK,
npunaraemblin kK npubopy.

COXPAHUTb UHCTPYKLIMIO

ONMUCAHMUE NPUBOPA (Puc. 1)

ZZrD T IOGmMmMMmMmoOoOOoO W

Pbivar

KHonka HaknoHa pblyara
Perynsatop ckopocTu
BeHunk ons cmewwmsaHms
BeHunk ans B3bmBaxus
BeHunk ans 3ameca Tecta
Kopnyc npubopa

Yawa

Bnexgep

Kpbliwwka 6neHaepa
Konnauok oT kpbilwky 6neHpepa
Kpbilwka npoTue 6pbiar
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MHCTPYKLUIUUM NO IKCIMINYATALNU

MAKCUMANbHO AONYCTUMbIE OB BEM U CKOPOCTb

3anpeluaeTcs npesbILLaTh MakCcUManbHbI 06beM Myki 1,3 kr
3anpeLaeTcs NpeBbIlaTh MaKCManbHbIA abCOMIOTHBI 00beM 2kr
(bonee nogpobHo cm. B naparpace PELIEMTHI)

MakcumansHo JonycTMMasi CKOpoCTb C BEHUMKOM Ansi 3ameca TecTa (F) CKOpOCTb 3
MakcumarbHO JonycTuMas CkopoCTb C BEHYMKOM Ans cmelumBanus (D) CcKopoCTb 4
MakcumanbHO AonyCcTUMas CKOpPOCTb C BEHYMKOM Ans B3busaHus (E) CKOpoCTb 6

NMPEAYNPEXOEHUE: lMocne usenevyeHuss npubopa u3 ynakoeku u neped nepebIM UCNOJib-
308aHUeM MmujamesibHO 6bIMbimb C MblTIOM U 6000l ece demanu, conpukacarowuecs ¢
nuujesbiMu npodyKkmsamu.

Haxmute kHonky (B) u ogHOBpeMeHHO nofgHuMaiTe pblyar (A) A0 TeX nop, noka He ycrblwuTe
(PUKCUPYIOLLMIA LLLENYOK (puC. 2).

YcraHosuTe yawy (H) Ha 6a3y kopnyca npubopa (G) 1 noBepHUTE ee MO YacoBOW CTpenke A0
tukcarum (puc. 3).

YCTaHoBUTE KPbILLKY ANs 3aLuTbl oT 6pbI3r (N) 1 yTeuku XWAKOCTM Ha pbivare (A), Bpallas ee Ao
norHo 6rokMpoBkm (puc. 4).

B 3aBucMMOCTM OT TUNa MPUroTOBNSEMON MWLM BCTABbTE HYXHbIM BEHUMK Ha Ban gsurarens
kopnyca npubopa (G) (puc. 5), 1 NOBEPHUTE €ro NPOTUB YaCOBOI CTPENKM, DUKCUPYS ero Tak,
4ToObI WTUGT OCK ABUraTens uhearnsHoO BoLLEN B na3 BeHYUKa (puc. 6).

Mpunbop ocHaLLeH TpeMst TUNamu BeH4mKa:

Benumk ans B3bueanus (E): ons B3OWBaHWS KL, CIMBOK, XUAKOrO TecTa, Guckeuta 6es xupos,
De3e, unskeilka, MyccoB 1 cydne. He ucnonb3yiTe BEHYMK B CITyyae MOTHbIX CMECEi, Takux Kak
Macro C caxapoMm, 3T0O MOXET NPUBECTU K €ro NOBPEXAEHMIO.

BeHuuk ans 3ameca Tecta (F): Ans ApOXOKeBOro TecTa, Hampumep, Ans Bbineukw xneba u
IR

Benumnk ana cmewmsanmng (D): 4ns NPUroTOBNEHUS TOPTOB, MEYeHbs, NECOYHOro TecTa W T.4.,
rnasypy, HA4MHOK, KEKCOB W Miope.

MogHuMKTE pbivar (A) 1 NOMeCTUTE WHIrpeaneHTs! B Yaly (H).

Onyctute pblvaxok (B) 1 ogHoBpeMeHHo pbivar (A) (puc. 7).

BcraBbTe Bunky B po3eTky W BknkouuTe npubop, ycTaHosuB perynstop (C) Ha ckopocTb «1».
YBenuubTe CKOPOCTb B COOTBETCTBUM C NOTPEBHOCTAIMM MMM B COOTBETCTBUM C MapameTpamu
BaLLero peuenta. [pnbop ocHalleH (yHKLMER MMIYBCHOTO pexuMa, ecrin noBepHyTb pydky (C)
NPOTWB 4acoBOW CTPENKM B nonoxeHue «P». ONTuMansHoe UCnonb3oBaHue - HaxaThe Ha 0YeHb
kopoTkoe Bpems (2/3 cek.).

[ns Toro, ytobbl NonyunTh Bonee OAHOPOAHBIA PE3yNbTaT, BbIKIOUUTE NPUBOP, BbIHBTE BUMKY
13 PO3ETKW, 1 NOAHUMUTE pbivar (A), kak onucaHo Bbilwe. C NOMOLLBIO CreyuarnsHoro LnaTens
CHUMMTE NULLY, OCEBLLYIO Ha cTeHKax Yawuu (H).

Mo 3aBepLLeHWM paboTbl UMK ECIIN HYXXHO MOHTUPOBATbL APYTOM TUM BEHYMKA, BbIKIOUMTL Nprbop,
noBepHyB pydky (C) Ha «0», 1 BbIHYTb BUMKY M3 PO3ETKW; NOAHATL KPOHLITEMH (A), Kak onucaHo
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BbILLE, W CHSITb BEHYMK, Pa3briokMpoBaTh BEHUMK, NTOBOpAYMBAs €ro Mo YacoBo CTPESIKE, 1 0CTO-
POXHO NOTSHYTb HAPYXY.
- 3atem cHumuTE Yalwuky (H), noBepHyB ee NpoTMB YacOBOW CTPEKY.
BHUMAHMUE!
Meped ucnonb3oeaHuem npubopa yb6edumecs, YmMo ekl NPasUSILHO YCMaHOBUIU 8ce aKCec-
cyapebl.

Ecnu ebl ucnonb3yeme eeHyuk 0ns 3amewueaHuss mecma (F) u cmewueaHus (D), He nonb-
3ylimecb npubopoM e meveHue 6osiee 5 MuHym HenpepbigHO; 3ameM Oaiime npu6opy
ocmbimb 8 mevyeHue He MeHee 20 MuHym.

Ecnu ebl ucnonb3yeme eeH4uk 0ns e36ueaHus (E), He nonb3yiimecb npubopom e meyeHue
6onee 10 MuHym HenpepbIeHO; 3ameM dalime npubopy ocmbimb 8 meyeHue He MeHee 20
MuHym.

HecobnodeHue amux npasun Moxem npueecmu K nospexdeHuro npubopa, He NoKpbieae-
MOMy 2apaHmuell.

Ecnu e npouecce pabombi eo3Hukaem Heobxodumocmb dobasumb GONOAHUMENbHbIE
uHepedueHmsl 6 Yawy (H), cHayana ebikno4Yumb ycmpoiicmeo, nogepHye py4ky (C) Ha «0»
U eeecmu uHzpedueHmsl e Yauly.

Bo usbexaHue mpaem u noepexdeHull depxamb PyKU U KyXOHHble NPuHadnexHocmu
nodanswe om deuxyuwuxcs yacmedl.

Wucmpykyus no npumeHeHuro 6neHdepa

- CHumuTe ¢ kopnyca npubopa (G) kpbilwky rHesga ans 6nexaepa (puc. 8).

- BcraBbte 6neHpep (1) B kopnyc npubopa (G) u noBepHUTE €ro YacoBoW CTPENKK A0 uKcalmm
(puc. 9).

- YcraHosuTe KpbILKy (L) Ha BneHaep (1), u cnerka HaxxmuTe nomnHoro Beoga (puc. 10).

- Beogute nuwy B oTBEpCTHE Ha Kpbilwke (L), HE MpeBbILas MakCcMarnbHOTO YPOBHS, YKa3aHHOro
Ha bneHgepe (1), a 3aTem BcTaBbTe Npobky (M) B KpbILwKy (L), cnerka Haxae BHM3 U NOBOpayMBas
Mo YacoBOW CTpenkKe A0 uKcaLmu.

- Brknrounte npnbop, nosepHyB pyuky (C) Ha ckopocTn “1”. YBenuybTe CKOpOCTb Mo Mepe Heobxo-
pumocTu. Mpnbop ocHaLeH yHKUMER MMMYNBCHOTO pexuMa, ecnv noBepHyTb pyyky (C) npoTtus
4acoBOW CTpenku B nonoxenue “P”. OnTumarnbHOe UCMOMb30BaHME - HAXaTie Ha 04EHb KOPOTKOe
Bpems (2/3 cek.).

Ha 3ameTKy: ans ¢)pyKTOB 11 OBOLLEI MSIKOI KOHCUCTEHLMM (HanpuMep, 6aHaHbl) HauaTb C HU3KOW

CKOPOCTM M NOCNeA0BaTesNbHO NepenTy Ha 6onee BbICOKYH CKOPOCTb. [1n1st (hpyKTOB M OBOLLEN TBEP-

[0V KOHCUCTEHLMM (Hanpumep, MOPKOBb) UCMONb30BaTb MaKCUManbHYH CKOPOCTb.

- [ns nonyyeHus Gonee OQHOPOAHOW MacChl, BbIKMIOYMTL MPUBOP, BbIHYTb BUMKY M3 CETEBOM
PO3ETKM, CHATb KPbILLKY (L) 1, Npy MOMOLLM CreupanbHONM nonaTki, NepeMecTuTb K LEHTPY MHIpe-
BVEHTI, KOTOPbIE OCTaNNCh Ha CTeHkax bneHgepa.

- [pu nomewieHun B Npubop ApYrux MOPLMIA MHTPEAMEHTOB MOBTOPUTL BbILIEONMCAHHbIE OeN-
CTBYS.
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Ha 3ameTtky: He nomelLaitte B bnieHaep Gonee 300r TBepabIX PYKTOB MIK OBOLLEN OAHOBPEMEHHO.
Ha 3ameTky: uTobbl n3bexaTtb BbiNUBaHWE XMAKOCTEN, He nomellaiTe B Gnenaep 6onee 1000mn
XUOKUX UHTPEONEHTOB.

BHUMAHMUE:

Hoxu o4eHb ocmpbie, 6ydbme 0CMOPOXHbLI NPU UCNOIb308aHUU.

He ucnonb3yiime npubop e meyeHue 6onee 30 MuHym nodpso.

lMeped mem kak ekntoyums npubop, y6edumecms 8 mom, ymo 6nexdep (I) u kpbiwka 61eH-
depa (L) HadexHo 3aKkpenneHbl.

He ucnonb3yiime 6nexHdep 6onee 30 cekyHd e HenpepbleHOM pexume. [Todoxdume 2 MUHY-
mbI npexde Yyem ekIYUMbL NPUGOP 3aHOBO.

He nepemewalime uHepedueHmsI co cmeHok Yawu (H) unu 6nexHdepa (I) o epemst pabomsi
npubopa. CHa4yana ebIkno4ume npubop u eblHbMe 8UNKY U3 cemegoll po3emkKu.

Bo usbexaHue HecyacmHbIX ciyyaes U nospexdeHuli npubopa He npubnuxatime pyKu U KyXoH-
Hble npuHadnexHocmu Kk pabomarowum Hoxam u dpyaum Yacmsm npubopa e dsuxeHuU.

IMeped ektoyeHuem 6neHdepa ecez0a ycmaHaesnusalime Kpbiwky (L).

Meped mem kak 836usamp mensnble xudkocmu e 6neHdepe, ecez0a cHuMalime Kosina4ok (M)
¢ Kpblwku 6neHdepa. Hukozada He nomewalime 2opsiyue xudkocmu e 61eHdep.

MOJIE3HbLIE COBEThI

- [Ins OCTUXEHMS NyYLIMX pe3yrnbTaToB pekOMeHAyeTcs Bceraa B3GuBaTh siila npy KOMHATHOM
TeMmneparype.

- Tepen B36MBaHMEM ANYHBIX BEMKOB YAOCTOBEPUTLCS B OTCYTCTBIAM JKUpa WM IMYHOTO XENTKa Ha
BEHYMKE WM B Yalle.

- [Insl NecoyHoro Tecta WCMoMb3yiTe OXNaXaeHHbIe WHIPEAMEHTbI, ECIIN B PELENTe He YKasaHo
1HOe.

- Ecnm Bbl YyBCTBYETE, YTO YCTPOICTBO paBoTaeT C YPe3MEPHbBIM YCUIMEM, BbIKITOUMTE €r0, BblHb-
Te BUITKY 113 PO3ETKM W YyMEHbLIMTE KONIMYECTBO 3aMeca.

- OnTuMarbHbIit 3aMEeC MHIPEAMEHTOB MofyyaeTcst 106aBNeHUeM B NEPBYI0 0Yepedb KMOKOCTH.

yxXoa U TEXOBCNY>XXUBAHME

- CHumatb BCe AeTanu no onucaHmio cbopku, NPUBEAEHHOMY paHee, HO B 0BpaTHOI nocnesoBa-
TENBbHOCTH.

- Yawa (H), kpbiwka N) u BeHunk ans B36uBaHns (E) MOXHO MbITb B MOCYJOMOEYHON MALLMHE;
BeH4MK 4ns cmewnsanmus (D) n 3amewwvsanns (F) crnegyeT MbiTb BpyYHYHO TENON BOJON W Heil-
TpanbHbIM MOKLLWM CPEACTBOM.

- Bce vactu BneHaepa MOXHO MbITb B BEPXHEM OTZAENEHUN NOCYAOMOEYHON MALLMHbI MPU MaKCK-
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manbHoi Temnepatype 500C/1220F.

- [lns uncTkm kopnyca npubopa (G) Ncnonb3oBaTh Crierka BNaXHYH TKaHb.

- Yucrka GneHgepa (1): HanonHMTL GneHpep Tennoi BOLOW C MbINIOM, YCTaHOBUTb KPbILWKY (L) 1
konnavok (M); BktounTb GrieHaep Ha MakcumanbHy ckopocTb Ha 30 cekyHa. OnonocHyTb BOAOM
1 Npyu HeobX0AMMOCTI NOBTOPUTL AEiACTBME.

BHUMAHME:

Mocne mbimbsi muwamenbHO ebicywumb Kaxdywo Oemanb, npexde 4Yem npucmynamb K

c6opke kombaliHa.

MAKCUMAIJIbHAA BMECTUMOCTb

MecoyHoe TecTo 1,3 Kr MyKm
BuckentHOE TECTO 2 kr obLen cmecu
XnebHoe TeCTo 1,3 Kr MyKm

bese (anyHble benku + caxap) 8
fnyHble MakapoHHble u3genus 850 r myku

PELENTDbI

OCHOBHOW PELIENT ANS XMNEBA - 1,1 kr.

400 mn Tennoit BoAbl

30 r cBeXUX ApOoXOKern Unn 14 r cyxmx apoxken

2 YaiHble NOXKW caxapa

1 YaiHble NOXKN Conu

30 r pacTutensbHOro Macna

300 r myku T1na 00

300 r MmaHHOM Kpynbl TBEPAbIX COPTOB MLUEHULIb

- CwmeLLaiiTe OPOXOKM B MUCKE C BOZOM W caxapoM. HacTosTb B TeueHne 15 MuHyT

- [obaBuTb B KMAKOCTb COMb M MACHO.

- C nomoLwbto KprokooBpasHoi HacaaKku 3aMecuTb Ha CKOPOCTM « 1%, MoCTeneHHO J06aBNsAs Myky.

- [pogomkaTb Ha CKOPOCTH «1» bl TEYEHWE 2 MUHYT C Mycka.

- [epenTn Ha CKOPOCTb «2» U MECUTb B TEYEHUE 4 MUHYT.

- BbINoxuTb TECTO B Cnerka CMasaHHyK Macnom MUCKY, 06epHYB CMa3aHHON MacrioM MIIEHKON.

- [poxokeBaTb NPy KOMHATHON TEMMEPATYpe BAanM OT CKBO3HSKOB B TeyeHue 1 yaca unm o yBe-
nnyeHus obbema B ABa pasa.

- Ha nocbinaHHoOM Mykoil JOCKe NpuaaThb TeCTy xenaemyto dopmy.

- TMonoxutb GOpMbl HAa CMa3saHHbIE PaCcTUTENbHBIM MacrioM MPOTUBHU WK 3aBEPHYTb B nepra-
MEHTHY'0 Bymary, HakpbITb TKaHbIO 1 AalTe NOAHSATLCSA B TedeHne 30 MUHYT.

- Bbinekatb B npeapapuTenbHo pasorpeToit ayxoske npu Temnepatype 220°C B TeueHue 25-35
MWHYT B 3aBMCMMOCTH OT hOpMbI MI MOKa Npu yaape no 0cHoBaHuio xneb He byageT npomsso-
LVTb TYXON 3BYK.
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OCHOBHOW PELIENT ANS AUYHBIX MAKAPOHHbIX U3OENWUN - 800 rp.

500 r myku TMna 00

4 aia 65/70 r kaxa.

50 mn xonoaHomn Boabl

5 r pacTutenbHoro Macna

- [MomecTuTe BCE UHrPEUEHTLI B MUCKY.

- C nomoLLbto KptokoobpasHOI HacaaKW 3aMeLLnBaTh Ha CKOPOCTU «2» B TEYEHWUE 5 MUHYT.

- BbInoxuTb TECTO B NOCHINAHHYK MYKO MUCKY U HaKpblTb nneHkon. OctaBuTb Ha 30 MUHYT B
TEnnom mecre.

- Packaratb TeCTO Bpy4HY UMK C MOMOLLbIO MaLUWHbI U pa3pesaTtb B COOTBETCTBUM C peLienToMm.

- BapuTb B kunsei nogconeHHon Boge 5 - 8 MUHYT B 3aBUCUMOCTY OT pasmepa.

OCHOBHOW PELIENT NSl NECOYHOrO TECTA - 1,2 kr.

600 r myku TMna 00

300 r XonoAHOro CAIMBOYHOTO Macna, NOPe3aHHOro Ha MenKMe KyCouKM

180 r caxapa

3 ANYHBIX KenTka

75 MN X0noaHo Bofpbl

LenoTka conm

apomaTtu3aTopbl (BaHuMb, Lepa IMMOHa, anenbeuHa, U T.4. ...)

- [MomecTUTb BCE MHIPEOMEHTbI B MUCKY.

- C nomoLLbto BeH4mKa (F) 3ameLunBaTh Ha CKOPOCTU «2» B TEYEHUE 5 MUHYT.

- BbInoxutb TecTo Ha pabouyyto MOBEPXHOCTL U BLICTPO ChopMMpoBaTh LLAP.

- O6epHyTb NNEHKON 1 NOCTaBUTb B XONOAWUNBHUK HA 20 MUHYT, 4O NETKOro 3aTBEPAEHUS.

- Packaratb TeCTO Ha NOCbINaHHOM MyKOW NOBEPXHOCTM [10 XXeNaemoi BbICOTON U pa3MepoB.

- Bbinekatb B npegBaputensHo pasorpeton gyxoske npu 170/180 ° C B TeueHue 15 - 25 MuHYT B
3aBMCUMOCTM OT peLienTa

OCHOBHOW PELIENT TOPTA (TOPT «PARADISO») - 1,2 KT

300 r cnMBOYHOrO Macna npu KOMHaTHOW Temnepatype

300 r caxapa

4 aiua 65/70 r kaxa.

8 AndHbIX xenTkos (okoro 160 rp.)

200 r mykv TMna 0

130 r kapTohenbHOro kpaxmana

1 nakeT NOpOLLKa AN151 BbINEYKM TOPTOB

LLenoTKa conu

apoMaTn3aTopbl (BaHUMb, MUHAANb UK Lieapa NUMOHA UK anenbCuHa u T.4. ...)

- [MomecTuTb B MUCKY CIIMBOYHOE Macno, caxap, Conb U apoMaTi3aTopb!.

- C NOMOLLbK NPOBONIOYHOTO BEHYMKA B3OMBATH HA CKOPOCTU «7» B TEYEHUE 5 MUHYT.

- [epenTyn Ha ckOpoCTb «8» 1 B3OMBAT €LLe B TEYEHUE 5 MUHYT.

- lpogonxas B36MBaTh, NOCTENEHHO Jo0BaBbTE OAHO SALIO UMW 2 AUYHBIX XenTka C MHTepPBanoM B
OfHY MUHYTY UN1 4O NOMHOMO 3aMeLUMBaHUS AiLa.
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[obasuTb MyKy, kapTodenbHbI Kpaxman 1 MOPOLLOK NS BbINEYKM W 3aMELUNBATL Ha CKOpPOCTY
«6» B TEYEHME 2 MUHYT.

BbinoxuTb Maccy B CMa3aHHble CAIMBOYHBLIM MAcrioM M MOChINaHHbIE MYKOW (pOpMbI.

Bbinekatb B npeaBaputenbHo pasorpeton ayxoeke npu 170 ° C npumepHo 35/45 MuHyT.
BbIHYTb M3 OyXOBKW W AaTb NOCTOATb 5 MUHYT B (hopMme.

lMepeBepHyTb Ha peLweTky U AaTb OCTbITb NEPES NCMOMNb30BAHNEM.

OCHOBHOW PELIENT ANs BE3E - 900 I'P (8 ANYHbIX BENKOB)
300 r smyHbIx 6enkos (7/8 wr.)

300 r caxapa

300 r caxapHoii nyapb!

LenoTka conu

lMomeCTuTb AnyHbIe 6Enky B MMCKY MpU KOMHATHOW TemnepaTtype, A06aBuTb COrb.

C NomOLLbI NPOBOMOYHOTO BEHYMKA B3BMBATL Ha CKOPOCTY «9» B TEYEHME 5 MUHYT.

MepeiTn Ha ckopocTb «10» 1 nocTeneHHo fobaBuTL Caxap-Necok.

MpogomkaTtb B3OMBaTH eLye B TEYEHNE 5 MUHYT nocne nocneaHero 4obasneHus.

Bbikntountb Mpubop 1 CHATL yalwy.

C nomoLLpto LINaTens ABWXEHUSIMU CBEPXY BHU3 3aMeLLaTh NPOCESHHYI0 CaxapHyto nyapy.

C noMOLLbI0 KOHAUTEPCKOTO MeLLKa UM C MOMOLLbIO BYX NOXek cdopmupoBaTth 6e3e Ha npo-
TUBHE, BbINIOXEHHOM ByMaromn 45151 BbiNekaHUs Unn Crierka cMasaHHbIM CITMBOYHBIM MACIoM.
Bbinekatb B mpeaBapuTenbHO pasorpeToit ayxoske npu Temnepatype 40/50 ° C B TeueHue
HECKOITbKMX YacoB, OCTaBMB CTBOPKY NMPWUOTKPLITOA Ha Napy CaHTWMETPOB AMNs BbIXOAA Brary v
XOpOLUEl npocyLukm bese.

BbinekaHue Menkux n TOHKuX 6e3e MOXET 3aHsATb 3-4 yaca, a bornee kpynHbIX - Ao 8-10 yacos.
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[laTa n3rotoBneHNs ykasaHa Ha kopryce uagenus B 3awumdposaHHom Buae SN wkiyrabedefg,
roe wk — Heflens npon3BoACTBa

yr — rog, NpouU3B0ACTBA

abcdefg — cepuitHbIn HoMep n3penus

CootBetcTByeT TpeboBaHMAM

TP TC 004/2011 «O 6e30macHOCTM HM3KOBOMLTHOTO 00OPYyAOBaHUs, YyTBEpXOEH PelueHnem
Komucenn TamoxeHHoro coto3a Ne768 ot 16 asrycta 2011 roga

TP TC 020/2011 «3neKkTpoOMarHuTHas COBMECTUMOCTb TEXHUYECKUX CPeAcTB», YTBEPKAEH
Pewwennem Komuccun TamoxenHoro cotosa Ne879 ot 9 pekabps 2011 ropa

MHhopmaums o cepTudmkaLmm B NPUOKEHNN K TapaHTUAHOMY TanioHy U/MNK Ha ynakoBke u3ae-
nms.

220-240B~ - 50Iy - 1200BT - Knacc Il - IPX0
MakcumanbHas MOLHOCTb fBuratens 3abnokmposaH 2100W

3akpbiTas MowHocTb asuratens 1500BT

CpenaHo B Kutae

Wmnoptep: 000 «Meguatex»,

HOpuamnueckuin agpec:127006, ropog Mocksa, ynmua Cagoas-TpuymdanbHas, gom 16, ctpoeHue
3, MOM. I, KOM 2

Oaktuyeckuin agpec:119048, r. Mockea, yn. Ycayesa, A.29, kopnyc 3, nom.ll, kom.3

Warotosutenb: De’ Longhi Appliances Srl /«[enonr Annnaexcuc CPIT»  Agpec: 50013 Utanus,
®nopeHuusi, Kamnu buseHumo, Bua C. Kynpuko 300.

Cnncok opraHu3aLmii, YNoNHOMOYEHHbIX U3roTOBUTENEM Ha paboTy ¢ NpeTeHausMu noTpebutenen
1 cepBUCHBIM 0BCNyXMBaHWEM, pasMeLLieH Ha caiTe: http://www.ariete.net/ru/assistance

lopsyas nuHus Ariete +7915165611

Toap nocTaBnsieTcs B cOBpaHHOM BUAE, CrieLmanbHbiX TPeGoBaHMIA K NEPEBO3KE U XPAHEHMIO He
YCTaHOBIEHO.

YTunuanpoBaTb B COOTBETCTBUW C 3aKOHOAATENBCTBOM MECTa peanusaLm.

["apaHTHitHbIA cpok 2 roga. Cpok cnyxbbl n3genus 2 roga.

MHdhopmaums o cepTudmkaLmm B NPUOKEHNN K TapaHTUAHOMY TanioHy U/MMK Ha ynakoBke u3ae-
nms.
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BAXJIUBA IHOOPMALIA

YBAXXHO O3HAMOMUTUCSA 3 LUMU IHCTPYKLIAMKU NMEPEQ MOYATKOM
EKCNNYATALII.

MMig vac ekcnnyatauii enekTpUYHUX NPUCTPOIB CMig LOTPUMYBATUCS HANEXHUX
npaeun 6e3neku, a came:

1.

10.

1.

12.

13.

[NepekoHaTCca B TOMY, WO Hanpyra NpUCTPOK BIAMOBiAae Hanpysi Bawwoi
MepeXi eNeKTPUYHOTO XMBIIEHHS.

3ab0pOHSAETHCS 3anuiuaT MPUCTPIN YBIMKHYTUM Yy MEPEXY ENEKTPUYHOro
XUBNEHHA 6e3 Harnsgy; NiCns KOXHOTO BUKOPWUCTAHHS CIif BUMKHYTU Npu-
CTpii Ta Bifg'eQHaTV MOTO Bi MEPEXi XMBMNEHHS.

3ab0pOoHSETLCS 3anuwaT NPUCTPOI Ha mKepenax Tenna abo 6ins Hux.

Mg yac BUKOPUCTaHHS BCTAHOBUTW MPUCTPIA Ha rOPU3OHTanbHY, CTIiKy Ta
pobpe OCBITNEHY NOBEPXHIO.

He 3anuwwatui npucTpin nig gieto atMocdepHux sBuLLY (oL, CoHue i T.4.).
CnigkysaTu 3a TUM, W06 NpOBIg eNEeKTPUYHOMO XUBMEHHS He TOPKaBCS raps-
YNX NOBEPXOHb.

He cnig gonyckatit 4o poboTuh 3 NpUCTPOEM OCID (aiTEN BKMOYHO) 3 0OMExe-
HAMW (i3NYHNMI, CEHCOPHUMM b0 MCUXIYHUMW CIPOMOXHOCTAMM, @ TaKOX
0ocib 3 HeOoCTaTHIM 3HAHHSIM MPUCTPOK Ta HE3HaYHUM OCBIAOM poboTu 3
HAM. Taki 0COBM MOBWHHI KOPUCTYBATMCA MPUCTPOEM MWLIE M Harnsgom
ocobw, BignoBigancHoi 3a ix 6e3nexy.

CnigkyBaTit 3a TUM, W06 AiTM He BaBUNKCS 3 NPUCTPOEM.

3ab0pOoHSETLCS 3aHypIOBATY Y BOAY Ta iHLUI PianHX KOPMYC NPUCTPOIO, BUIKY
abo NpoBif eNEeKTPUYHOIO XWBMEHHS, a TaKOX KOPUCTYBATUCS BOSIOTOK0 TKaHM-
HOKO 4115 AOrnsay 3a NPUCTPOEM.

MMepen TvM, SIK BCTAHOBUTK abo 3HATM AKICb CKNaZOoBi YaCTUHU 3 NPUCTPOLD 3
METOK A0rNAAY 3a HUM, CRiif CNoYaTKy BUMHATM BUAKY 3 PO3ETKM EMEKTPUYHO-
[0 XUBJIEHHS], HABITb SKLLO NPUCTPIN HE MPaLKoE.

[Nepen TMM, SIK TOpPKATUCS NepemMmnKkadiB Ta KHOMOK Ha NPUCTPOI 3 METO pery-
MNIOBaHHS!, @ TaKoX BUIKA Y4 NPOBOAY XWBMEHHS, Cif NEPEKOHATUCA B TOMY,
Lo Bawwi pyku cyxi.

LLlo6 BUAHATW WTencenbHy BUNKY 3 PO3ETKM, CNig B3ATUCA pykow Gesnoce-
peaHbO 3a Kopnyc camoi BUNKW. 3aB0pOHAETLCA BUAMATY LUTENCENbHY BUMKY,
MOTSArHYBLUM 3a NPOBIf XXMBIIEHHS.

3ab0pOHAETLCS KOPUCTYBATHCS NPUCTPOEM, SIKLLIO NPOBIZ ab0 BUMKA XUBMNEHHS
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14.

1.

16.

17.

18.

19.

20.

21.

22.
23.
24.
25.

26.

27.

MOLLKOZKEHi; BYab-SKWIA PEMOHT, BKIKOYHO 3aMiHY MPOBOZY XUBMEHHS, NOBUHEH
BMKOHYBaTW KBanipikoBaHWM NepcoHan LEHTPY TEXHIYHOro oBcrnyroByBaHHS
Ariete a60 ynoBHOBaXeHOro HAM LIEHTPY, 106 3anobirtn Byab-akummu pusnkam.
Y BUNaAKy BUKOPUCTAHHS €NEKTPUYHUX NOJOBXYBauiB, o6 rapaHTyBaTy 6es-
Nneky KOpUCTyBadiB Ta CepeaoBuLia BUKOPUCTAHHS, Ui NOLOBXKYBaYi MOBUHHI
BIZMNOBIZATM NOTYXHOCTI NPUCTPOI0. HEBIANOBIAHI NOJOBXYBaYi MOXYTb CrpK-
YWMHUTU Henonagku B poboTi NPUCTPOIO.

3ab0pOoHSETLCS 3anuwaTi NPOBIA Y MiABILIEHOMY CTaHi Y MicUsX, 4e 3a HbOro
MOXe MOTArHYT AUTUHA.

LLlo6 3abe3neuntn Besneky MPUCTPOK CRif 3aBXAW BUKOPUCTOBYBATW fMLLE
OpyriHanbHi 3anacHi YaCTUHU Ta akcecyapu, CXBaneHi BUPOBHUKOM MPUCTPOLO.
Llen npuctpin pospobnenuin Ta surotosnexnin JINWE 1A JOMALIHBOIO
BUKOPUCTAHHSA, 3a60pOHSETLCS BUKOPUCTOBYBATH 1OT0 38 KOMEPLIMHUM
abo NpoOMUCNOBUM MPUSHAYEHHSAM.

Llen npuctpin Bignosigae sumoram aupektus 2006/95/EC ta EMC 2004/108/
EC, a Takox posnopsgxeHHio €C Ne 1935/2004 Big 27/10/2004 cTocoBHO
maTepianis, Lo H6e3nocepeaHbO NOB'A3aHi 3 PXel0.

Byab-siki 3MiHM B KOHCTPYKLii LbOro NpuUCTPO0, He CXBaneHi BignoBigHUM
YNHOM BUPOBHWKOM, MOXYTb MOCTaBMTM Nif 3arpo3y Gesneky npuCTpo Ta
NPW3BECTU O aHYIIOBAHHA rapaHTii.

Y BUNajKy 3aBepLUEHHS TEPMiHY BUKOPUCTAHHSA NPUCTPOLO Chif BigpisaTi npo-
BiJ XMBMNEHHs, Wob HUM He MoxHa Byno BinbLue ckopuctysaTtucs. Kpim Toro,
PEKOMEHAYETLCS 3HELLKOAUTI Ti YaCTUHU NPUCTPOLO, LLO MOXYTb ByTU Hebes-
neYHUMK, 0coBnMBO ANS AiTeN, SKi MOXYTb BUKOPUCTATK iX SIK irpaLUKy.
CknapoBi ynakoBKM He CIif 3anuwatii Y AOCSKHUX ZiTSM MICLSX, OCKISbKu
BOHU MOXYTb YTV NOTEHLAHUM DxepenioM Hebesnekw.

3ab0pOHSETLCS TOPKATUCS YaCTUH, LLO PYXaKTbCs.

3ab0pOHSETLCS BMUKATW NPUCTPINA MOPOXKHIM.

LLlo6 3anobirtn TpaBMaM Ta MOLIKOZKEHHSM MPUCTPOD, TPUMATU PYKU Ta
KyXOHHI 3Haps4as nofani Bif YacTuH, WO pyXakTbes.

3ab0poHsETbCH [oAaBaTh MPOAYKTW pykamu Mig vac poboTM MpUCTPOLD;
3aBXaW KOpUCTYBaTICA BiAMNOBIAHAMU OTBOPaMM.

He Buganati npogykTu 3i CTIHOK MOCYAWHW nig 4ac poboTu npucTpoo.
BUMKHY TV NpUCTPIN, BUAHATI BUIIKY XMBMEHHS 3 PO3ETKW Ta 3aBXaW KOPUCTY-
BaTWCA BiANOBIOHOK MONAaTKOI.

3ab0opOHAETLCS KOPUCTYBATUCS MPUCTPOEM, SKLLO HiX MOLIKOZXEHUN.
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28.

29.

30.

31.

32.

33.

34.

3ab0pOoHSETHCS KOPUCTYBATUCS NPUCTPOEM AN Hapi3aHHS MPOAYKTIB 3 nig-
BMLLEHOK MILHICTIO Ta ryCTUHOW (Hanpuknag: Kybukn nbogy abo m'sco 3
KicTKamu).

MAroTYBATU MOCYQNHY MIKCEPA 3 MPOOYKTAMW 1A 3MILLYBAHHSA,
BCTAHOBWTW 1 HA KOPMYC [IBUrYHA MEPE[ TUM, AK BCTABNATH
BWIIKY B PO3ETKY ENEKTPUYHOIO CTPYMY.

He nepeHocuTn NpucTpiit, 6epyunch 3a BCTAHOBNEHY NOCYAMHY, TOOTO pyyka
MOCYOUHW HE NOBUHHA CIY)XUTU NS NEPEHECEHHS MPUCTPOIO.

LLlo6 3anobirtm TpaBMaM Ta MOLKOZKEHHSM MPUCTPOD, TPUMATU PYKU Ta
KyXOHHI 3Haps4As NoAani Bif HOXIB Ta AUCKIB, L0 PyXakTbCs.

MPUCTPIV PO3POBJIEHO TA BUTOTOBIIEHO TAKMM YMHOM, LLO BIH
MPALIOE JIMLE TOAI, KON NOCYAUHA 3MILYBAYA TA BIOMOBIAHA
KPULLKA BCTAHOBNEHI MPABUNBHO. AKLIO NMPUCTPIN HE MPALIKOE,
3BEPHYTUCA OO YIMOBHOBAXEHOIO CEPBICHOIO LIEHTPY.

MEPEN TUM, AK 3HATWU KPULIKY, 3AYEKATW, OOKM MPUCTPIA
MOBHICTIO HE 3YMUHUTLCA, 3ABXOM BUAMATM BUMKY XUBNEHHA
3 PO3ETKM ENEKTPUYHOIO CTPYMY.

)

mmm [IpaBuna nepepobku NPUCTPOLO Y BiANOBIAHOCTI 4O BUMOT EBPONENCHKOT
[upektvaun 2012/19/CE 3a3HayeHi y BignosigHoMy iH(popMaLitHOMY NKCTI, Lo
HafaeTbCs A0 LbOro BUPoDy.

3BEPIFATMU LI IHCTPYKUII 3 EKCMNYATALII

OMUCAHHA NPUCTPOIO (Man. 1)

ZZIr TI@OTmMMmMmoOow>X

Baxinb

KHonka 4nst HaxunsiHHS Baxens
Pydka ans perynioBaHHs WBKUOKOCTI
BiHumK ons amillyBaHHS

BiHunk ansa 36mBaHHS

BiHuKKk onsa 3amiwlyBaHHs TicTa
Kopnyc npuctpoto

MocyaunHa

Mikcep

Kpuiwka mikcepa

KoBnayok KpuLLKK Mikcepa
Kpuwuka Big Gpuaok
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IHCTPYKLUIIi 3 KOPUCTYBAHHA

CAPACITA E VELOCITA MASSIME CONSENTITE

MakcumansHuin 06'eM BopoLlUHa, KU 3ab0POHSIETHCA NEpeBULLYBaTM 3a 1,3 kr
Oyab-sikmx 06CTaBUH

MakcumansHuit abContoTHUI 00'eM, skMiA 3aD0POHSETHCA NEPEBHLLYBATH 3a 2kr
Oynb-siknx obcTaBuH
(&ns oTpumaHHs Ginbl AeTanbHoi iHopmauii an. posgin PELLEMTW)

MakcumanbHa [03BOMeHa LWBUAKICTb 3 BiHUMKOM Ans 3amiluyBaHHs (F) LWBMIKICTb 3
MakcumansHa [03BOMeHa LWBMAKICTb 3 BIHYMKOM ANs 3MmillyBaHHs (G) WBKUAKICTL 4
MakcumarnbHa [03BONEHa LWBKAKICTb 3 BiHUMKOM Ans 36uBaHHs (E) LIBUAOKICTL 6

YBATA: Micns po3nakyBaHHA NPUCTPOO Neped WMOro BUKOPUCTAHHAM PEKOMEHOYETLCA
peTenbHO BUMUTH BCi CKNMafoBi YacTWHH, WO nepebyBatoThb y GeanocepeAHbOMY KOHTAKTY 3
DKeto, 3a JONOMOroK BOAM Ta PidvHU AN MUTTA nocyay.

HatucHytu/nigHaTh pykosaTky (B) Ta ogHoYacHo nigHATK Baxinb (A) 4O XapakTepHOro KnaLaHHs,
fike CBiguMTb Npo BrokyBaHHs (Marn. 2).

BcraHosuTi nocyauHy (H) Ha ocHoBy koprycy npuctpoto (G) Ta noBepHyTH Ti 38 FOAMHHUKOBOIO
cTpinkoto, Wwob 3adikcysatu (Man. 3).

BcranosuTi kpuwwky Big 6pusok (N) Ha Baxinb (A), wob 3anobirtn po36puaKyBaHHIO PignHM,
noBepHYBLUM Ti A0 NoBHOro 6nokyBanHs (Man. 4).

B sanexHocTi Big TUMy NPOAYKTIB, 3 AKUMU NNAHYETLCS NPaLoBaTH, BCTAHOBUTY Ha BiCb [BUIYHA B
kopnyci npuctpoto (G) BignosigHWiA BiH4MK (Man. 5), NOBEPHYTM Or0 NPOTH FOAUHHUKOBOI CTPIfKK,
o6 3abnokysaTyt MOro Tak, OB BUCTYN Ha OCi ABUrYHa HaNeXHUM YHOM YBIliLLOB Y BiANOBIAHMIA
npopi3 Ha KpinneHHi BiHuuka (Man. 6).

[MpUCTPIit YKOMNNEKTOBAHO BiHYMKAaMU TPLOX TUMIB:

Binuvk ans 36ueanHs (E): ans 36uBaHHS selb, CMeTaHM, BepLukiB, GicksiTy bes xupis, bese,
um3Keliky, MyciB Ta cydne. 3abopoHSETbCA KOPUCTYBATHCS LM BiHYMKOM Ans 36MBaHHS rycTux
CyMiLLel, Ik TO Macna Ta Lykpy, 60 Tak Moro MoxHa NoLIKOAUTM.

BiHumk ans samiwyBanHa Ticta (F): Ans 3amillyBaHHs ApDKIKOBOrO TicTa, sk TO TicTa Ans xrniba
Ta niyw.

BiHuuk Ang 3miwysaHHs (D): Ang npuroTyBaHHs TOPTIB, NMPOriB, NeYMBa, MICOMHOrO TicTa Ta NoAi-
BHMX 0O HbOrO, rnasypi, KPEMIB, HAUMHKM Ta KapTOMSHOIO Miope.

He onyckatoum Baxens (A), 3an0BHUTU NOCyAUHY HeoDXigHUMK iHrpesieHTamu (H).

3HoBy onycTuUTK pykosTKy (B) Ta ogHoYacHo 3 Heto — Baxinb (A) (Man. 7).

BcTaBuTy WwTencernbHy BUIKY Y PO3eTKy eNeKTPUYHOrO CTPYMY Ta YBIMKHYTW NPUCTPIi, NOBEPHYB-
wm pykosTky (C) Ha wemakictb “1”. Y pasi HeobxigHocTi abo y BigNOBIAHOCTI 4O peLenTa 3roaoMm
30INbLLUMTY LWBKAKICTb. MPUCTpIlt Mae TakoX YHKLHO iMNYNbCHOMO PeXXuMy, SIKUiA MOXHa 3aisTy,
SKLIO NoBepHYTU pykosaTKy (C) NpoTW roAMHHWUKOBOI CTPINKW Y NOMOXEHHS “P”. OnTUManbHUM €
BUKOPUCTaHHSA Ha NPOTA3i KOPOTKOro NPOMIXKY yacy (2/3 cex.).

[ns Toro, wo6 oTpumaTy BinbLL OAHOPIAHY CYMILL, BAMKHYTW NPUCTPIA, BUAHSTY BUANKY 3 PO3ETKM
€MEeKTPUYHOTO CTPYMY W NigHATK Baxinb (A), sik Byno BkasaHo paHile. 3a JONOMOroto BiaNoBigHOT
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nonaTtky NepecyHyTH NpoAYKTW 3i CTiHOK nocyanHu (H) oo LeHTpy.

- MMicnsa 3aBepLUeHHs 3MilLyBaHHst ab0 B TOMY BUNAAKY, KOMW CIif 3MIHATW TUN BiHYMKA, BUMKHYTH
NpUCTpiN, NoBepHyBLK PyKosTKY (C) B nonoxeHHs “0” Ta BUAHATY BUNKY 3 PO3ETKM eNTEeKTPUYHOTO
CTPYMy; NigHATV Baxinb (A) SiKk ONMCAHO paHille, 3HATY BiHYMKA, ANS LbOro CrnovaTky NOBEPHYTH
/I0ro 3a roAMHHNMKOBO CTPINKOH), LoD po3brokyBaTty, a noTiM 0BepexHO BUAHATM MOro, noTsr-
HYBLUM Ha30BHi.

- BuitHatu nocyauny (H), noBepHyBLUM Ti NPOTY FOANHHMKOBOI CTPIsKM.

BATA:

Meped noyamkom euKopucmarHs nNpPUCMPOI NEPEKOHaMUCS 8 MOMY, W0 8ci (1020 YacmuHU

8cmaHos8JieHi 8ipHo.

M1id yac eukopucmaHHsi npucmpor 3 eiHYUKOM Ons 3amiwyeaHHs micma (F) ma eiH4Yukom
ons 3miwyeaHHs (D) npucmpili He nosuHeH npauroeamu 6e3 nepepeu 6inbuwe, Hix 5 xeu-
JIUH; Yepe3 5 xeunuH (io2o cnid euMKHymu ma 3a4exkamu wjoHalimeHwe 20 XeunuH, w06 eiH
OXOJIOHYS.

i@ yac euxkopucmaHHsi npucmpoto 3 eiHYUKoM 0151 36ueaHHs (E) npucmpiii He noguHeH
npayroeamu 6e3 nepepeu binbue, Hix 10 xeunuH; Yepe3 10 xeunuH (io2o c/1id eUMKHYmMu ma
3ayekamu woHaiimeHwe 20 xeusnuH, ujob eiH 0X0/IOHYS.

HeeukoHaHHs uiei ekasieku Mmoxe npuseecmu Ao NOWKOAKEHHsSI NPUCMPOI0 Ma aHy08aHHS
2apaHmii.

SKwo nid yac eukopucmaHHsi suHUKHe nompeba dodamu neeHi npodykmu e nocyouny (H),
cn1id cnoyamky euMKHymu npucmpiil, nosepHyswu pykosmky (C) e nonoxenHs “0”, nicns
yb0o20 dodamu npodykmu 6e3nocepedHbO y NOCYOUHY.

LJo6 3anobizmu mpaeMam ma NOWKOOXEHHSIM NPUCMPOK, MpUMamu pPyKu ma KyXOHHi 3Ha-
psid0s1 nodani eid yacmuH, W0 pyxaomscsl.

IHempykuyii 3 sukopucmaHHs Mikcepa

- 3HaTn 3 kopnyca npucTpoto (G) KpULKY BIACIKY Ans BCTaHoBNEHHs Mikcepa (Man. 8).

- Bcranosutu mikcep (1) Ha kopnyc npucTpoto (G) Ta NOBEPHYTY 110r0 NPOTH FTOAMHHUKOBOI CTPINKM,
o6 3abnokyeatu (Man. 9).

- BcranoButu kpuwwky (L) Ha mikcep (1), nereHbko HaTUCHYTM Ha Hel, LWo6 BOHA MOBHICTIO cTana Ha
micue (Man. 10).

- [logaty 3a3ganerigb HaroTOBIEHI iHrPeAieHTM Yepes oTBip y kpuwwiLi (L), He nepeBuLLyBaTH BKasa-
HW Ha Mikcepi MakcuManbHuii pieHb (1); noTim BcTaBuUTY koBnayvok (M) Ha kpuLuky (L), nereHbko
HATUCHYTW HA HBOTO i MOBEPHYTM 3a FOAMHHUKOBOIO CTPINKOI0, o6 3abnokyBaT Moro.

- YBIMKHYTU NpuUCTpIi, NoBepHYBLLUM pykosiTky (C) Ha wamakictb “1”. Y pasi HeobxigHoCTi 30inbLum-
TV WBKAKICTb. TTPUCTPIit Mae Takox (OYHKLiKO iMMYIBCHOTO PeXuUMY, KA MOXHA 3agisaTH, SKLWO
NoBePHYTH pykoaTKY (C) MPOTM rOAMHHUKOBOI CTPINKW Y MONOXeHHs “P”. OnTuMarnbHUM € BUKOpUC-
TaHHA Ha NpOTsI3i KOPOTKOrO MPOMIXKY yacy (2/3 cek.).

MpumiTka: AKWO BUKOPUCTOBYIOTHCS M'AKi BUAW GOPYKTIB Ta 0BOYiB (Hamp., 6aHaHu), po3noynHaTy

pobOTY Ha HW3bKIA LUBMAKOCTI, @ 3roAOM NEPEXOAMTM Ha BIUCOKY LIBMAKICTb, SKLLO HEOBXiAHO. AKWo
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BMKOPMCTOBYIOTbCS TBEPAIWI BKAN PYKTIB Ta OBOYIB (Hanp., MOPKBA), CKOPUCTATUCA MaKCUMarb-

HOIO LUBWKICTHO.

- [lna Toro, wob otpumaTyt Ginblu OAHOPIAHY CYMILL, BUMKHYTW NPUCTPIiA, BUAHATW BUMKY 3 PO3ETKM
€NEKTPNYHOTO CTPYMY, 3HATU KpuLLKy (L), noTiM 3a 4ONOMOroto BigMOBIAHOI TONATKM NEPECYHYTH
npoayKTy 3i cTiHok Mikcepa (I) Ao LeHTpy.

- [MoBToptoBaTy BKasaHi onepadii 4ns 0BpobKM iHLWMX BUAIB NPOLYKTIB.

Mpumitka: 3abopoHseTbCs 3aBaHTaxyBaTh Y Mikcep Binblue 300 r TBepanx dpyKTIB Ta 0BOYIB 3a pas.

Mpumitka: LLo6 3anobirt BUTOKY piguHN Ha3oBHi, 3aDOPOHSETLCS 3aBaHTaXyBaTh 1 Mikcep binblue

1000 M1 cymili Ta iHWKX BUAIB PignHW.

YBATA:

Hoxi dyxe 2ocmpi, noeodumucsi 06epexHo.

3abopoHsiembecs gukopucmosyeamu mikcep npucmporo npomsizom binbuwe, Hix 30 cekyHO
nidpso.

eped emukaHHsIM NPUCMPOK NepeKoHamucs 8 momy, uio mikcep (I) ma eidnoeidHy Kpuwky
(L) 3achikcoeaHO HanexHUM YUHOM.

3abopoHsiembecs gukopucmosyeamu mikcep npucmporo npomsizom binbuwe, Hix 30 ceKyHO
nidpsd. 3ayekamu woHaliMeHwe 2 xeunuHu neped NOBMOPHUM 8UKOPUCMAaHHSIM.

He sudansamu npodykmu 3i cmiHok nocyduru (H) yu mikcepy (I) nid yac po6omu npucmpotro.
Cnoyamky cnid eumkHymu npucmpili ma euliHMu UKy XUGJIeHHS1 3 PO3emKuU.

Lljo6 3anobiamu mpaemam ma NOWKOOXKEHHSIM NPUCMPOI0, MPUMamu pPyKuU ma KyXOHHi 3Ha-
psdost nodani eid Hoxie ma Auckie, Wo pyxaromscs.

eped emukaHHAIM miKcepy 3aexdu cnoyamky ecmaHoesiroeamu Kpuwky (L).

Meped mum, sik nodpibHr8amu menny piduHy, cnid cnoyamky 3aex0u 3HiMamu Koenayok 3
Kpuwku mikcepa (M). 3a6opoHsiembcs 3anueamu y Mikcep 2apsidy piouHy.

KOPUCHI NOPAOMU

- [Ina nocsrHeHHs KpaLloro pesynbTaTy pekoMeHayeTbCs 30UBaTh AMLS Npu KIMHATHIN Temnepaty-
pi.

- TMepepn TuMm, sik 36uBaTH S€yHi Binkn, NepPeKoHaTUCS Y BIACYTHOCTI XMPY YW SEYHOTO XOBTKA Ha
BiHYMKY AN15 30MBaHHS YK Y NOCYAMHI.

- [Ins npuroTyBaHHS NiCOYHOrO TiCTa BUKOPUCTOBYBATM XONOAHI IHFPERIEHTH, SKLLO iHLLE He BKa3aHO
y peLenti.

- fAkwo BiguyBaeTe, WO NPUCTPIN NPaALOE HATYXKHO, BUMKHITb MO0, BUAMITL BUNKY 3 PO3ETKM enek-
TPUYHOTO CTPYMY Ta 3MEHLUITb KiNbKICTb CyMiLLi.

- Haitkpalumin pesynbTat nig Yac 3amillyBaHHS [OCAraeTbCs, SKILO CnoYaTky AodaTH iHLi iHrpeai-
€HTW, a NMOTIM PiguHY.
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OUMLUEHHA TA agornsan

- 3HaTW BCi Hacagku, WO BUKOPUCTOBYBANWCS, BUKOHYHOMW BCi [ji, BKa3aHi Ans iX YCTaHOBKM, Y
3BOPOTHLOMY NOPSAKY.

- Mocyaunny (H), kpuwky (N) Ta BiHuMk ans 36uBaHHSa (E) MOXHa MUTW Y MOCYAOMMIAHIA MaLLWHI;
BiHUMK Ans amiwyBaHHsa (D) Ta BiHuMK ans 3amiwyBanHst Ticta (F) cnig MATW BPyYHY rapsior
BOZOH Ta HENTPanbHUM MUOYNM 3acoboM.

- Bci Hacagkm Mikcepa MOXHa MUTY Y NOCYAOMWIAHIN MaLLMHI, Y BEPXHBOMY BiAAiNeHHi, Npu Makcu-
ManbHii Temnepatypi 50°C/ 122°F.

- Mpotwupatu kopnyc npuctpoto (G) 3BONOXKEHOK KYXOHHOK CEPBETKOH.

- [ornsg 3a mikcepom (I): 3anOBHUTW Mikcep TEMNOW BOLOK Ta MUIOYMM 3acODOM; BCTAHOBUTM
kpuwwky (L) 3 koBnaukom (M); yBIMKHYTM Mikcep Ha MakcumanbHi wemakocTi Ha 30 cekyHA.
CnonocHyTu, skwo Tpeba, NOBTOPUTH onepaLjito.

YBATA:

Micns MUTTA peTenbHO BUCYWIMTH BCi YaCTUHM i NnLIe Nicnsa Lboro 3iopatu npucTpii.

MAKCUMAJIbHUU OB’EM

MicouHe TicTO 1,3 kr 6opoLHa
BicksiT 2 Kr 3aranbHoi CyMiLLli
Ticto gns xni6a 1,3 kr 6opoLHa

Bese (6inku + Lykop) 8

fleyHe TicTo gna nactu 850 r 6opowHa
PELENTU

BA30BWI PELIENT ANA XNIBA - 1,1 K.

400 mn Tennoi Boau

30 r cBixux LpixmkiB abo 14 1 cyxux ApikmKiB

2 4. N. uyKpy

1 4. n. coni

30 r onii

300 r GopotuHa 00

300 r MmeneHnx BUCIBOK 3 TBEPAMUX COPTIB NMLIEHNLLi

3miwaTy y nocyamHi ApibKmKi 3 BOLOHK Ta LyKpoM. 3anuwnti Ha 15 XBUMKH.

- [opatun 0o piguHy cinb Ta onito.

- 3a LonomOoroto rayka 3amillaTii Ha WeuakocTi “1”, aopatoum nocTynoBo GOPOLLHO Ta BUCIBKM.

- 3amilyBaTi Ha WBMAKOCTI “1” 40 2 XBUMWH Bifl NOYATKy 3aMilLyBaHHS.

- [MepeinTtyn Ha WBKUAKICTb “2” Ta 3aMmillyBaTy Lie 4 XBUAMHU.

- MepemicTuT TICTO Yy 3MALLEHY OMiEI0 NOCYAMUHY, HAKPUTU TEX 3MALLEHO NMIBKOH.

- 3anuwutk, wob nigHanocs npu KiMHATHIA TemnepaTypi, nogani Big NpoTArie, NPUGNM3HO Ha 1
rogvHy, wob nigHAnocs BABivi.

- Ha npucunaHomy BopolwHom cToni Hagatn 6axaHoi opmu.

- ToknacT Ha 3maLyeHuit ornielo abo BUCTENEHWIA NiYHUM NanepoM JIUCT, MOKPUTU PYLUHUKOM Ta
3anuwuTy wwe Ha 30 XBUnuH, Wwob niginwno.
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- [Mektny posirpiTiit go 220 °C gyxosui/nevi npoTsirom 25-35 XBUMMH B 3aNeXHOCTI Big po3mipy, abo
[0 TVX Nip, MOKM nig Yac yaapy 3Hu3y xni6 He Oyae nogasaTty BigMoBILHOMO rMYXOro 3BYKY, HEMOB
MOPOXHUHN.

BA30BWWA PELIENT A€YHOrO TICTA AN NACTA - 800 T.

500 r 6opowwHa “00”

4 anusa no 65/70

50 mn Tennoi Boau

5 onii

- [loknacTut y NoCyamHy BCi iHrpegieHTw.

- 3a Jonomoroo ravka 3amiliaTi Ha LWBMAKOCTI “2” MPOTAroM 5 XBUIMH.

- [Mepemictuty TicTo y Npucunany GOPOLIHOM NOCYAWHY, HAKpWUTW NAiBko. 3ammwuti Ha 30 xBu-
IMH Yy TENNOMy MicLi.

- Poskayatu TiCTO pykamu Yu MaLLMHKO, Nopi3aTty 3rigHo peLenTy.

- Baputut y knnnsvin nigconeHin sogi Big 5 40 8 XBUNKH B 3an€XHOCTI Big po3Mipy.

BA30BWWA PELIENT AN NICOYHOr O TICTA - 1,2 KT

600 r 6opowwHa “00”

300 r xonoaHoOro Macna LMaToyKkamm

180 r uykpy

3 XOBTKM

75 Mn xonoaHoi Boau

cinb

apomaTtn3aTtopy (BaHinb, MIMMOHHA Lieapa, anefibCuHoBa Leapa i T.1.)

- [loknactut y NoCyamHy BCi iHrpegieHTw.

- 3a gonomoroto BiHuuka (F) rayka 3amiliaTi Ha LWBMAKOCTI “2” MPOTAroM 5 XBUIMH.

- Bwuknactu TicTo Ha poBouuii CTin Ta LWBKMAKO 3aMiCUTL, 3pOBMBLLM KyITH0.

- O6ropHyT\ NniBKOK, NOKIACTX 40 XOMNOAUNbHMKA LWoHaMeHWwe Ha 20 xBunmH abo [o TUX mip,
MOKW TPOXW He 3aTBeppie.

- Ha npucunaHomy 60poLIHOM CTOMI po3kayaTh TiCTO 40 GaxaHoi TOBLUYMHN Ta po3Mipy.

- MMektn y posirpitin go 170/180 °C gyxoByi npoTsrom Big 15 4o 25 XBUNWH B 3aneXHOCTI Bif

peLenTy.

BA30BWWA PELIENT NS TOPTA (TOPT «PAW») - 1,2 K.

300 r macna kiMHaTHOI TemnepaTypm

300 r uykpy

4 anusa no 65/70

8 xoBTkiB (nMpnbnmsHo 160 r)

200 r 6opowHa 0

130 r KapTONNSHOIO KPOXMato

1 makeT MOPOLLKOBOroO po3nyLlyBaYa Ans Ticta Ans LeceprTis

Cinb

apomatusatopy (BaHinbHa eceHuis, Muraans abo MMMOHHA Lieapa, anenbCyHOBa Lieapa i T.n.)
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lMoknacTut y NocyanHy Macno, LyKop, Ciflb Ta apomMaT3aTopu.

3a JoNoMOror NpOBIAHOrO BiHYMKA 3aMilLaTi Ha LWBMAKOCTI “7” MPOTArOM 5 XBUMMH.

lMepelTh Ha WBMAKICTb “8” Ta 3aMilyBaTy LUE S XBUWH.

[MpooBXytuN 3MiLLYBaHHSA, JOAABATH MO LOMY SANLKO Ta 2 XOBTKM 3a OAWH pas3, NpubnnsHo
yepes XBUMMHY abo nicns Toro, SK sALe SK Crif po3Millanocs.

[opaT BopoLuHo, Kpoxmanb Ta po3nyLyBay Ans TicTa, NepemiliaTi BCe Ha WBMAKOCTI “6” npo-
TArOM 2 XBWAWH.

[MepennTy TiCTO Y 3MaLLeHi Macno i TPILLKK npucunaHi 60poLwHoM dopmu.

Mextn y posirpiTii o 170 °C agyxoBui npotsarom 35/45 XBunuH.

BuitHATW 3 oyXOBKW | AaTh BUNEXaTncs y popMi NpoTAromM 5 XBUIKH.

BuitHaTu 3 chopmu Ha rpatu, 3auekatu, Wwob OXOnoHyno, i NuLwe NoTiM BUKOPUCTOBYBATY.

BA30BWWA PELIENT NS BE3E - 900 I" (8 BINKIB)
300 r Ginkie (7/8 Ginkis)

300 r uyKpy 3BUYANHOrO

300 r uykpoBoi nygpm

Cinb

lMoknacTi y nocyauHy Binkv KiMHaTHOI TemnepaTypy Ta Cinb.

3a JonoMOror NpoBigHOrO BiHYMKa 30UTK 4O MiHW Ha LWBMAKOCTI “9” MPOTAroM 5 XBUIMH.
MepenTn Ha weuakicTs “10” Ta gogaBaTti NOTPOXY LyKOp 3BUYAHNA.

lMpogoBxyBaTh 36MBaTH L MPOTArOM 5 XBUMMH NiCNst AOAABAHHS OCTAHHBLOI MOPLii.

BUMKHYTW NPUCTPIN Ta BUAHATM NOCYAMHY.

3a gonomorolo fionatkv oBepexHUMM pyxamn 3Bepxy OOHM3y [OfaBaTW MOTPOXY NonepeaHbo
MPOCISHY LIyKPOBY MyApy.

3a [ONOMOroK KOHAMTEPCHKOMO Millka abo ABOX NOXOK BWKMACTX Ha MUCT, MOKPUTUIA MiYHUM
nanepom abo 3maLLeHuin Macrnom, nopuji ans 6ese.

3anikatu y poasirpiTin go 40/50 °C gyxoBUi MPOTAroM KifbkOX roAuH, 3anuLUMBLLM OBepLUsTa Bid-
KPUTUMM Ha Kinbka CaHTUMeTpiB, o6 3abe3neynTn BUXig BOMOTM Ta HEODXigHE MiACyLyBaHHS
Bese.

[ins npuroTyBaHHS ManeHbKWX 3a po3mipom 6e3e Moxe 3HagobuTucs 3-4 roguHu, a Ans BENMKUX
6e3e — 0o 8-10 roauH.
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